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«La storia recente, con il conflitto 
deflagrato nel cuore dell'Europa, 
ha mostrato come sia necessario 
tenere alta la guardia contro chi 
nega inostri valori, anche mante- 
nendo vivo il ricordo delle trage- 
die che hanno segnato la storia 
italiana ed europea». Lo ha affer- 
mato il ministro degli Esteri, Anto- 
nio Tajani. «Democrazia e Stato 
di diritto vanno difesi strenua- 
mente. In questo contesto, le rela- 
zioni tra Italia, Croazia e Slovenia 
forniscono un esempio di profon- 
da amicizia e collaborazione». 


«Tutte le pagine della storia devo- 
no essere rimesse al loro posto, 
anche e soprattutto quelle delle 
foibe e dell'esodo. Nonostante ci 
siano ancora forti resistenze, dob- 
biamo insegnare ai ragazzi quello 
che è accaduto affinché non si ri- 
peta in futuro, combattendo ogni 
forma di negazionismo, revisioni- 
smo e riduzionismo. Il futuro di 
collaborazione con i Balcani può 
essere costruito solo sulla base di 
verità della memoria storica». Co- 
sì l'assessore Fabio Scoccimarro. 


Ricordare le foibe e l'esodo giu- 
liano, «non significa avanzare 
rivendicazioni che vanno con- 
tro la storia, ma serve a non ri- 
petere gli errori del passato, e 
per stare in guardia contro 
nuovi nazionalismi comunisti 
- come quello cinese - che in 
altre parti delmondo mettono 
in pericolo la sicurezza dei po- 
poli». Così su Instagram Silvio 
Berlusconi. «L'ideologia co- 
munista unita ad un nazionali- 
smo cieco ha prodotto una ve- 
ra pulizia etnica». 


| 


I MOMENTI DELLA MEMORIA À 


Le cerimonie 


Ù 


dal Quirinale 
all’altopiano 


In alto Mattarella ieri alla cerimo- 
nia al Quirinale dove si sono esibite 
(a sinistra) le musiciste dell'orche- 
stra d'archi del Conservatorio Tarti- 
ni di Trieste. A destra il sindaco Di- 
piazza, il governatore Fedriga, il 
prefetto Signoriello e il ministro Ci- 


riani a Basovizza. Foto Silvano 


e 
È 
f 


Il monito di Mattarella: 
«Mai più silenzi e divisioni 
attorno a esodo e foibe» 


Il Capo dello Stato: «Quelle sofferenze sono parte della storia del nostro Paese» 
A Basovizza il ministro Ciriani: «Si deve chiedere scusa per tanti anni di silenzio» 


Piero Tallandini 


«Le prevaricazioni, gli eccidi, 
l’esodo forzato degli italiani di 
Istria, Venezia Giulia e Dalma- 
zia costituiscono parte inte- 
grante della storia del nostro 
Paese e dell'Europa. Alle vitti- 
me, ai profughi, ai loro familia- 
ri, rivolgiamo un ricordo com- 
mosso e partecipe. Le loro soffe- 
renze non dovranno essere 
mai sottovalutate o accantona- 
te». Quelle sofferenze «non 
possono essere motivo di divi- 
sione nella nostra comunità na- 
zionale ma, al contrario, richia- 
mo di unità nel ricordo, nella 
solidarietà, nel sostegno». Ec- 
co il monito del presidente del- 
la Repubblica Sergio Mattarel- 
la nel suo intervento durante la 
cerimonia per il Giorno del Ri- 
cordo alQuirinale. 

Mattarella ha voluto onora- 
re la memoria di «figure lumi- 
nose in quella terra martoriata 
come il vescovo di Fiume e poi 
di Trieste e Capodistria, Anto- 
nio Santin, che non esitarono, 
dopo aver difeso la popolazio- 
ne slava dall’oppressione nazi- 
fascista, adenunciarela violen- 
zaelabrutalità dei nuovi occu- 
panti contro gli italiani». «Un 


carico di sofferenza, di dolore e 
di sangue, per molti anni rimos- 
so dalla memoria collettiva e, 
in certi casi, persino negato» 
ha detto Mattarella a proposito 
di foibe ed esodo. Ribadita «la 
condanna per inammissibili 
tentativi di negazionismo e di 
giustificazionismo» ha puntua- 
lizzato che «la furia dei partigia- 
ni titini si accanì, in modo indi- 
scriminato ma programmato, 
su tutti». Il bersaglio erano co- 
loro «che non assecondavano 
le mire espansionistiche di Tito 
ononsi sottomettevano al regi- 
me comunista. Le violenze an- 
ti-italiane, nella maggior parte 
dei casi, rispondevano a un pia- 
no preordinato di espulsione 
della presenza italiana». Oggi 
«Italia, Slovenia e Croazia, gra- 
zie agli sforzi congiunti e al pro- 
cesso di integrazione europea, 
hanno fatto, insieme, passi di 
grande valore. Lo testimonia- 
no Gorizia e Nova Gorica desi- 
gnate unica capitale europea 
della cultura 2025». 

In contemporanea con la ce- 
rimonia al Quirinale, l’altro mo- 
mento clou del Giorno del Ri- 
cordo è stato rappresentato ie- 
ri dalla cerimonia solenne alla 
Foiba di Basovizza. Tra le auto- 


rità spiccava la presenza del mi- 
nistro per i Rapporti col parla- 
mento, Luca Ciriani: «Essere 
qui per me oggi a rappresenta- 
reil Governo è una grande emo- 
zione, che fa tremare la voce e 
le gambe. Sono venuto qui deci- 
ne di volte — ha ricordato il mi- 
nistro nel suo intervento —. 
Non posso dimenticare quan- 
do, da giovane studente univer- 
sitario, qui eravamo in pochissi- 
mi. Erano gli anni in cui in que- 
sti luoghi non si veniva per vil- 
tà, conformismo, paura, per 
convenienza. Si stava lontani, 
si taceva, si negava, si giustifi- 
cava. In quegli anni pareva as- 
surdo, intollerabile chiedere 
anche semplicemente un luo- 
go dove portare un fiore, dove 
poter piangere i propri morti». 
«Siamo qui oggi, finalmente in 
tanti, peradempiere a un dove- 
re, il dovere del ricordo, dell’o- 
maggio, del rispetto. Il dovere 
di chiedere scusa pertanti anni 
di silenzio, di omissioni, di di- 
sinteresse colpevole» ha prose- 
guito Ciriani, alludendo poi an- 
che alla polemica sul festival di 
Sanremo: «Fa male vedere che 
nella televisione pubblica esi- 
stono ancora tragedie di serie 
A e di serie B, trasmissioni in 


Fedriga: «La verità 

va contrapposta 

ai negazionismi» 
Dipiazza: «Togliamo 

a Tito l'onorificenza, 
vergogna dello Stato» 


cui si dà voce a tutti ma pare 
nonci siano 30 secondi per dar 
voce al dolore e al ricordo del- 
le foibe e dell’esodo». 
«Dobbiamo divulgare di 
fronte all'Italia, all’Europa e al 
mondo quanto è avvenuto, 
quanto sangue è colato su que- 
ste pietre e non per rivendica- 
zione e vendetta, ma per un 
senso di verità — ha sottolinea- 
to il presidente della Regione 
Massimiliano Fedriga —. Non 
dobbiamo dare per scontata la 
verità. I rigurgiti negazionisti, 
revisionisti o riduzionisti sono 
andati scemando, ma nonsi so- 
no spenti e a questi dobbiamo 
contrapporre la verità. Ma alla 
verità va data una voce perché 
anche in uno Stato democrati- 
co come quello italiano ci sono 
stati oblio e silenzio. I percorsi 


di pace in questi anni di dialo- 
go ela costruzione di un futuro 
reciproco coni popoli che vivo- 
no queste terre sono arrivati 
grazie all'abbattimento di quel 
buio e di quella omertà. Non si 
costruisce la pace con lamenzo- 
gnaeilsilenzio». 

«Ora che la luce della verità 
ha squarciato il vile e oscuro si- 
lenzio—ha affermato il sindaco 
Roberto Dipiazza —, ora che l'T- 
talia conosce e ricorda questi 
drammi volutamente tenuti na- 
scosti per troppo tempo, ora 
che sono chiare le responsabili- 
tà e il processo per arrivare a 
una memoria riconosciuta si 
sta compiendo, ora che la na- 
zione e i tempi sono maturi 
chiedo una volta per tutte che 
venga ridata la doverosa digni- 
tà ai nostriesuli e siano salutati 
inpaceinostriinfoibatitoglien- 
do al boia Tito la massima ono- 
rificenza di Cavaliere di Gran 
Croce della nostra nazione che 
gliè stata attribuita nel 1969, ri- 
mediando a una vergogna del- 
lo Statoitaliano». 

«Il Giorno del Ricordo inter- 
pella la coscienza umana, cri- 
stiana e civile di Trieste — ha ri- 
marcato nella sua omelia il ve- 
scovo Giampaolo Crepaldi —. 
Oggi Trieste intende, con fer- 
mezza, affermare la verità sto- 
rica degli orrori compiuti da uo- 
miniimbevuti di ideologie disu- 
mane. Oggi, Trieste ricorda 
perché ha deciso di essere una 
città perla pace e perla riconci- 
liazione anche con i popoli slo- 
veno e croato». Ad aprire la se- 
rie diinterventi, preceduta dal- 
la deposizione delle corone da 
parte dei rappresentanti di 
Consiglio dei ministri, Regio- 
ne, Prefettura e Comune, è sta- 
to il presidente della Lega Na- 
zionale Paolo Sardos Albertini 
che ha voluto ricordare l’impe- 
gno dell'onorevole Giorgio 
Tombesi, scomparso di recen- 
te, «per sottrarre le foibe alla 
condanna dell’oblio». — 
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Lanuova edizione del libro delsenatore Fdi 
Da Cossetto a Pasquinelli 
Sessanta microstorie 
ricostruite da Menia 


ILFOCUS 


remette di non avere 

la presunzione di es- 

sere uno storico. «Il 

mio impegno è stato 
quello di raccogliere testimo- 
nianze su un mondo che non 
c'è più e su luoghi che non si 
conoscono più per quello 
che erano», spiega Roberto 
Menia, senatore di Fratelli 
d’Italia, primo firmatario del- 
la legge 92/2004 che ha isti- 
tuito il Giorno del Ricordo, 
nel presentare la seconda 
edizione di “10 febbraio. Dal- 
le foibe all’esodo”, un libro 
con una decina di nuovi capi- 
toli (per un totale ora di ses- 
santa), «un ulteriore contri- 
buto a conservare e rinnova- 
re la memoria delle vittime 
delle foibe, dell'esodo dalle 
loro terre degli istriani, fiu- 
mani e dalmati nel dopo- 
guerra e della complessa vi- 
cenda del confine orienta- 
le». 

Si inizia e si finisce con 
una donna. Da Norma Cos- 
setto, raccontata dalla sorel- 
la Licia («E diventata una 
specie di nonna della mia 
bambina, le mandava i bi- 
scottini»), a Maria Pasquinel- 
li condannata a morte del tri- 
bunale del governo militare 
alleato di Trieste per aver 
sparato al generale de Win- 
tonacapo della guarnigione 
di Pola per protestare contro 
la decisione delle grandi po- 
tenzedi cedere l’Istria alla Ju- 


goslavia di Tito. Una narra- 
zione cronologica «di storie 
e microstorie sempre raccon- 
tate dai protagonisti, legate 
e persone e luoghi. Vicende 
che ho appreso in famiglia e 
poi leggendo, studiando, ri- 
cercando, raccogliendotesti- 
monianze, incontrando uo- 
mini e donne che hanno volu- 
to conservare e mantenere 
viva la memoria della loro 
terra. Ho cercato sempre di 
far parlare loro - continua il 
senatore, che ha presentato 
un disegno di legge per l'isti- 
tuzione dei viaggi del ricor- 
doinsieme al collega di parti- 
to Andrea De Priamo-, usan- 
do anche stralci della memo- 
rialistica underground degli 
esuli: quel che vale di più è 
proprio la loro voce». L'idea 
del libro? «Mi sono chiesto 
cosa potessi fare di più per 
dare giustizia a migliaia di in- 
foibatie diesuliistrianie dal- 
mati. Ormai non c’è quasi 
più nessuno tra quelli che su- 
birono 80 anni fa la violenza 
cieca delle foibe. Col loro ca- 
rico di morti senza croce. E 
pochi ormai sono anche quel- 
li che dettero vita a un esodo 
biblico di 350 mila persone, 
un plebiscito di italianità e li- 
bertà. Tocca ai loro figli, e io 
sono unodi questi, conserva- 
re quel che loro è stato dona- 
to. Ridare agli italiani, tutti 
gli italiani, la memoria di 
quella tragedia incompresa. 
Ericucire i fili strappati della 
storia». — 

M.B. 


DEBORA SERRACCHIANI 


Pace e giustizia 


«Le vittime delle foibe e gli esuli 
chiedono pace e giustizia. La no- 
stra presenza a Basovizza rende 
onore alla tragedia di chi fu espul- 
so dalle proprie case, perse tut- 
to, fu perseguitato per fede reli- 
giosa, appartenenza etnica, cre- 
do politico. Siamo qui per testi- 
moniare la solidarietà dell'intera 
Nazione a chi pati l'intolleranza e 
la violenza, e rinnoviamo l'impe- 
gno a costruire pace e giustizia 
dove vi fu odio e divisione». Così 
la presidente del gruppo Pd alla 
Camera Debora Serracchiani. 


RODOLFO ZIBERNA 


Il cuore dell'Italia 


«Noi continueremo a ricordare. 
A gridare i nomi di chi non è mai 
tornato. Uno a uno. Tutti impres- 
si nel nostri cuori. Nel cuore dell'l- 
talia. Quella vera. E per questo so- 
no andato a Roma, invitato dal 
Capo dello Stato Mattarella. E le 
sue parole le dedico alle vittime e 
anche a chi è rimasto. C'è chi ha 
capito e sta costruendo una nuo- 
va società. Prima o poi lo capirà 
anche chi si volta ancora dall'al- 
tra parte». Lo ha detto il sindaco 
di Gorizia Rodolfo Ziberna. 


MASSIMO MORETUZZO 


Ferite ancora aperte 


«Chiè nato o vive nelle nostre ter- 
re sa bene quanto le ferite della 
storia possano fare male ancora 
oggi. Per questo motivo è neces- 
sario avere rispetto delle memo- 
rie di tutti, personali e familiari, in- 
dividuali e collettive». Così il can- 
didato governatore del centrosini- 
stra Massimo Moretuzzo. «Il com- 
plicato intreccio delle vicende che 
hanno attraversato questo ango- 
lo di Europa nel Novecento deve ri- 
cordarci, ogni giorno, i valori fon- 
damentali della pace e della della 
cooperazione tra popoli». 


Il Giorno del Ricordo 


Il racconto di Italo Pellegrini nato in uno dei box per esuli a San Sabba 
«I miei costretti a fuggire dopo il pestaggio subito da mio padre» 


«Impossibile scordare 
il freddo terribile 
provato nella baracca 
del campo profughi» 


LATESTIMONIANZA 


LORENZO DEGRASSI 


ono nato in 
campo profu- 
<< ghie ancorari- 


cordo il fred- 
do che ho patito nella barac- 
ca dove vivevo assieme alla 
mia famiglia». La storia di 
Italo Pellegrini, 67 anni, è 
uguale a quella di tanti altri 
figli dell'esodo. «I miei sono 
venuti via da Cipiani 
(nell'entroterra di Umago) 
nel 1955 e sono rimasti ospi- 
tidelcampo profughi di San 
Sabba fino al 1961, quando 
cifu affidata una casalacpa 
Borgo San Sergio». 

I primi ricordi diretti di 
Italo hannoicolorie gliodo- 
ri dei box che, all'interno 
delle baracche, separavano 
una famiglia dall'altra. 
«Avevamo una finestrella 
dalla quale passavano la bo- 
raela pioggia. Mi hanno rac- 
contato che a causa del fred- 
do (in quel 1956 fu partico- 
larmente pungente) mi do- 
vettero ricoverare al Burlo 
per qualche settimana». Poi 
il ritorno in baracca, accolto 
da una decina di famiglie 
che condividevano lo spa- 
zio con la famiglia Pellegri- 
ni. «Eravamo sistemati su 
dei letti a castello - prose- 
gue Italo - i nonni paterni 
dormivano sotto, mentre i 
lettisopratoccavano amam- 
ma e papà. Accanto al no- 
stro box, invece, c'era la fa- 
miglia dimiamamma». 

Ma prima di arrivare nel 
campo profughi di San Sab- 
bala strada da percorrere fu 
molto lunga per la famiglia 
Pellegrini. «Da Cipiani, do- 
ve la terra è rossa come il 
sangue, mio zio Giovanni fu 
costretto a scappare già nel 
1945, appena arrivate le 
truppe di Tito. Mia zia, assie- 
me ai miei cugini Giorgina, 
Mario e Giuseppe, tra il 
1947 eil 1952». Ottavio Pel- 
legrinielamoglie Maria, in- 
vece, provano a rimanere. 
Ma fanno fatica, in terre do- 
ve l'italiano si parla sempre 
meno a discapito di una lin- 
gua sconosciuta. «I miei era- 
no dei piccoli proprietari ter- 
rieri - prosegue Italo nel suo 
racconto - avevano 13 ettari 
di terreno, un trattore, una 
trebbiatrice. Cercare di ri- 
manere era perciò quasi un 
dovere, altrimenti si sareb- 
be perso tutto». 

Ma a qualcuno facevano 
gola le proprietà di Ottavio. 
«Mio papà iniziò a subire 
sempre più angherie, au- 


ITALO PELLEGRINI 
NATOA TRIESTE 67 ANNI FA. LA FAMIGLIA 
ERA DI CIPIANI VICINO AUMAGO 


«La mia famiglia 
aveva 13 ettari di 
terreno: ha cercato 
fino all'ultimo di 
restare per non 
perdere tutto» 


«Un giorno alcuni 
uomini trascinarono 
mio padre in un bosco 
e lo bastonarono per 
ore: dai colpi perse 
tutti i denti» 


mentaronole minacce, le in- 
timidazioni. Gruppi di uo- 
mini siradunavano nel corti- 
le di casa nostra gridando 
“adesso toccherà ai Pellegri- 
ni finire in foiba” e cose del 
genere. Fino a che, una se- 
ra, alcuni uomini dell’Ozna 
vennero o a prelevare mio 
padre. Fu portato in un bo- 
sco della zona dove fu basto- 
nato perore, fra le altre cose 
anche con il calcio della pi- 
stola sulla testa, perse i den- 


tie rimase a terra senza sen- 
si. Convinti che fosse morto 
lo lasciarono lì, invece lui, 
una volta rinvenuto, ebbe la 
forza di tornare a casa dove 
venne medicato da mia ma- 
dre. Da allora i miei iniziaro- 
no a vivere nell’incubo fino 
a quando anche loro scelse- 
ro la via dell'esodo. Scappa- 
rono portandosi appresso 
solo qualche suppellettile e 
un manzo, che mio padre 
riuscì a vendere prima di ar- 
rivare al confine fra zona A 
e zona B di Albaro Vesco- 
và». Un altro fratello di Otta- 
vio fuggì da Umago via ma- 
re, a bordo di una barca as- 
sieme ad altri due ragazzi e 
a una ragazza: li ripescaro- 
no sulle spiagge di Bibione. 
Italo Pellegrini era presen- 
te ieri, come ogni anno, alla 
cerimonia ufficiale alla Foi- 
ba di Basovizza. «Mi fa male 
dover assistere, puntual- 
mente ogni anno, a tentati- 
vi di negazionismo - conclu- 
de - e sentire che certe cam- 
pane suonano solo alcune 
tonalità della storia. Da una 
decina d’anni finalmente si 
parla anche del nostro vissu- 
to e per noi è già abbastan- 
za, perché per anni abbia- 
mo dovuto far finta che non 
fosse successo niente. E que- 
sto è stato il boccone più 
amaro da mandare giù». — 


» 
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L'Europa 


ome Il 


Meloni avverte Macron: «Se la nave affonda affondiamo tutti assieme» 
e rivendica successi sui profughi gia previsti nel Consiglio del 2018 


Ilario Lombardo 
INVIATO A BRUXELLES 


n un’ora abbondante di 

conferenza stampa Gior- 

gia Meloni tira fuori tutti 

gli arnesi tipici del leader 
politico. La ricostruzione che 
la premieritaliana fa della lun- 
ghissima giornata del Consi- 
glio europeo è il racconto di un 
trionfo, con molte luci e pochis- 
sime ombre. Ma è, appunto, 
un racconto declinato da un 
politico, che necessariamente 
vede successi quasi ovunque, 
anche se il bottino — come gli 
fanno notare — ricalca quello 
dei suoi predecessori. 

I temi sono fondamental- 
mente tre. Ucraina, economia, 
migranti. Poi c'è l’appendice 
polemica dello scontro con il 
presidente francese Emma- 
nuel Macron. Sul sostegno a 
Kiev c'è poco da dire. Meloni 
conferma la linea italiana. 
Conferma di aver rassicurato 
Volodymyr Zelensky che pre- 
sto il sistema di difesa italo- 
francese Samp/T sarà fornito 
alla resistenza di Kiev. Più fu- 
mosa la risposta sul viaggio 
nella capitale ucraina, più vol- 
teannunciato e già rinviato. 

Le scorie sul mancato invito 
a Parigi e sullo «sgarbo di Ma- 
cron», invece, non sono state 
smaltite. Meloni nonarretradi 
un centimetro, e rimarca il suo 


messaggio, perché non le sono 
piaciute le interpretazioni che 
sono state date in Italia, sul go- 
verno isolato, e i paragoni con 
la fotografia di Mario Draghi 
sorridente accanto a Macron e 
al cancelliere tedesco Olaf 
Scholz, sul treno di notte diret- 
to aKiev.Enonha neppure gra- 
dito la lettura che l’esclusione 
dalla foto di Parigi l’abbia spin- 
ta tra le braccia dei vecchi al- 
leati di Visegrad. «E normale 
che abbia visto Fiala e Mora- 
wiecki, due premier del mio 
stesso partito in Europa». 
Meloni schiaccia i tasti più 
emotivi dell’orgoglio naziona- 


(E 
NE 
ì- 


a 


le, cucendo una narrazione in 
cui l’Italia, grazie al suo gover- 
no, inquattro mesi appena è di- 
ventato un Paese molto più 
centrale che in passato, «quan- 
do invece era sufficiente stare 
in una foto e qualche pacca sul- 
la spalla». Di fatto, fa a briciole 
il consiglio che le lasciò Draghi 
prima di passarle la campanel- 
la di Palazzo Chigi, di restare 
agganciata agli alleati naturali 
dell’Italia, Francia e Germa- 
nia, i due Paesi guida dell’Ue. 
La sua idea di Europa è diver- 
sa, figlia di un riflesso sovrani- 
sta: «Chi pensa a un’Unione di 


seria A e una di serie B sbaglia. 


Macron, Scholz 

e Zelensky. L'esclusione 
dalla cena prima 

del Consiglio Ue 

ha irritato la premier 
Adestra Giorgia Meloni 


E quando si dice che l’Ue ha 
una prima classe e una terza 
classe, vale la pena ricordarsi 
del Titanic. Se una nave affon- 
da non conta quanto hai paga- 
toilbiglietto». 

L'immagine che sceglie è for- 
te ma non è niente di troppo di- 
verso da quello che hanno detto 
primadilei altri premieritaliani 
in questi lunghi anni di amore e 
odio verso Bruxelles. Il confron- 
toconilpassato e con chiè stato 
primadilei a Palazzo Chigi è un 
po’ la chiave di interpretazione 
di Meloni sulle conclusioni del 
Consiglio. Ci sono almeno set- 
te-otto passaggi, sostiene, in cui 


sono state accolte le richieste 
dell’Italia. «Passi in avanti im- 
portantissimi», li definisce in 
un discorso che abbonda di ag- 
gettivi celebrativi, nonostante 
da un punto di vista sostanziale 
non sia cambiato granché, per- 
ché al momento non sono previ- 
sti strumenti di intervento con- 
creti. «Sono molto soddisfatta 
sultema dei migranti. Si è stabi- 
lito un principio, si cambia ap- 
proccio, che è molto diverso da 
quello degli ultimi anni. L’ap- 
proccio messo nero su bianco 
parteda una frase che maisi era 
riusciti a mettere: “l'immigra- 
zione è un problema Ue e ha bi- 


sogno di unarisposta Ue”». Non 
solo, secondo Meloni è la prima 
volta anche che la rotta del Me- 
diterraneo diventa centrale nel- 
le considerazioni dei leader eu- 
ropei. In più: si fa riferimento al- 
laregolamentazione delle Ong, 
anche se non in maniera esplici- 
ta, e si pone grande attenzione 
alla «dimensione esterna del fe- 
nomeno migratorio». In realtà, 
lefa notare David Carretta diRa- 
dio Radicale, i fatti smentisco- 
no questa ricostruzione. Perché 
in altri documenti, di vertici del 
passato, per esempio del giu- 
gno 2018, c'erano formulazio- 
ni quasi identiche a quelle che 


Lo strappo 


periamo che Giorgia 

Meloni comprenda pre- 

sto, a beneficio suo e del 

Paese — anzi, della Na- 
zione — che la politica estera 
nonè battute e polemiche, foto 
ingrugnate e complessi di esclu- 
sione. E un processo lungo e 
continuo, fatto di buone prati- 
cheerispetto per glialtri, equili- 
brio nei conti e coerenza nelle 
politiche comuni, serietà, tena- 
ciaediligente costruzione di al- 
leanze. Specie se la protagoni- 
sta dell’ultima querelle, la Fran- 
cia di Emmanuel Macron, da 


conTItalia 


sempre spicca per proverbiale 
prosopopea. Insomma, batter- 
si a Bruxelles per un hub euro- 
peo dell’energia o per dare più 
aiuti di Stato alle aziende in dif- 
ficoltà tipo Ilva ed ex Alitalia o 
per avere un posto a tavola do- 
vrebbe essere non l'avvio, ma il 
punto d’arrivo di una strategia 
paziente e meticolosa. 

Ma su questo fronte, ahimè, 
questo governo non ha brilla- 
to. Ancora scotta a Parigi lo 
scontro di novembre sui 234 
migranti della Ocean Viking 
sballottati tra Sicilia e Marsi- 


fa male all'Unione 


glia, strappo ricucito a fatica 
da Sergio Mattarella; non gio- 
va lo stallo del Trattato Quiri- 
nale tra Italia e Francia sotto- 
scritto sotto l’egida dello stes- 
so Mattarella, ma finora rima- 
sto sulla carta; e certo non aiu- 
ta l’evocazione di uno scudo 
antifrancese per difendersi 
dalle mire di Vivendi su Tim. 
Appena arrivata a Palazzo 
Chigi, poi, Meloni è partita per 
ilrituale tourdelle capitali euro- 
pee, ma ha scelto Stoccolma, 
Bruxelles e Berlino e ignorato 
Parigi; haimpostatola sua poli- 


tica estera con una precisa scel- 
ta atlantista, europeista e filo 
Zelensky, ma rimanda l’appro- 
vazione del nuovo decreto 
sull’invio di armi a Kiev, enon è 
nota la data del suo viaggio in 
Ucraina, annunciato e non fis- 
sato. E se dai banchi dell’opposi- 
zione tuonava ieri contro l’eu- 
ro, oggi da quelli del governo 
tentenna sull’approvazione del 
Mes. Per non dire delle sgan- 
gheratezze parlamentari del 
duoDonzelli-Delmastro o, cilie- 
gina sulla torta, del pasticcio 
Sanremo. E comunque, che 


avrebbe preferito Zelensky sul 
palco, Meloni avrebbe fatto be- 
neadirlo prima. A Salvini... 

Con queste premesse, pensa- 
re di spezzare lo storico asse 
franco-tedesco che traina l'Ue 
da sempre suona quanto me- 
no ingenuo, così come pensa- 
re che basti ricordare che l’Ita- 
lia è paese fondatore dell’Euro- 
pa perché l’alleanza accolga 
unterzo socio. Non ci sono riu- 
sciti altri governi in altre sta- 
gioni, e forse il Draghi che ha 
viaggiato sul fatidico treno 
per Kiev con Scholz e Macron 
più che il premier italiano era 
l'ex banchiere centrale del 
”whateverit takes”. 

D'altro canto se l'alternativa 
a questo pericoloso stato di co- 


BRUNO MANFELLOTTO 


se è ricordare la propria fratel- 
lanza politica coni quattro di Vi- 
segrad o fare dell’esclusione 
una forza («A quel tavolo ne 
mancavano venticinque»), allo- 
ra significa accettare una crisi 
dell'Europa che un’alleanza 
franco-tedesca esclusiva e non 
contrattata con gli altri partner 
europei rischia davvero di acce- 
lerare. Un patto aduetroppori- 
gido e orgoglioso non fa bene 
all'Europa, enemmenoai gran- 
di paesi rappresentati da Ma- 
cron e Scholz. Specie ora che 
c'è la guerra, e che antichi equi- 
librisonostatirimessiin discus- 
sione. Per l’Italia, meglio cerca- 
reunruolo attivo che lamentar- 
si dinon poter giocare. — 
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la premier considera conquiste. 
Lo ricorda anche l'allora pre- 
mier Giuseppe Conte: «La ge- 
stione comune è già nei testi del 
Consiglio europeo da anni». 

Meloni però insiste, sicura di 
sé:«Iohoottenuto passi in avan- 
ti». Edelenca quali:ileaderhan- 
no appoggiato il piano d'azione 
per il Mediterraneo centrale, 
chiesto di unificare le decisioni 
di rimpatrio a livello Ue, la pro- 
tezione dei confini conattrezza- 
ture finanziate anche da fondi 
comunitari e, soprattutto, il ri- 
conoscimento, come chiedeva 
l'Italia, della specificità delle 
frontiere marittime rispetto a 
quelleterrestri. 

Sul dossier economico l’en- 
tusiasmo è più tiepido. Sulla ri- 
forma che allenta i vincoli su- 
gli aiuti di Stato Meloni ha già 
digerito da settimane l’unico 
compromesso possibile per l’T- 
talia. Ottenere la flessibilità 
sui fondi europei disponibili, 
quelli del RePower Eu, del 
Pnrr e i fondi di coesione. La 
premierha provato fino alla fi- 
ne a ottenere qualcosa di più 
di un vago riferimento alla 
creazione di un fondo sovrano 
europeo nei prossimi mesi, 
che possa compensare lo squi- 
librio tra Paesi con più capaci- 
tà dispesa—-comela Germania 
- e altri super indebitati, come 
l’Italia. Meloni si accontenta di 
aver convinto i colleghi a la- 
sciare alcuni paletti: «Abbia- 
mo chiesto che l’allentamento 
sia circoscritto, temporaneo e 
limitato e che nella futura di- 
scussione sul Patto di stabilità 
si tenga conto del fatto se i cofi- 
nanziamenti nazionali messi 
in campo impattano sul rap- 
porto deficit/Pil». Il governo 
punta, cioè, a svincolare le spe- 
se per gli aiuti di Stato sciolti 
dai limiti europei dalle regole 
dibilancio. — 
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Sui migranti scambio con Rutte 
su accoglienza e soccorsi delle Ong 


La trattativa bilaterale con il premier olandese ha sbloccato l'accordo al Consiglio europeo 
Meloni accetta la stretta sui movimenti secondari incambio diun vago accenno alle navi dei volontari 


INVIATO A BRUXELLES 


o ho bisogno del 

tuo sostegno per 
<< far inserire nelle 

conclusioni unrife- 
rimento alla necessità di rego- 
lamentare l’attività di ricerca e 
salvataggio delle Ong». «Ok, io 
però voglio che l’Italia dia ilvia 
libera a un passaggio che chie- 
de di rispettare le regole di Du- 
blino sulla registrazione dei mi- 
grantie sulloro ritorno nei Pae- 
si diprimoingresso». 

Durante il Consiglio euro- 
peo di giovedì, Giorgia Meloni 
e Mark Rutte si sono chiusi in 
una stanza per una trattativa 
serrata in formato bilaterale. 
La premier italiana e quello 
olandese ne sono usciti dopo 
45 minuti con un accordo frut- 
to dello scambio di cui sopra e 
che poi è stato sottoposto agli 
altri leader. L’intesaha permes- 
so di sbloccare l’impasse che si 
era creata al tavolo del Consi- 
glio europeo sul capitolo immi- 
grazione. Un risultato che ha 
consentito a entrambi i leader 
di cantare vittoria per aver por- 
tato a casa ciò che volevano. 
L'Olanda a costo praticamente 
zero, l’Italia al prezzo di una 
stretta sui controlli per preveni- 
re i movimenti secondari dei 
migranti che fuggono verso il 
NordEuropa. 

Il passaggio frutto del “do ut 
des” è stato aggiunto al punto 
27 delle conclusionierecita co- 
sì: «Il Consiglio europeo pren- 
de atto dell’intenzione della 
presidenza di discutere, in oc- 
casione della prossima sessio- 
ne del Consiglio “Giustizia e Af- 
fari interni”, dell’attuazione 
della tabella di marcia di Dubli- 
no, nonché dell’impegno effet- 
tivo dell’Ue alle frontiere ester- 
ne, anche per quanto riguarda 
leoperazionidientità private». 
Per Giorgia Meloni quest’ulti- 
missima parte («anche per 
quanto riguarda le operazioni 
di entità private») rappresenta 
la breccia attraverso la quale 
cercare di convincere i partner 
Ue ad adottare un codice di 
condotta per le navi umanita- 
rie delle Ong che fanno attività 
di ricerca e salvataggio nel Me- 
diterraneo. L'Italia avrebbe vo- 
luto una formulazione più 
esplicita, mailtesto inizialmen- 
te concordato con Rutte è stato 
poi emendato durante l'esame 
degli altri leader. 

L’intesa è stata esaminata 
con attenzione da diversi capi 
di Statoe di governo, soprattut- 
to da Emmanuel Macron, dal 
belga Alexander De Croo, 
dall’austriaco Karl Nehammer 
e da Olaf Scholz. Il tedesco ha 
apprezzatoil passaggio sulla ta- 
bella di marcia di Dublino - che 
di fatto imporrà ai Paesi come 
l'Italia di registrare tutti i mi- 
granti e di riprendersi i cosid- 


detti “dublinanti” - perché an- 
chela Germania hail problema 
dei movimenti secondari, ma 
ha cercato di annacquare il più 
possibile il passaggio sulle 
«operazioni di entità private». 
Il governo di Berlino si oppone 
fermamente alla regolamenta- 
zione dell’attività delle Ong e 
anche il premier lussembur- 
ghese Xavier Bettel è intervenu- 
to durante la plenaria per dire 
a Meloni che bisogna stare at- 
tenti a non violare il diritto in- 
ternazionale e i valori europei. 
Einfatti nelle conclusioni—lad- 
dove si riconosce «la specificità 
delle frontiere marittime», co- 


MARCO BRESOLIN 


me richiesto dall'Italia — i lea- 
der hanno voluto mettere nero 
su bianco l’importanza della 
«salvaguardia delle vite uma- 
ne», dunque delle operazioni 
disalvataggio. 


IL MURO DI ORBAN 


Alsummitha tenuto bancoilte- 
madel finanziamento coni fon- 
di del bilancio Ue delle barriere 
aiconfini, richiesta in particola- 
re da Austria, Grecia, Polonia, 
Bulgaria e Ungheria. Viktor Or- 
ban ha detto di aver bisogno di 
soldi perché la barriera che pro- 
tegge la frontiera ungherese 
nonè abbastanza alta e vorreb- 


leader europei riunti 

a Bruxelless per 

il Consiglio Ue. A destra 

il premier olandese Rutte 


be portarla a 5 metri. La formu- 
lazione nel testo delle conclu- 
sioni è volutamente generica, 
mafa un passoin quella direzio- 
ne: il Consiglio «chiede alla 
Commissione di mobilitare im- 
mediatamente ingenti fondi e 
mezzi dell’Ue per sostenere gli 
Stati membri nel rafforzamen- 
to delle capacità e delle infra- 
strutture di protezione delle 
frontiere». La patata bollente 
passa dunque nelle mani di Ur- 
sula von der Leyen che deve fa- 
reiconti con le posizioni diver- 
genti dei due principali partiti 
politici che sostengono la sua 
maggioranza al Parlamento eu- 


Il leader della Lega contro il presidente francese 


Salvini attacca: «Macron fa da solo? 
La sua è spocchia incomprensibile» 


Federico Capurso /RoMA 


ieratrattenuto a sten- 
to, ilvicepremier Mat- 
teo Salvini, dal com- 
mentare a caldo l’e- 
sclusione dell’Italia dal verti- 
ce organizzato a Parigi dal 
presidente francese Emma- 
nuel Macron con Volodymyr 
Zelenskyeilcancelliere tede- 
sco Olaf Scholz. «Se parlo 
poi mi devo dimettere», dice- 
va a la Stampa scrollando le 
spalle. Sono passate 24 ore e 
il tappo, evidentemente, è 
saltato: «Ho sentito Meloni 
ieri e devo dire che un certo 
atteggiamento di spocchia 
da parte di Macron è incom- 
prensibile», sbuffa a un even- 
toelettoraleinLombardia. 


Non è una frase uscita più 
dura di quanto volesse. Il lea- 
der della Lega prosegue, nel 
corso della giornata, su uno 
spartito sempre più distante 
da quello usualmente consi- 
gliato dalla diplomazia: «Ma- 
cron pensa di fare da solo? 
Non penso che andrà lonta- 
no. Non penso — sottolinea — 
che la sua sia una manifesta- 
zione di europeismo, di soli- 
darietà e di acume politico». 

Rapporto difficile, quello 
di Salvini con il presidente 
francese. Sultema dell’immi- 
grazione, soprattutto. E in- 
fatti, mentre Meloni è impe- 
gnataatrattare, altavolo del 
Consiglio europeo, sulla que- 
stione dei ricollocamenti dei 
migranti, il segretario del 


Carroccio mette un ulteriore 
carico di astio contro l’Eli- 
seo: «L’arroganza non paga 
mai, men che meno in que- 
sto momento. Conto quindi 
che Macron ci ripensi - dice 
vedendo alzarsi il muro fran- 
cese alle proposte italiane -. 
Se l'Europa smetterà di trat- 
tare l’Italia come un campo 
profughi e farà la sua parte, 
saràuna buona notizia». 

Insomma, sarebbe un ri- 
sultato soddisfacente, per 
Salvini, «dare una sveglia in 
Europa sul tema dell’immi- 
grazione». La stessa «Sve- 
glia» che si augurava fosse ar- 
rivata a Parigi e a Bruxelles 
lo scorso novembre, quando 
ilgovernoitaliano aveva pro- 
vato a mandare in Francia 
una nave Ong, senza che i 
francesi però avessero dato 
il via libera. La vicenda si ri- 
solse senza alcuna «sveglia», 
ma con un incidente diplo- 
matico. — 
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ropeo: i popolari sono netta- 
mente favorevoli, mentre i so- 
cialistisioppongono. 


GLI AIUTI DI STATO 


Rutte e Meloni che all’inizio 
della settimana si erano senti- 
ti al telefono proprio per av- 
viare questa cooperazione — 
hanno discusso anche di co- 
me affrontare il capitolo relati- 
voagli aiuti di Stato. L’allenta- 
mento delle regole che favori- 
sce Francia e Germania non 
piace a Italia e Paesi Bassi, ma 
per ragioni opposte. Meloni è 
scettica perché teme l’accen- 
tuarsi delle disparità all’inter- 
no dell’Ue tra chi ha maggiori 
margini di bilancio e chi inve- 
ce ha una possibilità di spesa 
più limitata. Rutte è invece 
convinto che sia sbagliato 
“drogare” l'industria europea 
coni sussidi pubblici. Per que- 
sto hanno spinto per chiedere 
alla Commissione l'impegno 
a monitorare la situazione 
con report periodici da tra- 
smettere al Consiglio, al fine 
di evitare una frammentazio- 
ne del mercato interno. 

Male due posizioni sono de- 
stinate a dividersi presto, vi- 
sto che l’Italia non si acconten- 
ta della flessibilità ottenuta 
sui fondi del Pnrr. Il governo è 
pronto — a partire dal Consi- 
glio europeo dimarzo—a dare 
battaglia per chiedere nuovi fi- 
nanziamenti comuni. Una po- 
sizione che Rutte non soltan- 
to non sostiene, ma che cer- 
cherà di osteggiare a tutti i co- 
sti perché ritiene che non sia 
necessario fare ricorso a ulte- 
riori fondi. Su questo la sua 
posizione è destinata a rialli- 
nearsi con la Germania, che 
resta contraria all'emissione 
dinuovo debito comune. — 
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Escalation 


Julia Kalashnyk 


eri, prima che l’alba colo- 

rasse il cielo di Kharkiv, la 

quiete della città assonata 

è stata squarciata da alme- 
no dieci missili russi. Il suono 
delle esplosioni, si mescolava 
con l’ululale delle sirene anti- 
aeree, rendendo la tensione 
ancora più palpabile. «Terza, 
quarta...», contava le esplosio- 
ni Natalya Ryasova, 68 anni, 
nel suo appartamento a Saltiv- 
ka, il quartiere più colpito dal- 
le bombe russe dall'inizio 
dell’invasione. «La luce è anda- 
ta via quasi subito, e dopo un 
po’ anche la connessione mobi- 
le», racconta. Sono tutti i segni 
che l’obiettivo colpito dai russi 
sono di nuovo le infrastrutture 
energetiche. Natalya si era rifu- 
giata da alcuni parenti in Gre- 
cia. A dicembre, dopo dieci me- 
si, è tornata e ha imparato a 
convivere con la paura. «Sem- 
bra di vivere su un vulcano, 
che potrebbe esplodere in 
ogni instante». Mosca ha inten- 
sificato gli attacchi sulla secon- 
da città ucraina, ma non è il so- 
lo obiettivo. 

Ieri la Russia ha inflitto il 
quattordicesimo attacco missi- 
listico su larga scala dall’inizio 
della guerra, con una scarica 
di missili su tutto il Paese. L’o- 
biettivo, ancora una volta, so- 
nole infrastrutture critiche del 
Paese. Sembra che l’esercito 
russo abbia cambiato tattica e 
ora lanci attacchi a ondate. Ha 
iniziato nella notte, prima con 
i droni esplosivi di fabbricazio- 
neiraniana, seguiti dagli attac- 
chi missilistici con gli S-300 su 
Kharkiv e Zaporizhzhia, colpi- 
ta da 17 ordigni. Poi, in matti- 
nata, le sirene hanno risuona- 
tointutto il territorio naziona- 
le, per quasi quattro ore, per il 
massiccio lancio di missili da 
crociera. 

Sotto l’attacco è finita la ca- 
pitale Kyiv, con la gente che è 
tornata a nascondersi nella 
metro. Esplosioni sono state ri- 
portate anche a Khmelnytsky, 
Leopoli e altre aree del Paese 
con diverse vittime. Ma non so- 
lol’Ucraina: questa volta i missi- 
lihannosorvolato anche lo spa- 
zio moldavo, come ha confer- 
mato il comandante delle forze 
armate ucraine Zaluzhnyi e dal- 
la stessa Moldavia. Il generale 
ha detto che due missili russi 
hanno violato anche lo spazio 
aereo della Romania, notizia 
perònegata da Bucarest. 

Missili hanno colpito infra- 
strutture energetiche in sei re- 
gioni ucraine, portando a blac- 
kout diffusi. «Abbiamo danni a 
diversi siti di infrastrutture ad 
alta tensione nelle regioni 
orientali, occidentali e meridio- 
nali, che hanno portato a inter- 
ruzioni di corrente in alcune 


lerisonostatisganciati 
sull'Ucraina oltre 71 
missili, 61 abbattuti 
dalla contraerea. 
Asinistra, gli abitanti 
di Kiev rifugiati nella 
metro; qui a fianco 

il fronte di Bakhmut; 
sotto, la sala operativa 
ucraina a Bakhmut 


Mosca colpisce con un attacco su larga scala 
con oltre settanta missili sganciati sul Paese 
Colpite infrastrutture energetiche e civili 

I razzi sorvolano lo spazio aereo della Moldavia 


e il capo dei mercenari della Wagner ammette 
«Due anni per conquistare tutto il Donbass» 


aree», ha scritto la società della 
fornitura elettrica Ukrenergo. 
In tutto, tra l’altra notte e ie- 
ri mattina, la Russia ha spara- 
to 71 missili da crociera - 61 ab- 
battuti - di vario tipo, tra cui 
Kh-10, Kh-555 e Kalibr. Non 
solo: una vera pioggia di missi- 
li S-300 - 35 in tutto -, si è ab- 


battuta di notte sulle regioni di 
Kharkiv e Zaporizhzhia, riferi- 
sce il portavoce delle forze ae- 
ree ucraine YuriyIgnat. 
Questo tipo di sistemi missi- 
listici, progettati per abbattere 
i target aerei, vengono usati 
dall'esercito russo per colpire 
anchei bersagli a terra - le città 


ucraine vicino al fronte, come 
Zaporizhzhia, e quelle al confi- 
ne, come Kharkiv, che riman- 
gono vulnerabili di fronte a 
questo tipo d’attacchi. Sono ve- 
loci, hanno il raggio d’azione 
corto e seguono una traietto- 
ria balistica, e questo li rende 
quasi inafferrabili perla difesa 


Tra cambi di auto emarce notturne Marina Ovsiannikova riesce a lasciare la Russia con Rsf 


La giornalista “5no-war” fuggita a Parigi 
«Putin è una piovra, deve essere fermato» 


Danilo Ceccarelli /PARIGI 


e caratteristiche di 

una spy story ci sono 

tutte, a cominciare 

dal nome in codice: 
“Operazione Evelyne”. La pro- 
tagonista, però, non è una 
007, ma la giornalista russa 
Marina Ovsiannikova, diven- 
tata celebre nel marzo dello 
scorso anno per essere appar- 
saindiretta ad un Tg dell'emit- 
tente statale Canale 1 bran- 
dendo un cartello conla scrit- 
ta “No War”. Le immagini di 
quel gesto di protesta contro 
l'aggressione lanciata dal 
Cremlino all'Ucraina fecero il 
giro del mondo, mandando 
su tutte le furie Vladimir Pu- 


tin. Dopo una multa, la donna 
decise di lasciare la Russia fi- 
no a luglio, quando appena 
rientrata fu incriminata per 
“diffusione di false informa- 
zioni”. Troppo rischioso a 
quel punto rimanere nel Pae- 
se, dove era stata costretta a 
portare un braccialetto elet- 
tronico. Così, la 44enne ha 
preso ancora una volta il co- 
raggio a due mani e, con l'aiu- 
todi Reporters sans frontieres 
(Rsf), è scappata insieme alla 
figlia il primo ottobre scorso, 
asoliotto giorni dall'inizio del 
processo dove rischiava fino a 
dieci anni di prigione. 

Nata da padre ucraino e 
madre russa, la giornalista 
sembrava essere riuscita a 
far perdere le sue tracce fino 
aieri, quando è ricomparsa a 
sorpresa nella sede parigina 


Marina Ovsiannikova 


dell'ong francese. «I mezzi 
impiegati da Rsf sono stati 
straordinari, mi hanno salva- 
to la vita», ha detto durante 
una conferenza stampa Ov- 
siannikova, ricostruendo i 
momenti salienti della fuga 
da Mosca, con un racconto 
degno di un film d'azione. 


Le pinzette utilizzate per 
neutralizzare il braccialetto 
elettronico, i sette veicoli mes- 
si a disposizione dall'organiz- 
zazione per lasciare il territo- 
rio russo ela scelta di lanciare 
l'operazione durante un fine 
settimana, quando c'erano 
«meno rischi» di essere con- 
trollati. Tutto calcolato al det- 
taglio, grazie soprattutto alla 
pianificazione di Rsf. Una ve- 
ra e propria “evasione” che ri- 
corda i «più celebri supera- 
menti del Muro di Berlino», 
secondo il segretario dell'ong 
Christope Deloire. Ma non 
tuttoè andatoliscio. 

Ovsiannikova ha ricorda- 
to il momento in cui la mac- 
china che la stava esfiltran- 
do dalla Russia è rimasta im- 
pantanata in un campo pie- 
no di fango: «Abbiamo cam- 


minato per delle ore di notte 
prima di trovare la frontie- 
ra, senza rete per il cellula- 
re, cercando di orientarci 
con le stelle». Ma proprio 
quando pensava di aver «per- 
so la speranza», la donna e i 
suoi accompagnatori si sono 
ritrovati al confine. 

La giornalista non ha potu- 
to chiarire tutte le «zone 
d'ombra» della sua storia, 
per garantire «la sicurezza di 
quelli che hanno aiutato que- 
sta operazione ecceziona- 
le». L'importante è stato “bu- 
care la bolla di propaganda 
nella quale si trovava». Og- 
gi, però, la dissidente dice di 
avere «paura» perla sua vita. 
Il ritorno in pubblico è coinci- 
so con l'uscita della sua auto- 
biografia in Germania, “Tra 
il bene e il male, come mi so- 
no infine opposta alla propa- 
ganda del Cremlino”, che do- 
vrebbe arrivare presto an- 
che in francese e in inglese. 
Intanto, Ovsiannikova rilan- 
cia il suo appello alla comuni- 
tà internazionale affinché 
fermi «la piovra» del regime 
di Putin. — 
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nvasione dell'Ucraina. 


L'ANALISI 


aerea ucraina. Per poterli liqui- 
dare, e così diminuire gli attac- 
chi sui civili, Kyiv conta sui 
complessi della difesa aerea di 
ultima generazione, come Pa- 
triote SAMP-T, ormai garanti- 
ti dagli alleati. Quest'ultimo 
starebbe per essere fornito a 
breve dall'Italia, in un’azione 
congiunta con la Francia, co- 
me ha affermato ieri la pre- 
mier italiana Georgia Meloni 
inuna conferenza stampa. 

L’attacco arriva il giorno do- 
poche il presidente ucraino Vo- 
lodymyr Zelensky ha tenuto il 
discorso di fronte dei leader 
dell’Ue, chiedendo anche armi 
pesanti per aiutare la difesa 
del Paese contro l'invasione 
delle forze russe. 

Nel frattempo, feroci batta- 
glie si svolgono intorno a Bakh- 
mut nel Donbass, dove gli oc- 
cupanti continuano ad attacca- 
re le posizioni dell’esercito 
ucraino. Recentemente il rap- 
presentante  dell’intelligence 
del ministero della Difesa ucrai- 
no Andriy Chernyak ha affer- 
mato che il presidente russo Pu- 
tin ha ordinato alle sue truppe 
di occupare l’intero territorio 
delle regioni ucraine di Done- 
tskeLuhanskentro marzo. 

Invece Yevgeny Prigozhin, 
capo dei mercenari del gruppo 
Wagner, in prima fila nell’of- 
fensiva in corso nelle regioni 
orientali ucraine, ha detto in 
un'intervista al canale propa- 
gandista militare del Cremli- 
no WarGonzo che «la conqui- 
sta dell'intero Donbass da par- 
te delle forze russe potrebbe ri- 
chiedere ancora da un anno e 
mezzo a due anni». — 
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A Putin restano dieci giorni 
per decidere il futuro della guerra 


Fissato per il 21 febbraio il discorso alle camere riunite. A Mosca voci di «annunci clamorosi» 
Lo zar potrebbe lanciare la nuova offensiva o tentare di convincere che tutto va secondo i piani 


ANNAZAFESOVA 


1 conto alla rovescia per 
l'anniversario dell’inva- 
sione dell'Ucraina è par- 
tito, e nei dintorni del 
Cremlino è già partito il giro 
delle scommesse: cosa an- 
nuncerà Vladimir Putin nel 
suo discorso alle camere riu- 
nite il 21 febbraio? Mentre 
sull’Ucraina sono tornati a 
piovere missili russi, il Crem- 
lino ha finalmente annuncia- 
to la data, dopo lunghi rin- 
vii, e dopo che il presidente 
russo aveva saltato l’appun- 
tamento annuale con il par- 
lamento—un suo preciso ob- 
bligo fissato nella Costituzio- 
ne, sul modello del discorso 
sullo stato dell’Unione del 
presidente americano — nel 
2022. La suspence non fa 
che aumentare dopo che Pu- 
tinaveva rinviato o cancella- 
to tutte le sue apparizioni di 
fine anno — oltre al discorso 
al parlamento, la conferen- 
za stampa e la linea diretta 
conicittadini—in cuisioffri- 
va al grande pubblico e a 
volte annunciava cambia- 
menti di linea importanti. 
Per il discorso-2023, cam- 
bia anche la location: non 
più il classico Cremlino, ma 
l'enorme corte coperta del 
Gostiny Dvor, a fianco della 
piazza Rossa, e il portavoce 
presidenziale Dmitry Pe- 
skov annuncia che all’even- 
to verranno invitati non sol- 
tanto deputati, senatori, mi- 
nistri e altri esponenti del 
governo, ma anche i «parte- 
cipanti alla operazione mili- 
tare speciale»in Ucraina. 

In altre parole, si parlerà 
di guerra: ieri il ministro de- 
gli Esteri Sergey Lavrovè tor- 
nato a riprendere il discorso 
putiniano di un Occidente 
che vuole «annientare la 
Russia copiando la triste 
esperienza di Napoleone e 
Hitler». Per Mosca circolano 
voci che Putin farà qualche 
annuncio clamoroso, per 
esempio, la tanto temuta se- 
conda ondata di mobilitazio- 
ne. Intanto che a Kyiv stan- 
no aspettando con appren- 
sione di capire dove il co- 
mandante supremo russo 
scaglierà i 300mila uomini 
che secondo l’intelligence 
ucraina ha messo sotto le ar- 
mi nella mobilitazione pre- 
cedente, partita a settembre, 
i falchi russi più decisi insisto- 
no per una “guerra totale”, 
con una chiamata alle armi 
di almeno un milione di rus- 
si, “altrimenti è la catastro- 
fe”, avverte l’autore dell’inva- 
sione del Donbass nel 2014 
IgorGirkin. Anche il suo prin- 
cipale avversario Evgeny Pri- 
gozhin, il fondatore del grup- 
po Wagner, si prepara a una 
guerra lunga: “Per prendere 
tutto il Donbass ci vorranno 


d Piilcvi Wi 


Crescono i casi di insubordinazione e proteste 


trale neoreclute. Sotto, le volontarie arruolate 
nella''Guardia femminile degli Urali" ne=> 


LA CASA BIANCA: DAL 20 AL 22 FEBBRAIO 


Biden vola in Polonia dall’alleato Duda 
per l’anniversario dell’invasione 


La star del rock russo con- 
temporaneo, Zemfira, eun 
ex deputato dell’opposizio- 
ne, Dmitri Gudkov, sono 
gli ultimi cittadini russi ad 
essere finiti nell’elenco de- 
gli “agenti stranieri” per il 
loro sostegno all’Ucraina e 
le critiche alla guerra. Si 
tratta di un ulteriore episo- 
dio della campagna di re- 
pressione delle voci criti- 
che al potere intensificata- 
si in Russia all'indomani 
dell'inizio della guerra. Ico- 
na del rock russo, Zemfira 
è accusata di aver «preso 
apertamente posizione a 
sostegno dell'Ucraina» e di 


Il presidente Usa, Joe Biden 


aver criticato «l’operazio- 
ne militare speciale» con- 
dotta da Mosca in Ucraina. 
La “colpa” di Gudkov, inve- 
ce, è stata di aver «chiesto 
di fornire armiall'Ucraina» 
e di «introdurre misure re- 
strittive contro la Russia», 
secondo il ministero. — 


almeno un anno e mez- 
zo-due, per arrivare al Dni- 
protre, esevolete raggiunge- 
re La Manica avrei un piano 
tutto mio”, ha dichiarato. 
Pronostici che smentireb- 
bero le attese di una immi- 
nente grande offensiva rus- 
sa, un “blitzkrieg” sul quale, 
secondo diverse indiscrezio- 
ni filtrate negli ultimi giorni, 
Putin scommetterebbe per 
una rapida conquista dei ter- 
ritori ucraini che rivendica 
nel Sud-Est da presentare 
poicome “vittoria”. Intantoi 
canali di opposizione segna- 
lano una impennata di casi 
di insubordinazione e prote- 
ste delle neoreclute russe, e 
anche il politologo Abbas Ga- 
lyamov — un ex ghostwriter 
di Putin che ha fatto molto 
scalpore di recente pronosti- 
cando un golpe al Cremlino 
— ritiene che l’esercito russo 
sia tutt'altro che pronto a 
una nuova grande offensi- 


va. La risposta al nuovo 
round di aiuti militari tecno- 
logicamente avanzati, nego- 
ziati da Volodymyr Zelen- 
sky nelle capitali europee, 
dovrebbe essere un fiume 
umano di soldati russi, co- 
me quelli che conquistano a 
prezzo di centinaia di caduti 
ogni giorno le avanzate di 
qualche chilometro a Bakh- 
mute Vuhledar. Ma se i tem- 
pi pronosticati da Prigozhin 
sono verosimili, per Putin 
sono troppo lunghi: la Rus- 
sia ha appena annunciato 
un taglio della produzione 
di petrolio che non riesce a 
vendere in seguito alle san- 
zioni, mentre un terzo della 
spesa dello Stato ormai vie- 
ne mangiato dalla guerra, 
con Dmitry Medvedev che 
ha promesso un aumento 
della produzione di carri ar- 
matie missili. 

A Putin restano dunque 
dieci giorni per decidere se e 
come rilanciare la guerra: la 
scelta del 21 febbraio come 
data del discorso al parla- 


Resta da capire 

dove verranno inviati 
inuovi 300mila 
mobilitati 


mento, due giorni prima del- 
la festa delle forze armate e 
tre giorni prima dell’anniver- 
sario dell’inizio della guer- 
ra, non può essere casuale. 
L’attacco missilistico massic- 
cio di ieri contro le città 
ucraine—ilprimo dopo che il 
comando russo è passato 
dall’inventore dei bombar- 
damenti contro le infrastrut- 
ture civili Sergey Surovikin 
alcapo dello Stato maggiore 
Valery Gerasimov — sembra 
più una ripresa di una vec- 
chia tattica che l’inizio di 
una fase qualitativamente 
nuova (oltre che una vendet- 
ta per i successi di Zelensky 
acclamato tra Londra, Parigi 
e Bruxelles). Intanto, sui siti 
che reclutano comparse so- 
no apparsi annunci di un co- 
mizio-concerto allo stadio 
Luzhniki, il 22 marzo: 500 
rubli (6,5 euro) per applau- 
dire Putin, anche se Peskov 
dice dinon poter ancora con- 
fermare la sua presenza. 
Una celebrazione in grande 
stile che potrebbe essere 
stata progettata per soste- 
nere qualche nuova iniziati- 
va del Cremlino, ma anche 
soltanto per offrire uno 
spettacolo di unità popola- 
re: il dilemma dei prossimi 
dieci giorni per Putin sarà 
proprio quello, lanciare 
una svolta drammatica o fa- 
re finta che tutto sta andan- 
do secondo i piani. — 
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Il terremoto in Turchia 


Strappat 
alle macerie 


Niccolò Zancan 
INVIATO A KAHRAMANMARAS 


9 unico numero che 
può sembrare una 
buona notizia, in 
questa immane cata- 

strofe, è 108. Il bollettino dei 
salvati non va oltre, per il mo- 
mento. E cioè, riporta così, che 
trascorse 108 ore dal terremo- 
to, qui in boulevard Azerbai- 
jan, a Kahramanmaras, i vigili 
del fuoco e le squadre di ricer- 
ca hannotirato fuori da un pa- 
lazzo di quattro piani comple- 
tamente distrutto la signora 
NecipNanua, 31 anni, dinazio- 
nalità siriana. E stata portata 
in ospedale fra abbracci, lacri- 
me e preghiere. 

Eprimadilei c’era stata Zey- 
nep Asel, una bambina di 5 an- 
ni, trovata viva tra le macerie 
di unedificio distrutto a Adiya- 
mandopo 103 ore. E prima an- 
cora - all’ora 101 - erano rive- 
nutialmondo un fratello e una 
sorella di Bahcelievler. Si chia- 
mano Fatma e Afyr, hanno 13 
e 15 anni. Il più grande, men- 
tre i vigili del fuoco stavano 
scavando un cunicolo pertirar- 
li fuori, ha espresso due deside- 
ri: mangiare un gelato e ascol- 
tare una canzone dalla cantan- 
te Zeynep Bastik intitolata 
«Giil Beyaz Gil». Ha una melo- 
dia dolce. E una canzone d’a- 
more che dice così: «Quando il 
gelo colpisce i rami primaveri- 
li/Quando il tuo collo è piega- 
to e piangi/Tu sei un sorriso, 
io sono un bocciolo/Come fac- 
cio a crescere senza di te?». E 
dunque, i soccorritori l'hanno 
fatta suonare da un telefono, 
mentre tiravano fuori a brac- 
cia Fatma e Afyr, riportandoli 
al mondo. Il gelato lo mange- 
ranno insieme nei prossimi 
giorni, hanno promesso. 

Queste sono o potrebbero 
sembrare le uniche buone noti- 
zie di questa immane catastro- 
fe, perché sono testimonianze 
dell’ostinazione della vita in 
un posto in cui domina la mor- 
te. Masesiva a vedere la storia 
di Necip Nanua, l’ultima dei 
salvati, si scopre che accanto a 
lei c’era il figlio di un anno che 
invece non ce l’ha fatta. E, in 
quella stessa casa distrutta, al- 
trisette membri della sua fami- 
gliahanno persolavita. 

Numeri. Numeri che non 
possono rendere l’idea. Ma for- 
seun po aiutano: sono 95 mila 
le richieste di affidamento per 
ibambini rimasti orfani nel ter- 
remoto. Da quando il Ministe- 
ro della Famiglia ha posto la 
domanda ai cittadini turchi, 
tante sono state le risposte nel 
giro di due giorni. Il bilancio 
aggiornato del terremoto è il 
seguente: 21.051 morti, di cui 
17.674in Turchia e 3.377 in Si- 
ria. Ma tutti le statistiche sono 


IL REPORTAGE 


Dal giovane Necip Nanua 
alla piccola Zeynep Asel 
a 108 ore dal terremoto 


Isoccorritori 
continuano 
ascavare 
| tralemacerie 
| mapresto 
leoperazioni 
«<È sifermeranno 
perdare 
assistenza 


È Du. o i 
al sopravvissuti 


ancora parziali. È una sottosti- 
ma generalizzata di quella che 
il presidente turco Recep Tayy- 
ipErdoganhadefinito «la cata- 
strofe del secolo». Sono già 30 
mila le denunce di danni, ma 
sono le denunce di quelli che 
hanno ancora un telefono e un 
riparo eun po’ divita per poter- 
si occupare della burocrazia. 
Interi quartieri, per decine e 
decine di città, per sette distret- 
ti, sono abitati da persone sfol- 
late. Non hanno più niente. 
Raccolgono legna ai bordi del- 
le strade, dormono al gelo. Vi- 
vono per scampare un’altra 
notte. Migliaia di feriti, centi- 
naia di migliaia di sfollati. 

È proprio questo il difficile: 
rendere l’idea delle proporzio- 
ni. Il ministro dell’Interno, Siil- 
eyman Soylu, ha dichiarato: 


GLI STATI UNITI ALLENTANO LE SANZIONI ALLA SIRIA 


Assad in visita ai feriti ad Aleppo 


Di fronte alla tragedia causa- 
ta dal terremoto, gli Stati 
Uniti hanno deciso di allen- 
tare temporaneamente le 
decennali sanzioni finanzia- 
rie contro il governo di Ba- 
shar al Assad, mentre il pre- 
sidente siriano si è recato 
conlamoglie Asma ad Alep- 
po per farvisita ai sopravvis- 
suti. «E una situazione cata- 
strofica, ma l'Occidente la 
sta politicizzando», ha accu- 
sato il leader di Damasco. 
Che poi ha promesso: «Fare- 
mo il possibile per ricostrui- 
re e aiutare le persone» col- 
pite dal sisma. Washington 
- che due giorni fa aveva an- 


i Qi nat 
Mw Dn: ci 


Basharal Assad ad Aleppo 


nunciato 85 milioni di dolla- 
ridi aiuti perla Siria - ha con- 
cesso una «licenza generale 
per autorizzare gli sforzi di 
soccorso in caso di terremo- 
to, in modo che coloro che 
forniscono assistenza possa- 
no concentrarsi su ciò di cui 
c’è più bisogno: salvare vite 
ericostruire», 

Intanto, le Nazioni Unite 
hanno invocato «un cessate 
il fuoco immediato» nel con- 
flitto armato che da 12 anni 
dilania il Paese . Nel con- 
fronto regionale tra Pkk e 
Turchia, il movimento ar- 
mato curdo, presente al con- 
fine tra Siria e Turchia, ha 


annunciato la sospensione 
delle operazioni belliche. 
La giornata è stata segnata 
dall'impedimento da parte 
delle diverse forze militari 
che operano nel conflitto si- 
riano di far giungere aiuti 
alle aree sotto controllo po- 
litico rivale. Da due giorni 
attendono di arrivar nelle 
disastrate zone del 
nord-ovest, fuori dal con- 
trollo governativo e sotto in- 
fluenza turca, decine di ca- 
mion di un convoglio di soc- 
corsi preparato dalle autori- 
tà curdo-siriane, sostenute 
dagli Usa.— 
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estratti gli ultimi sopravvissuti 
Le vittime tra Siria e Turchia 
sfondano guota 23mila 


«Questo è un disastro che deve 
essere gestito contemporanea- 
mente in tantissimi luoghi di- 
versi: 250 chilometri di linea 
di faglia, circa 99.362 chilome- 
tri quadrati interessati. Il dop- 
pio dei Paesi Bassi, come l’inte- 
ro Portogallo, l'Irlanda, la Re- 
pubblica Ceca. Questo è uno 
dei più grandi terremoti sulla 
terraferma mai registrati». 

Difficile dargli torto. Basta 
percorrere queste strade disa- 
strate. All'improvviso si apro- 
no voragini. Sono strade piene 
di camion che portano mezzi 
pesanti, cibo, coperte, carbu- 
rante. Ogni direzione è nel 
caos. Ogni piccola strada inta- 
sate a un livello infernale. Ieri 
per percorrere 190 chilometri, 
da Adana a Antiochia, serviva- 
no undici ore. Sono prese d’as- 
salto anche le strade seconda- 
rie di montagna, sono inneva- 
te e strette. Qualcuno cerca di 
portare soccorso, qualcun al- 
tro scappa e prova a mettersi 
in salvo (centinaia di scosse di 
assestamento). E quando si 
scende dall’altro versante, ver- 
so le provincie colpite dal si- 
sma, la prima cosa che si vede 
èilbuio: un buio enorme e infi- 
nito. Strade nere, case spente, 
alberghi in piedi per metà e 
nessuna insegna accesa. Non 
ci sono solo i palazzi crollati, 
ma una quantità esorbitante 
di edifici danneggiati. Intere 
zone sono senza corrente elet- 
trica. Le cucine da campo fun- 
zionano coni generatori a ben- 
zina. Migliaia di fuochi vengo- 
no accesi ogni notte con i rifiu- 
tieconquello che c'è. 

Il segretario generale della 
Nato, Jens Stoltenberg, ha ac- 
colto con favore la decisione di 
portare container: «La Nato è 
fortemente solidale con il no- 
stro alleato e il dispiegamento 
di queste strutture di acco- 
glienza contribuirà a salvare vi- 
te umane». Al momento sono 
6.500 i soccorritori arrivati da 
56Paesidi tutto il mondo. Non 
bastano. La Turchia è chiama- 
ta ad affrontare una prova 
enorme. Le bambine eibambi- 
ni disegnano i loro incubi nelle 
tende, quando ce l'hanno. Già 
adesso si ragiona su quanti stu- 
denti non avranno l’istruzione 
necessaria per tutti questi me- 
sie su come cercare di porre ri- 
medio. Numeri. Secondo l'a- 
genzia di rating Fitch, il conto 
dei danni per il terremoto po- 
trebbe arrivare a superare i 4 
miliardi di dollari. Nei cimite- 
ri del distretto di Hatay sono 
iniziate le sepolture, nel ri- 
spetto del rito musulmano. 
Ma al posto dei nomi, per ra- 
gioni di fretta e per evitare 
confusione, dato il grande 
quantitativo di funerali da ce- 
lebrare, ad ogni lapide verrà 
assegnato un numero. — 
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NUOVO 


RENAULT AUSTRAL 
E-TECH FULL HYBRID 


200 CV 


guidainelettrico incittà fino all'80% del tempo” 
da 4.61/100km° 


nuova gamma Renault Austral:emissioniC02d04,606,5g9/km.consumociclomisto(witp-worldwideharmonizedlightvehicles test procedures): 
da106a1471/km, datonovembre 2022. 

(1) le prestazioni inmodalità elettrica dipendono dallo stato dicarica della batteria e dallo stile diguida 

(2) valoriomologatisecondoil protocollo wltp/novembre 2022 


Renault raccomanda @cCastrol/ 


AUTONORDFIORETTO Muggia (TS) Pordenone (PN) Reana del Rojale (UD) 


Strada delle Saline,2 Viale Venezia, 121/A Via Nazionale, 29 
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Ogni residente 

in regione può 
ottenere il bonus 
per una abitazione 
accatastata 

da Ala A9eAll 


Lo sportello resterà 
aperto fino al 15 
novembre, le istanze 
vanno inoltrate 

solo online 

senza gli allegati 


Giacomina Pellizzari 


Dal 22 febbraio si potranno 
presentare le domande di 
contributo per l’installazio- 
ne degli impianti fotovoltai- 
ci e dei relativi sistemi di ac- 
cumulo. Ieri la giunta Fedri- 
ga ha approvato il bando per 
le unità immobiliari singole 
di proprietà privata. A breve 
seguiranno i bandi per i con- 
domini e le parrocchie. Le 
tre misure sono finanziate 
con il fondo da 100 milioni 


Coni100 milioni di 
euro stanziati si stima 
di soddisfare almeno 
20 mila famiglie 


di euro messo a disposizione 
dalla Regione per favorire la 
transizione ecologica. Molto 
atteso dai cittadini, il bando 
contiene le norme da segui- 
re per accedere al contributo 
a fondo perduto. Si tratta di 
unasorta di bonus, accredita- 
tain unica soluzione. A diffe- 
renza dei bonusfiscali, il con- 
tributo non viene scalato 
dall’Irpefin più anni. Resta il 
fatto che il contributo regio- 
nale, pari al 40 percento del- 
la spesa sostenuta, unito alla 
detrazione del 50 per cento 
del costo di ristrutturazione 
dell'immobile abbatte quasi 
completamente la spesa. 


LE REGOLE 


Il bando chiarisce quali spe- 
se sono finanziabili, chi può 
chiedere il contributo, per 
quanti e quali edifici. Inizia- 
mo a dire che tutti i residenti 
inFriuli Venezia Giulia almo- 
mento della presentazione 
della domanda possono ac- 
cedere al contributo a fondo 
perduto purché risultino pro- 
prietari dell’abitazione per 
cui viene chiesto l'incentivo. 
Possono chiederlo per un’u- 
nica unità immobiliare pri- 
ma o seconda casa è indiffe- 
rente. L'importante è che la 
destinazione d’uso dell’im- 
mobile sia residenziale. Le 
categorie catastali interessa- 
te dall’operazione vanno dal- 
laAlallaA9eA11.Come già 
detto, le domande si potran- 
no presentare a partire dalle 
9 del prossimo 22 febbraio. 
Il bando resterà aperto quasi 
nove mesi, il termine ultimo 
scadrà alle 17 del prossimo 
15 novembre. Come aveva 
annunciato il presidente 
Massimiliano Fedriga, il ban- 
do prevede modalità di pre- 
sentazione delle domande, 
compresa la rendicontazio- 
ne, molto semplificate. La bu- 


O 


Massimo incentivo 
non superiore 
al 40% 


O) 


Disponibili 100 milioni 
CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO PER PRIVATI 


ave, 
vat 


Li 


! È possibile 


una sola domanda 
per unità immobiliare 


del costo totale EFFETTO | 
dell'intervento 2 RETROATTIVO (ES 
= Categorie Acquisto e installazione ia 
== (Cl SR di impianti fotovoltaico, per le spese sostenute ! 
SI spia dall'1 novembre 2022 


di accumulo di energia elettrica 


TEMPISTICA ; 


L'erogazione del contributo ! 
sarà disposta entro 60 giorni I 
LS 


dalla presentazione 
della domanda ! 


Sportello telematico 


aperto dalle 9 
| del 22 febbraio 
alle 17 del prossimo 


15 novembre 


Le istanze 
si presentano 
solo online 


Fondi per il fotovoltaico 


Eccoleresole peri privati 


L'esecutivo approva il bando. Dal 22 febbraio si possono presentare le domande 


rocrazia è stata ridotta ai mi- 
nimi termini per favorire l’ac- 
cesso di più unitàimmobilia- 
ri possibile. In quest'ottica 
va anche la scelta di non pre- 
vedere alcun limite di reddi- 
toIsee come chiedeva l’oppo- 
sizione. Le domande vanno 
presentate esclusivamente 


online, attraverso il link di- 
sponibile sul sito internet del- 
laregione. Anche la procedu- 
rainformatica è stata sempli- 
ficata con una serie di indica- 
zioni che guidano l’utente 
nell'inserimento dei dati e 
nella successiva trasmissio- 
ne. Da questo bando sono 


escluse le imprese. 


LE SPESE 


Sono ammesse le spese di ac- 
quisto e installazione degli 
impianti, quelle sostenute 
perrealizzare ilavori correla- 
ti, i sistemi per la gestione 
energetica e il monitoraggio 


dell'impianto. Sono ammes- 
se pure le spese tecniche, di 
istruttoria e di gestione della 
pratica, gli oneri di sicurezza 
sostenuti per l’intervento, 
comprensivi di Iva. Il contri- 
buto verrà assegnato attra- 
versoil procedimento a spor- 
tello. Il pagamento avverrà 


TRANSIZIONE ECOLOGICA 


Operazione al via 
anche per le imprese 
colpite dalla crisi 


UDINE 


Mercoledì prossimo aprirà 
lo sportello telematico per 
le piccole e medie imprese 
colpite dalla crisi energeti- 
ca. Anche loro possono ac- 
cedere al contributo a fon- 
do perduto per l’installa- 
zione, sulle coperture dei 
capannonio nelle aree par- 


cheggio, degli impianti fo- 
tovoltaici e solare termico. 
Da quella data, fino al pros- 
simo 15 giugno, gli impren- 
ditori potranno presenta- 
re le domande e accedere, 
quindi, ai 55 milioni messi 
adisposizione della Regio- 
ne per le attività produtti- 
ve. Di questi 5 milioni sono 
riservati alle piccole e me- 


die imprese. Alle medie im- 
prese sarà riconosciuto il 
50 per cento della spesa, il 
40 per cento alle piccole 
imprese. Il limite massimo 
di contributo concedibile è 
pari a 250 mila euro, men- 
tre il limite di spesa ammis- 
sibile è 25 mila euro. 
Anche nel caso delle pic- 
cole e medie imprese dei 
settori manifatturiero, 
commercio, alloggio e ri- 
storazione, trasporto ema- 
gazzinaggio, attività pro- 
fessionali, scientifiche e 
tecniche, noleggio, com- 
prese le agenzie di viaggio 
i servizi per le imprese, le 
attività sportive, di intrat- 
tenimento e divertimento, 
le domande hanno valore 


retroattivo: sono ammes- 
se le spese sostenute a de- 
correre dal 24 novembre 
dello scorso anno, fermo 
restando che il progetto 
non può essere material- 
mente completato prima 
della presentazione della 
domanda di contributo. Il 
progetto si intende chiuso 
con l’attestazione di rego- 
lare installazione dell’im- 
pianto, rilasciata da un tec- 
nico abilitante, o con l’ulti- 
mo pagamento di un giusti- 
ficativo riferito all’inter- 
vento. Sia per le imprese 
sia per le unità abitative 
tutta la documentazione è 
disponibile sul sito della re- 
gione. — 
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Oltre all'acquisto e 
all'installazione sono 
ammesse anche 

le spese tecniche, di 
istruzione e gestione, 
Iva compresa 


L'obiettivo è favorire 
la produzione di 
energia elettrica da 
fonti rinnovabili anche 
per ridurre l'impatto 
del caro bollette 


entro 60 giorni dalla presen- 
tazione della domanda, sul- 
labase delle dichiarazioni re- 
se dal possibile beneficiario. 
La presentazione delle do- 
mande non prevede alcun al- 
legato: le fatture, infatti, 
non vanno allegate e neppu- 
reibonifici ele dichiarazioni 
tecniche a dimostrazione 
della spesa sostenuta e 
dell'avvenuta realizzazione 
dell'impianto. I richiedenti il 
contributo dovranno conser- 
vare tutta la documentazio- 
ne perché, in un secondo mo- 
mento, verrà chiesto loro di 
caricare sull’applicativo in- 
formatico i documenti. Que- 
sto avverrà in occasione dei 
controlli che l’amministra- 
zione regionale effettuerà 
d’ufficio, con l’ausilio dell’A- 
genzia delle entrate. Ogni 
dubbio potrà essere fugato 
leggendo le linee guida di- 
sponibili sul sito della regio- 
ne. Resta il fatto che nel caso 
di quesiti tecnici più comples- 
si è possibile contattare il Ser- 
vice desk di Insiel formulan- 

o il numero verde 
800098788, dallunedì al ve- 
nerdì, dalle 8 alle 18, oppure 
inviando una e-mail a assi- 
stenza.gest.doc.@insiel.it. 
La mancata presentazione 
di uno dei documenti richie- 
sti fa scattare la decadenza 
del contributo. Una volta 
completata la valutazione 
della domanda, il finanzia- 
mento sarà confermato attra- 
verso la pubblicazione del fi- 
nanziamento in uno specifi- 
co elenco sempre sul sito del- 
la Regione. Tutta la docu- 
mentazione inerente alla 
pratica dovrà essere conser- 
vata dal beneficiario del con- 
tributo per due anni. 


L'OPERAZIONE 


L'obiettivo dell’operazione 
fortemente voluta dal presi- 
dente Fedriga resta quella di 
favorire la produzione di 
energia elettrica da fonti rin- 
novabili. E quindi ridurre il 
peso delle bollette alle fami- 
glie. Una prima stima preve- 
de l'assegnazione dell’intero 
fondo (100 milioni di euro) 
a circa 20 mila famiglie del 
Friuli Venezia Giulia. Ma se 
l'interesse sarà, come sem- 
bra, elevato, il presidente Fe- 
driga, nel caso di riconferma 
alla guida della regione, si è 
già impegnato a rifinanziare 
il fondo per soddisfare tutte 
le domande di contributo ri- 
cevute. Il bando sta destan- 
do interesse anche tra gli in- 
stallatori degli impianti, che 
vedono nella concessione de- 
gli incentivi un modo per 
creare occupazione. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SABATO 11 FEBBRAIO 2023 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 11 


La giunta regionale 


IL PACCHETTO 


La risposta alle richieste del settore 


«Un intervento molto complesso e articolato, finalizzato a dare ri- 
sposta concreta a oggettive esigenze degli operatori del settore — 
spiega Riccardo Riccardi —. Dei 10 milioni del "pacchetto", 8 riguar- 
dano misure a sostegno di anziani e persone con disabilità». 


IL PROGETTO 


L'esperienza innovativa per i fragili 


"Abitare inclusivo" è un progetto innovativo di residenza per anzia- 
ni e persone con disabilità. La Regione contribuisce con 19 euro al 
giorno per i bisogni assistenziali più elevati e con 16 euro per quelli 
più leggeri. Il provvedimento di giunta aumenta gli importi di 4 euro. 


Aumentano i contributi 
per abbattere le rette 
delle residenze per anziani 


Stanziati 10 milioni in 3 anni. Nelle case di riposo la quota a carico della Regione 
passa da 20 a 21,50 euro. Due euro in più a chi vive in centri per non autosufficienti 


Marco Ballico 


Covid e aumento dell'ener- 
gia hanno scaricato ulterio- 
ri costi sulle famiglie e la Re- 
gione viene loro incontro 
per abbattere le rette delle 
case di riposo e dei servizi 
semiresidenziali per anzia- 
ni non autosufficienti. Un 
pacchetto di provvedimen- 
ti, quello varato ieri dalla 
giunta regionale su propo- 
sta dell’assessore a Salute e 
Politiche sociali Riccardo 
Riccardi, che somma oltre 
10 milioni di euro, compre- 
si i fondi alle strutture per 
l'adeguamento di tariffe 
congelate da tempo (4 mi- 
lioni) e per contenere gli ef- 
fetti del caro bollette (2 mi- 
lioni). 

«Si tratta un intervento 
molto complesso e articola- 
to, finalizzato a dare rispo- 
sta concreta a oggettive esi- 
genze che ci sono state ma- 
nifestate degli operatori del 
settore — entra nel merito 
Riccardi—. Dei 10 milioni, 8 
riguardano misure adotta- 
te a sostegno di persone an- 
ziane e persone con disabili- 
tà per le attività dei servizi 
residenziali e semiresiden- 
ziali. Altre misure sono inve- 
ce relative all'adeguamen- 
to delle tariffe, che erano 
bloccate al 2009, per le Resi- 
denze sanitarie assistite, 
per le strutture diurne resi- 
denziali, per la riabilitazio- 
ne e per gli Hospice». 

Gli interventi a favore del- 
le famiglie sono tre. Il pri- 
mo, quello di maggiore im- 
patto, è mirato a sostenere 
il pagamento delle rette per 
l'accoglienza di una perso- 
na anziana in una struttura 
convenzionata con la Regio- 
ne. Dal prossimo 1 marzo, 
con un incremento di 1,50 
euro al giorno della quota 
fissa riconosciuta agli ospi- 


RICCARDO RICCARDI 
VICE GOVERNATORE CON DELEGA 
ASALUTE E WELFARE 


Destinate risorse 
aggiuntive anche a 
domiciliarità e misure 
contro il caro energia 


VOTO IN COMMISSIONE 


Il testo sui caregiver 
passa all'unanimità 


Il documento relativo alle "Dispo- 
sizioni per il riconoscimento, la 
valorizzazione e il sostegno del 
caregiver familiari" è stato appro- 
vato all'unanimità ieri dalla III 
Commissione regionale e si pre- 
para a passare subito all'atten- 
zione dell'aula, dove il suo esa- 
me è già stato calendarizzato per 
la seduta in programma lunedì 
prossimo, 13 febbraio. | relatori 
saranno il leghista Ivo Moras, 
Chiara Da Giau (Pd) e il pentastel- 
lato Andrea Ussai. Apprezzamen- 
to trasversale, in sede di voto, è 
stato espresso nei confronti di 
tuttii dieci articoli che compongo- 
no il dispositivo con una serie di 
interventi da parte dei consiglieri 
per approfondire alcuni passag- 
gi o anticipare qualche variazio- 
neancora da apportare. 


ti, il contributo “abbatti- 
mento retta” passerà dagli 
attuali 20 euro a 21,50, im- 
porto che si aggiunge ai 12 
euro a persona per gli oneri 
sanitari. Complessivamen- 
te, i maggiori oneri sul 
2023 saranno di 3 milioni 
292mila 613 euro. 

La seconda misura è rivol- 
ta agli utenti dei servizi se- 
miresidenziali per anziani 
non autosufficienti conven- 
zionati. Per loro un incre- 
mento di 2 euro al giorno 
della quota di contributo 
perl’abbattimento della ret- 
tadiaccoglienza, che passe- 
rà dagli attuali 12,50 euro a 
14,50 al giorno nei servizi 
semiresidenziali autonomi 
eda 18a20euronello speci- 
fico dei malati di Alzhei- 
mer. In questo caso, i mag- 
giori oneri sono stimati in 
174mila 354euro. 

Infine, il provvedimento 
a favore di “Abitare inclusi- 
vo”.Ilriferimento è alla deli- 
bera della giunta regionale 
1625 del 2019 attraverso 
cui la Regione ha definito i 
principi, gli elementi costi- 
tutivi, le caratteristiche es- 
senziali e le modalità di at- 
tuazione delle sperimenta- 
zioni “Abitare possibile” e 
“Domiciliarità innovativa”. 
In linea con le politiche di 
sostegno alla domiciliarità, 
tali esperienze (se ne conta- 
no 13 sul territorio Fvg, con 
un’offerta di 140 posti) rien- 
trano negli interventi volti 
a portare avanti forme abi- 
tative innovative per anzia- 
ni e persone con disabilità. 
In particolare, la finalità 
principale è quella di ridur- 
re e prevenire l’istituziona- 
lizzazione delle persone an- 
ziane e con disabilità, attra- 
verso la realizzazione di so- 
luzioni abitative innovative 
sia sul piano strutturale che 
sul piano gestionale e orga- 


nizzativo, che siano in gra- 
do di offrire una reale alter- 
nativa alle forme di residen- 
zialità sanitarie. 

La delibera approvata 
prevede l'aumento della 
quota sanitaria dagli attuali 
15 euro a 19 al giorno peri 
pazienti con bisogni assi- 
stenziali più elevati e dagli 
attuali 12 euro a 16 per quel- 
li con bisogni assistenziali 
"più leggeri". Cifra cui si ag- 
giunge la quota sociale, che 
varia da un minimo di 4,24 
euro al giorno a un massi- 
modi 14,93 in funzione del- 
la gravità della non autosuf- 
ficienza e dell'Isee dei bene- 
ficiari. L'intervento compor- 
ta un aumento di risorse sti- 
matoin148mila140 euro. 

In considerazione degli 
impatti economico finan- 
ziari dell'’emergenza epide- 
miologica, oltre ai 2 milioni 
di euro per contenere i mag- 
giori costi delle bollette, si 
legge invece in un’altra deli- 
bera, «si procede a un ade- 
guamento delle tariffe rico- 
nosciute alle strutture che 
erogano prestazioni in con- 
venzione con gli enti del Ssr 
perle attività di Rsa, Hospi- 
ce e Riabilitazione funzio- 
nale perle disabilità fisiche, 
psichiche e sensoriali». 

Nel dettaglio, si tratta di 4 
milioni a favore di sei Rsa 
(Sanatorio, Igea e Made- 
mar di Trieste, Ospizio Ma- 
rino di Grado, La Quiete di 
Udine, Pia Coianiz di Tar- 
cento) per un totale di 310 
posti letto, di due Hospice 
(Pineta del Carso e Via di 
Natale), 32 posti letto, e di 
undici strutture riabilitati- 
ve tra Trieste, Grado, Tol- 
mezzo, Tricesimo, Pasian 
di Prato, Pordenone, San 
Vito al Tagliamento, Rove- 
redo in Piano e Fontana- 
fredda. 
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Lupa 


LE CRITICITÀ 


Gli effetti di pandemia e caro bollette 


Le strutture per anziani hanno subito i pesanti effetti della pande- 
mia e continuano a soffrire anche a causa del caro energia. Su que- 
sto specifico fronte, appunto per abbattere le bollette, la giunta re- 
gionale ha stanziato 2 milioni a valere sulla legge di Stabilità 2023. 


LE DELIBERE DI GIUNTA 


Assistenza ad anziani e persone disabili 


Abbattimento retta giornaliera anziani strutture residenziali 
Contributo 


7+1,50 euro, in aggiunta ai 12 euro per gli oneri sanitari a21,5 


Maggiori oneri per la Regione 


© 3.292.613 euro 


Abbattimento retta giornaliera servizi semiresidenziali anziani 
non autosufficienti 


Contributo 
7+2,00 euro da 12,50 a 14,50 


affetti da Alzheimer 


+2,00 euro 


Maggiori oneri per la Regione 


© 174.354 euro 


Quota giornaliera "Abitare inclusivo" 
Contributo 
Bisogni assistenziali più elevati 


744,00 euro 
(bisogni assistenziali più leggeri 


7+4,00 euro 


Maggiori oneri per la Regione 


© 148.146 euro 


Adeguamento tariffe Rsa, Hospice, Strutture di riabilitazione 
funzionale 


€) eri 


Misure straordinarie contro il caro energia 


€) retto 


WITHUB 
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La sfida interna ai dem 


SINISTRA ITALIANA 


Arriva Fratoianni 


>< 


Nicola Fratoianni, deputato e 
segretario nazionale di Sini- 
stra Italiana, sarà in regione 
oggi e domani per spingere la 
raccolta firme per la presenta- 
zione della lista Alleanza Verdi 
Sinistra (Sinistra Italiana, Eu- 
ropa Verde, Possibile) in Fvg. 
Oggi Fratoianni sarà in Friuli. 
Domani incontrerà i cittadini a 
Gorizia al Caffè Teatro e prose- 
guirà la raccolta firme al Bar 
da Marino a Monfalcone. Alle 
16.30 evento clou a Trieste al 
teatro dei Fabbri con il candi- 
dato presidente Massimo Mo- 
retuzzo, l'ex ministro M5S Pa- 
tuanelli e il consigliere regiona- 
le (Pd) Francesco Russo. 


LA FIRMA 


Intesa con la Ssk 


Questa mattina a Trieste al- 
le 10.30 al Caffè San Mar- 
coinvia Battisti sarà sotto- 
scritto il protocollo d'intesa 
che formalizza l'accordo po- 
litico-elettorale tra il Parti- 
to democratico e la Sloven- 
ska skupnost-Unione slo- 
vena, in vista delle prossi- 
me elezioni regionali. Sa- 
ranno presenti all'appunta- 
mento i segretari regionali 
delle due forze politiche, 
Renzo Liva (nella foto) per 
il Partito democratico e 
Igor Gabrovec per la Ssk, ol- 
tre ad altri esponenti nazio- 
nali e regionali. 


La candidata alla segreteria del Partito democratico Elly Schlein. Oggi farà tappa in regione: alle 14 sarà al Teatro Miela di Trieste 


Le priorità della candidata alla segreteria Pd Elly Schlein oggi in tour in regione forte dei consensi ottenuti nei circoli 


«Più risorse a sanità pubblica e welfare 
Il Pdriparta da qui per battere le destre» 


L’INTERVISTA 


MATTIA PERTOLDI 


lly Schlein punta deci- 
sa alla segreteria na- 
zionale del Pd forte, in 
questa prima fase, dei 
risultati positivi ottenuti nei 
circoli dem. La principale av- 
versaria di Stefano Bonaccini 
sarà oggi prima a Udine (alle 
11 al teatro San Giorgio) e poi 
a Trieste (alle 14 al Teatro Mie- 
la) dove ribadirà il senso della 
sua candidatura per il post-Let- 
ta: rinnovare il Pd tornando a 
essere, veramente, comunità. 
Si aspettava questi risultati, 
molto positivi, nei circoliein 
particolare in Fvg dove, al 
momento, ha raccolto oltre 
il35% dei consensi? 
«E molto confortante e credo 
sia il segno di un lungo lavoro 
disemina effettuato in unterri- 
torio, il vostro, che conosco e 
ho avuto l’onore di servire da 
europarlamentare dal 2014 al 
2019. Siamo molto soddisfat- 
ti, ma, soprattutto, pensiamo 


«Fedriga invincibile? 
No, dobbiamo finire 
una stagione che non 
ha migliorato la vita di 
chi abita in Fvg» 


che questa partecipazione sa- 
prà produrne molta altra alle 
primarie». 

Perchè votare Schlein e non 
Bonaccini? 

«La nostra è una proposta di 
rinnovamento profondo del 
partito che significa ridarsi 
un’identità chiara, coerente 
sui temi del lavoro, della con- 
versione ecologica e del con- 
trasto a precarietà e disugua- 
glianze con più scuola e sanità 
pubblica. Dobbiamo ritrovare 
credibilità grazie a quel corag- 
gio che ci è mancato in questi 
anni. La nostra è una proposta 
di visione, ma anche di ricam- 
bio del gruppo dirigente visto 
che sono l’unica tra i candidati 
alla segreteria a non averne fat- 
to parte negli ultimi dieci anni. 


Rinnovarci, poi, significa ga- 
rantire maggior peso e voce al- 
la comunità democratica che 
vuole contare di più nelle scel- 
te delpartito». 
IlPddal2014aoggiè crolla- 
to dal 40% a meno del 20% 
Cos’è successo? 

«Noi intanto dobbiamo ritrova- 
reumiltà nell’ascolto delle per- 
sone e dei loro bisogni. Proba- 
bilmente è mancata anche l’au- 
tocritica sugli errori commessi 
e la capacità di ricucire una re- 
lazione profonda con chi vo- 
gliamo rappresentare. Penso 
al mondo del lavoro, del terzo 
settore, dell’associazionismo, 
dell'accoglienza. Tutte realtà 
conle quali siamo andati incon- 
tro ad anni di sbandamento ta- 
li da produrre quelle ferite che 
oggi, noi, vogliamo sanare». 
Un pensiero comune tra i 
suoi competitor è che in caso 
di sua vittoria il Pd implode- 
rà ritornando a uno schema 
daDse Margherita... 

«Mi pare un ragionamento vi- 
ziato da chi guarda ancora 
troppo al passato e non al futu- 
ro. Iosono una nativa democra- 


tica, già figlia di un’ibridazione 
di quelle tradizioni politiche. 
La dico così: non abbiamo biso- 
gnodi unaresa dei conti identi- 
taria enon cela possiamo nem- 
meno permettere. Abbiamo in- 
vece la necessità di sfidare le 
culture che hanno fondato que- 
sto partito su un terreno inelu- 
dibile: come cambiamo un mo- 
dello di sviluppo che sta ali- 
mentando le disuguaglianze e 
sta consumando in modo inso- 
stenibile le risorse naturali? 
Fuori dalla politica questo di- 
battito è in atto da tempo e noi 
siamo qui per portare questa di- 
scussione all’interno del Pd». 

E felice del ritorno degli ex 
scissionisti di Articolo Uno? 

«Sono contenta che si stia allar- 
gando la partecipazione a que- 
sto congresso e che sia in corso 
una sorta di ricongiungimento 
familiare. Stiamo ricostruen- 
do una forma di unità chieden- 
do anche uno sforzo di coeren- 
za nella visione del nostro futu- 
ro. E credo di interpretare il 
pensiero di molti nel sostenere 
come il ricongiungimento più 
importante non sia tanto quel- 


lo dei gruppi dirigenti quanto 
quello delle basi nelle assem- 
bleedi tutta Italia». 

Inaprile ci sono le regionali e 
Massimiliano Fedriga sem- 
braimbattibile... 

«No, abbiamo il compito di por- 
re fine a una stagione che non 
ha migliorato la vita delle per- 
sone in Friuli Venezia Giulia. 
Una regione che merita un’al- 
ternativa seria che stiamo cer- 
cando di costruire e che punta 
su alcuni temi poco frequenta- 
tidalle destre». 

Quali? 

«Ad esempio investire molto di 
più sulla sanità pubblica e sul 
welfare che la destra considera 
un costo e che invece rappre- 
senta un investimento fonda- 
mentale per la tenuta sociale. 
Uno dei versanti in cui trovo 
più terrificanti le politiche di 
questi anni, inoltre, è l’ossessio- 
ne della destra sull’immigrazio- 
ne quando non si è accorta del 
vero problema e cioè l’emigra- 
zione di tanti giovani che la- 
sciano il nostro Paese a causa 
di prospettive di vita deboli e 
salari troppi bassi». — 
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Conferenza stampa alla Camera dell'Avvocato dell'anarchico. Nordio rigetta l'istanza del legale, resta al 41 bis 


Cospito:«Hanno deciso di tumularmi 
dentro questo sarcofago di cemento» 


ILCASO 


Francesco Grignetti/ROMA 


Ifredo Cospito, a 

differenza del suo 

avvocato, se l’a- 

spettava che gli 
avrebbero confermato il 
carcere duro. Perciò ha ac- 
colto la notizia con 
aplomb. «Grazie». Dal suo 
punto di vista, la questio- 
ne è semplice: la battaglia 
continua ad oltranza, e se 
morirà il suo volto divente- 
rà lo spettro che inseguirà 
Giorgia Meloni e Carlo 
Nordio a vita. Se l’aspetta- 
va perché ritiene che il 
41bis sia stata una scelta 
del potere — e qui da anar- 
chico individualista non 
fa alcuna distinzione tra 
potere politico e potere 
giudiziario — per tappargli 
la voce. «Mi considerano 
troppo sovversivo e per 
questo mi hanno tumula- 
to vivo in un sarcofago di 
cemento armato», aveva 
detto al suo avvocato Fla- 
vio Rossi Albertini, con fra- 
se melodrammatica. 


A Cospito, che è un ideo- 
logo prima ancora che un 
terrorista, piacciono le 
frasi ad effetto. Quando 
annunciò lo sciopero del- 
la fame, il 20 ottobre scor- 
so, ben 113 giorni fa, dis- 
se: «Il mio corpo sarà la 
mia arma». Luigi Manco- 
ni, che più di tutti ha pre- 
so a cuore la sua protesta, 
e ieri ha tenuto una confe- 


I _& 


renza stampa assieme al 
legale, lo definisce «un to- 
posletterario». 

Al contrario, secondo i 
magistrati interpellati dal 
ministro Carlo Nordio, che 
ha rigettato la richiesta di 
revoca del 41bis, confer- 
mando cioè il carcere duro, 
quella frase è inquietante e 
allusiva. E gli gli appelli del 
detenuto «al di là dell’assen- 


| 


"Fasecritica"' 
Alfredo Cospito in 
tribunale nel 2013: 
perilsuo legale, «<ha 
perso oltre 47 chili ed 
è molto in là rispetto 
alla ‘fase critica"» 


za di un suo specifico man- 
dato per ogni singola vicen- 
da violenta e intimidatoria, 
non solo non vengono igno- 
rati ma si sono trasformati 
in un’onda d’urto propaga- 
tasi sul territorio nazionale 
e all’estero». 

Il punto è che Nordio qua- 
lifica lo sciopero della fa- 
me come una forma di lot- 
ta politica. «Si è in presen- 


za-scrive nel suo provvedi- 
mento—non già di una per- 
sona affetta da una patolo- 
gia cronica invalidante, 
ma di unsoggetto sano e lu- 
cido che si sta volontaria- 
mente procurando uno sta- 
to di salute precario per fi- 
nalità ideologiche». 

Nnon si tratta di un dete- 
nuto malato a cui eventual- 
mente sospendere la pena, 
ma di chi cerca di forzare la 
mano ai magistrati e all’Ese- 
cutivo. Ed in fondo lo con- 
ferma il suo avvocato: «Co- 
spito non mollerà finché sa- 
rà al 41bis. Andrà fino in 
fondo in quanto soggetto 
politico. Sono rassegnato 
all’esito inevitabile». 

La Superprocura aveva 
ipotizzato una soluzione 
che avrebbe salvaguardato 
le esigenze di sicurezza e 
quelle umanitarie: il passag- 
gio dal carcere duro all’Alta 
sicurezza, con obbligo di 
censura sulle comunicazio- 
ni. Maormaiè tardi. Il mini- 
stero ha inviato il 6 febbraio 
alcomitato nazionale di bio- 
etica un quesito relativo al- 
le disposizioni anticipate di 
trattamento, «qualora arri- 


vino da un detenuto che in 
modo volontario abbia deci- 
so di porsi in una condizio- 
ne di rischio per la salute e 
che indichi il rifiuto o la ri- 
nuncia ad interventi sanita- 
rianche salvavita». 

Il parere del comitato di 
bioetica potrebbe spianare 
la strada all’alimentazione 
forzosa. «Se si arrivasse a 
tanto— commenta l’avvoca- 
to Rossi Albertini — sarebbe 
contrario alle disposizioni 
della persona, irrispettoso 
delle sue volontà. Non vo- 
glio pensare che si arrivi a 
tanto. E anche se andrebbe 
contro le ragioni dell’etica, 
ciopporremmo». 

Contro ilrigetto del Guar- 
dasigilli, teoricamente il di- 
fensore potrebbe fare ricor- 
so al tribunale di sorve- 
glianza. «Ma sarebbe inuti- 
le. Al ricorso precedente ci 
sono voluti 8 mesi per fissa- 
re un’udienza». L’alternati- 
va è sperare in un annulla- 
mento con rinvio da parte 
della Cassazione il prossi- 
mo 24 febbraio. «A quel 
punto, potrebbe essere con- 
siderato un fatto nuovo 
che permetterebbe un al- 
tro ricorso al ministro». 

E un braccio di ferro sen- 
za vie di fuga perché secon- 
do Cospito, il 41bis che gli 
hanno inflitto sarebbe «una 
torsione del diritto». E per 
questo vuole andare fino in 
fondo. Dice l’avvocato: 
«Forse non avete capito che 
è un anarchico individuali- 
sta. Non farà mai appello al 
Presidente della Repubbli- 
caoalSanto Padre». — 
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La struttura fa parte della catena degli edifici gestiti dalla Plovput 
Seguiranno i lavori a Terstenico (Cherso) e porto Tajer (Incoronate) 


I centocinguant'anni 
del faro sull’isola di Unie 
Il “guardiano del mare” 
sottoposto a restauro 


ANDREAMARSANICH 


ello, fiero, maesto- 

so. Posizionato in 

modo tale da essere 

a guardia del Quar- 
nero, segnalando l’ingresso 
in questo braccio di mare 
nordadriatico così amato 
dai diportisti. 

E il faro dell’isola di Unie, 
nell’arcipelago di Lussino, 
che dallo scorso dicembre 
viene restaurato su decisio- 
ne dell’azienda statale spa- 
latina Plovput, chiamata a 
gestire i 48 fari delle acque 
croate dell’Adriatico, fari 
che in 17 casi hanno ancora 
iguardiani. 

Tra questi non c’è l’edifi- 
cio di Unie che, costruito 
nel 1873 dall’Impero au- 
stroungarico, tra un paio di 
mesi celebrerà i 150 anni di 
attività. La struttura risulta 
sprovvista di custodi da or- 
mai quarant'anni perché 
completamente automatiz- 
zata grazie a pannelli solari 
e inoltre dispone pure di un 
proprio contenitore d’ac- 
qua. 

«In tutti questi anni, mai 
lasicurezza della navigazio- 
ne è stata messa in pericolo 
e il faro ha lavorato senza 
particolari intoppi, renden- 
do più facile il solcare que- 
ste acque — è quanto rileva- 
to dalla Plovput — è giunto 
però il momento di dare vi- 
ta a interventi di risanamen- 
to dell’edificio centrale e di 
tre costruzioni ausiliarie, ol- 
tre allo scoperto e alla scali- 
nata che conduce alla strut- 
tura. Il restauro del faro di 
Unie è incluso nel program- 
ma di ristrutturazioni dei 
nostri edifici, che viene at- 
tuato col motto “Un faro 
ognianno”». 


In precedenza era 
stato rimesso a posto 
l'edificio di Salvore 
con i suoi 200 anni 


Infatti in precedenza è sta- 
to rimesso in forma il cosid- 
detto Matusalemme dei fa- 
ri dell’Adriatico orientale, 
quello di Salvore, in Istria, 
entrato in funzione nell’or- 
mai lontanissimo 1818. 
Consolidamento e ripara- 


zioni hanno quindi riguar- 
dato la struttura dislocata 
nell’isoletta di Dassa, 
nell’arcipelago raguseo del- 
le Elafiti. 

Dopo Unie, come riferito 
dalla Plovput, maestranze 
e macchinari non si ferme- 


Un'immagine del faro di Unie 


ranno poiché il restauro ri- 
guarderà due edifici: il faro 
di Terstenico, nellevicinan- 
ze dell’isola di Cherso e il fa- 
ro Tajerche si trova nell’iso- 
lotto di Sorella Grande, 
nell’arcipelago delle Incoro- 
nate. 


La Plovput gestisce 48 fa- 
rielatotalità risulta appron- 
tata nel XIX secolo da Vien- 
na e Budapest, monarchia 
che si fece interprete di una 
straordinaria campagna di 
miglioramento della por- 
tualità e della navigazione 
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nell’Adriatico orientale, rea- 
lizzando porti, rive, dighe, 
fari e altre strutture, come 
mai da nessuno fatto dopo, 
né da Italia, Jugoslavia e 
Croazia. 

Già da una ventina d’anni 
a questa parte, una parte 
dei fari — undici per la preci- 
sione — vengono utilizzati a 
scopi turistici, per vacanze 
in perfetta solitudine o qua- 
si, acontatto conil mare e le 
sue creature, iventi, le isole 
più o meno piccole e tutti i 
vantaggi derivanti dal ripo- 
sarsi lontani dal turismo di 
massa. L’iniziativa si è rive- 
lata sin da principio davve- 
ro azzeccata e per prenota- 
re serve talvolta agire con 
annidianticipo. 

Tornando a Unie, dove la 
torre è alta 13 metri e la lu- 
ce viene irradiata da un’al- 
tezza di 17 metri dalla su- 
perficie del mare, c'è una 
leggenda legata al faro e 
che si tramanda di genera- 
zione in generazione. 

Si narra che uno dei lavo- 
ratori impegnato nella co- 
struzione, uomo di umili 
origini e impegnato con co- 
raggio e dignità nello sfama- 
re la propria famiglia, deci- 
se di tentare il colpo grosso, 
cercando di catturare un 
tonno. 

Un giorno, dopo avere 
esaurito il turno di lavoro, 
salì su una barca e calò la 
lenza dopo aver visto il ma- 
re ribollire di tonni a caccia 
di pesce minuto. Ad un cer- 
to punto il grande esempla- 
re, di svariate decine di chi- 
logrammi, abboccò e co- 
minciò a trascinare l’imbar- 
cazione allargo. 

La sua forza era eccezio- 
nale ma l’uomo non molla- 
va e i suoi colleghi lo videro 
scomparire all’orizzone. 
Non fece mai più ritorno. — 
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Sloveniin Carinzia, crisì Lublana- Vienna 


L'Fpoe, ex partito di Haider, contro la minoranza. Le diplomazie scendono in campo. A marzo si vota per il Land 


Stefano Giantin 


Unincauto e più che offensivo 
post su Instagram. E una gra- 
ve crisi diplomatica tra due 
Paesi amici è servita. Accade 
sull’asse generalmente tran- 
quillo—se si esclude il caso del 
nucleare di Krsko - tra Lubia- 
na e Vienna, più che scosso 
dai riflessi di una campagna 
elettorale solo all'apparenza 
secondaria, quella per le ele- 
zioni regionali di marzo nel 
Landaustriaco della Carinzia, 
oggiinmanoall’Spoe. A cerca- 
rediscalzareisocialdemocra- 
tici, anche l’Fpoe, nazio- 
nal-conservatori di destra or- 
fani di Haider. Fpoe, o meglio 
il suo braccio giovanile, che 
ha avuto la pessima idea di 
usare la minoranza slovena 
d’Austria come strumento di 
battaglia politica. Elo ha fatto 
con un post e una foto, diffusi 
sui social, che hanno fatto in- 
furiare gli sloveni da una par- 
te e dall’altra del confine e il 
governo di Lubiana. «Caccia- 
te l’Spoe con il voto, votate 
Fpoe per fermare una presun- 
ta«slovenizzazione» della Ca- 
rinzia» per mano dei sociade- 
mocratici: firmato i giovani 
dell’Fpoe, si può leggere sul 
manifestino elettorale, deco- 
rato anche con la parola “Ko- 
roska” (Carinzia slovena, 
nda) inserita in un cartello di 
divieto. Dépliantincriminato, 
rimosso dopo le prime polemi- 
che, che è arrivato anche a Lu- 
biana. E le reazioni non sono 
mancate. «Il post rappresenta 
unatto abietto contro la comu- 
nità etnica slovena che vive 
nella provincia austriaca del- 
la Carinzia e un’azione di ri- 
getto della lingua e della cultu- 
ra slovene, parte preziosa 
dell'identità della Carinzia au- 
striaca», ha contrattaccato il 
ministero degli Esteri slove- 
no, che ha annunciato addirit- 
tura la convocazione dell’am- 
basciatrice austriaca a Lubia- 
na, Elisabeth Ellison-Kramer, 
per trasmettere con una nota 
verbale a Vienna l'ira della Slo- 
venia — con la feluca che ieri 
«ha preso le distanze» dal post 
incriminato. Ieri è intervenu- 
ta anche latitolare del dicaste- 


ro, Tanja Fajon, dopo un collo- 
quio conil governatore in cari- 
ca in Carinzia, il socialdemo- 
cratico Peter Kaiser. «Abbia- 
mo concordato entrambi che 
la retorica dell’Fpoe contro la 
comunità slovena è inaccetta- 
bile», ha stigmatizzato Fajon, 
ricordando che lo stesso Kai- 
ser era stato tra i primi a con- 
dannare le intemperanze del- 
la destra locale. Ma le reazio- 
ni al postoffensivo sono conti- 
nuate. E «particolarmente pre- 
occupante che gli slogan an- 
ti-sloveni siano arrivati da ra- 
gazzi», dai giovani dell’Fpoe, 
da cui «ci saremmo aspettati 
apertura di visioni e la com- 
prensione del fatto che la di- 
versità arricchisce la Ue», ha 


Nodo del contendere 
la presunta 
“slovenizzazione” 
della vicina regione 


detto il ministro per gli Slove- 
ni all'estero, Matej Arcon. Al- 
tro che rispetto dell’altro e del- 
le minoranze, qui si vuole 
«tentare di incitare all'odio 
contro la nostra lingua e cultu- 
ra, da sempre parte dell’identi- 
tà carinziana», ha denunciato 
da parte sua Manuel Jug, pre- 
sidente dell’Associazione del- 
le organizzazioni slovene in 
Carinzia (Zso), che ha posto 
l'accento sul termine odioso 
di «slovenizzazione». E ieri è 
arrivato anche l’ammonimen- 
to della neo-presidente slove- 
na, Natasa Pirc Musar. «Come 
la Slovenia, l’Austria è firma- 
taria della Convenzione sulle 
protezione delle minoranze», 
ha sottolineato Pirc Musar, de- 
finendo inaccettabile il mes- 
saggio dell’Fpoe. Messaggio 
che ha avuto almeno il merito 
di unire maggioranza e oppo- 
sizione, tutti insieme nella cri- 
tica alpostrazzistico. Dall’Sds 
dell’ex premier Jansa fino alla 
Sinistra, che si è spinta a parla- 
redirevival di una «visione na- 
zional-sciovinistica di una Ca- 
rinzia germanica». Dove per 
gli sloveni non dovrebbe es- 
serci posto. — 
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Il palazzo Genex a Belgrado, una sorta di eco- 
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Il palazzo Genex, esempio di architettura realsocialista di 36 piani 
costituisce la porta d'Occidente della capitale Belgrado 


Il mostro di cemento dell'era Tito 
venduto al re dei ristoratori 


ILCASO 


n grattacielo che fu 

simbolo della “gran- 

deur” della Jugosla- 

via di Tito, ancora 
oggi simbolo della capitale 
serba, alto esempio di stile 
brutalista ammirato da archi- 
tetti di tutto il mondo, mai del 
tutto amato dai residenti, il 
primo grande edificio che 
viaggiatori e turisti vedono al 
loro arrivo a Belgrado, dichia- 
rato addirittura monumento 
nazionale nel 2021. Il tutto fi- 
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nito ora nelle mani di un di- 
scusso gestore di ristoranti. È 
il destino toccato alla «Zapad- 
na Kapija», la porta occidenta- 
le di Belgrado, doppio gratta- 
cielo da 36 piani, alto ben 154 
metri, con in cima l'ormai di- 
smesso ristorante rotante, co- 
struzione ardita con una su- 
perficie di 16mila metri qua- 
drati tra appartamenti e spazi 
per uffici. Zapadna Kapija, 
meglio conosciuta come Ge- 
neks, dal nome del colosso 
pubblico jugoslavo Genex, 
chela occupava prima del suo 
collasso, che è tornata prepo- 
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E' mancato 


Lino Franciotti 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GINA, i figli PAO- 
LO e WALTER con RAFFAEL- 
LA, i nipoti STEFANO e LI- 
SA. 


Lo saluteremo lunedì 13 
dalle 9.00 alle 9.40 in via Co- 
stalunga. 


Opicina, 11 febbraio 2023 


Andrey Bersenda 
sempre nei nostri cuori 


Trieste, 11 febbraio 2023 


tentemente d’attualità, tra 
enormi polemiche, a Belgra- 
do. Loha fatto dopo che la par- 
te destinata agli uffici del grat- 
tacielo è stata venduta a un 
privato, dopo svariati tentati- 
vi falliti e a un prezzo decisa- 
mente di favore, poco più di 
venti milioni di euro, in ogni 
caso tre volte la base d’asta. 
L’acquirente, tal Aleksandar 
Kajmakovic, detto “Aca Bosa- 
nac”, secondo la stampa ser- 
ba proprietario di numerosi ri- 
storanti nella capitale. L’uo- 
mo, piuttosto chiacchierato, 
sarebbe persino stato arresta- 


2017 2023 


Armando Cossutta 
Signore, dona loro l'eterno 
riposo, risplenda su di essi 
la luce perpetua, riposino 
in pace. 

I tuoi cari. 


Trieste, 11 febbraio 2023 


II° ANNIVERSARIO 
Ileana Delneri 


Amore, sei sempre nei no- 
stri cuori. 


LILIN, SANDRA, ANDREA, 
ROBERTA, RUDY, ALICE e 
GIAMPAOLO 


Trieste, 11 febbraio 2023 


| è 


mostro in tipica architettura realsocialista, sorto ai tempi dell'exJugoslavia 


to nel 2021 perché sospettato 
di legami con il temuto crimi- 
nale serbo Veljko Belivuk, 
mentre lui, a sua difesa, ha so- 
stenuto di essere stato costret- 
to a chiedere “la protezione” 
di Belivuk per alcuni suoi loca- 
li. Secondo il quotidiano Da- 
nas, Kajmakovic era assurto 
agli onori delle cronache una 
prima volta nel 2022, quando 
sotto la sua Mercedes era sta- 
ta piazzata una bomba. Co- 
munque stiano le cose, la ven- 
dita rimane discussa. E si alza- 
no anche appelli per annulla- 
rel’affare. Bisogna prima veri- 
ficare la provenienza dei soldi 
usati per l’acquisto e poi maga- 
ri trasformare il grattacielo in 
studentato per i tanti ragazzi 
che ormai non possono più 
permettersi di vivere e studia- 
re a Belgrado, ha chiesto il de- 
putato d’opposizione, Djord- 
je Miketic. Che ha poi definito 
la vendita della torre Geneks 
«l’ultimo atto della barbarica 
distruzione di Belgrado». ST.G. 


11-02-2021 11-02-2023 


Diego Del Negro 
"Didi" 


sempre e per sempre con 


me 
Massimo 


Trieste, 11 febbraio 2023 
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www.robertoborghesi.com 


ORO E MONETE 
DA INVESTIMENTO 


ROBERTOBORGHESI 
Sezana - Preîna Ulica 7 
(piazza della Chiesa) 
tel. +3865902145/ 


GIOIELLI ED OROLOGI 
D'EPOCA E RARI 


L'OSSERVATORIO 


La Borsa fa bene alle Pmi 
Più ricavi per le quotate 


Cresce l'interesse delle piccole e medie imprese per il mercato azionario 
Lambiase, IR Top Consulting: «L'Ipo è un'opportunità per raccogliere capitale» 


Elena Del Giudice /TRIESTE 


La quotazione è un’opportu- 
nità? Domanda non peregri- 
naallaluce delle—tante—ope- 
razioni di delisting registrate 
lo scorso anno, e quelle già an- 
nunciate per il’23. Eppure in 
considerazione della corsa 
verso l’alto dei tassi di interes- 
se dei finanziamenti bancari, 
con conseguente aumento 
degli oneri finanziari, per le 
Pmi effettivamente può esse- 
reun’opportunità. 

Conferma Anna Lambiase, 
ceo e Founder TR Top Consul- 
ting, per la quale «la risposta 
delle piccole e medie aziende 
approdate sul listino Egm te- 
stimonia il crescente interes- 
se per il mercato azionario. 
Secondo l'Osservatorio Pmi 
Euronext Growth Milan, cen- 
tro diricerca finanziario cura- 
to dall’Ufficio Studi di IR Top 
Consulting, al 31 dicembre 
2022 sono 190le società quo- 
tate, con una capitalizzazio- 
ne di mercato complessiva di 
10,6 miliardi di euro» detta- 
glia Lambiase. 

Se diamo uno sguardo al 
Nordest, sono le 16 le Pmi del 
Veneto e 3 quelle del Friu- 
li-Venezia Giulia quotate su 
questo mercato «che hanno 
raccolto oltre 210 milioni di 
euro e rappresentano il 10% 
del totale, registrando una 
crescita media dei ricavi del 
+31% rispetto allo stesso pe- 
riodo del ‘21. In particolare — 
prosegue la ceo — sono 5 le 
aziende venete che hanno in- 
trapreso il percorso di quota- 
zione sul mercato dei capitali 
nel corso del 2022, apparte- 
nenti al settore industria, mo- 
da e lusso, tecnologia, ener- 


| Franchetti 29/09/2022 
SIAV 04/08/2022 
y 01/08/2022 
G.M. Leather 13/07/2022 
| Solid World Group | 08/07/2022 
Estrima 20/12/2021 
Ulisse Biomed | 06/08/2021 
Jonix 04/05/2021 
| Casasold 18/03/2021 
Labomar 05/10/2020 
| Copernico SIM 08/08/2019 
Friulchem 25/07/2019 
| Officina Stellare | 26/06/2019 
Gibus 20/08/2019 
koll EVA 11/07/2018 
DBA Group 14/12/2017 
PE 30/11/2016 
H-FARM 13/11/2015 
| Agricola 30/06/2015 
[ci] 
Valori in milioni di euro 
Fonte: Osservatorio Pmi Euronext Grow: 


gia ed energie rinnovabili 
con una raccolta media in fa- 
se di Ipo di 9,3 milioni di eu- 
ro». 

Con una capitalizzazione 
complessiva pari a 910 milio- 
ni di euro, il panel di società 
ha registrato nel primo seme- 


Le società quotate a 
Euronext Growth Milan 
hanno aumentato 

il fatturato del +31% 


stre 2022 ricavi complessivi 
di quasi 400 milioni di euro. 
«Tra le società venete con 
unacapitalizzazione maggio- 
re— elenca Lambiase — emer- 
gono Labomar (166 milioni 
di euro), Fope (149 milioni 


Industria Veneto 

5,0 Tecnologia Veneto 
30,0 Energia ed Veneto 

En. Rinnovabili 

3,9 Moda e Lusso Veneto 
5,0 Tecnologia Veneto 
15,0 Industria FVG 
5,0 Healthcare FVG 
6,2 Tecnologia Veneto 
SI Servizi Veneto 
29,9 Healthcare Veneto 
}e) Finanza FVG 
4,5 Healthcare Veneto 
biz Industria Veneto 
5,0 Industria Veneto 
1251! Industria Veneto 
22,9 Servizi Veneto 
2,2 Moda e Lusso Veneto 
20,2 Finanza Veneto 
30,3 Alimentare Veneto 


78,1 


16,0 
18,0 
27,1 149,0 
37,5 29,6 
36,9 141,8 


e &M@am4à4i®À VV” e: 


h Milan di IR Top Consulting 


di euro) e Masi (141,8 milio- 
ni di euro). Energy e Gibus 
hanno invece registrato nel 
primo semestre 2022 i ricavi 
più alti rispettivamente pari 
a 53,3 milioni di euro e 45,5 
milioni di euro. Tra le società 
Benefit segnaliamo Siav, Jo- 
nixeLabomar». 

Conferma Lambiase l’inte- 
resse delle imprese nordesti- 
ne al mercato della finanza. 
«Negli ultimi 5 anni — spiega 
infatti la ceo di IR Top Consul- 
ting — l’area del Nordest ha 
guardato con grande interes- 
se la quotazione, con Pmi di 
eccellenza, a carattere fami- 
liare, molto orientate all’in- 
ternazionalizzazione e ad in- 
vestimentiin ricerca e innova- 
zione. In IR Top abbiamo af- 
fiancato un numero significa- 
tivo diimprenditori con gran- 


WITHUB 


de visione che hanno saputo 
cogliere l’Ipo non solo come 
un’operazione di finanza, ma 
una modalità per raccogliere 
capitale e favorire il finanzia- 
mento dei propri progetti, 
per aumentare la visibilità 
del brand e la competitività 
nel medio lungo termine, va- 
lorizzare l'impresa, attrarre 
nuovi talenti e spesso favori- 
re il passaggio generaziona- 
le». 

Rispetto al futuro prossi- 
mo, sono diverse le società 
che hanno iniziato il cammi- 
no verso la Borsa — basti pen- 
sare alle partecipanti al pro- 
getto Elite —. Molte sono Pmi, 
alcune di maggiore dimensio- 
ne intenzionate ad approda- 
re nel listino principale di 
Piazza Affari. 
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PRATICHE DOGANALI E LOGISTICA 
Euroexpress: nel ’22 
bilancio in utile 

e bonus ai dipendenti 


Franco Vergnano /TRIESTE 


«Siamo soddisfatti perché i 
feedback dei nostri clienti sui 
servizi forniti risultano positi- 
vi al 90%. Un fattore chiave 
pernoi che siamo un'azienda 
leader nel campo doganale 
con anni di esperienza alle 
spalle, un occhio attento alle 
esigenze della clientela e fo- 
calizzati sui serviz. Nel corso 
degli anni dal semplice esple- 
tamento delle pratiche doga- 
nali abbiamo ampliato l’offer- 
ta, mettendoci in condizione 
di offrire anche servizi di logi- 
stica integrata, stoccaggio 
merci e trasporti in regime di 
groupage» racconta Alessan- 
dro Spadari, direttore di Eu- 
roexpress. L'azienda gorizia- 
na ha una quindicina di ad- 
detti che alla fine dello scor- 
so anno sono stati premiati 
con un bonus di mille euro 
ciascuno, favorito anche da- 
gli sgravi fiscali previsti dal 
governo: «E’ grazie al loro la- 
voro — motiva il premio Spa- 
dari- svolto con professiona- 
lità e impegno, giorno dopo 
giorno, che siamo riusciti a 
resistere nonostante le diffi- 
coltà degli ultimi anni. Per 
questo motivo ci è sembrato 
naturale condividere con lo- 
ro una parte del guadagno». 
Dopo due anni di «pande- 
mia dovuta al Covid - conti- 
nua Spadari — speravamo in 
un 2022 di ritorno alla nor- 
malità per le nostre vite, ma 
nonè stato così. Purtroppo la 
guerra in Ucraina e la conse- 
guente crisi energetica non 
ci hanno lasciato dormire 
sonni tranquilli. Nonostante 
ciò siamo riusciti a conclude- 
re il 2022 in positivo con un 
giro d’affari, in aumento ri- 
spetto al 2021, che ha sfiora- 
to 1,7 milioni di euro e un uti- 
le di450mila euro: ci permet- 
terà di fare nuovi investimen- 
ti per ampliare l’attività. E 
questo nonostante la forte 


Alessandro Spadari 


nieri sloveni con un regime fi- 
scale più favorevole del no- 
stro e una burocrazia meno 
occhiuta e invadente. Sia- 
mo ogni giorno in trincea 
per tenere botta e andiamo 
a cercarci i clienti anche 
all’estero». 

In Euroexpress puntano 
molto sulle nuove possibilità 
lavorative che si verranno a 
creare con l'attuazione della 
Zese (Zona economica spe- 
ciale europea) e Zls (Zona lo- 
gistica semplificata): «Auspi- 
chiamo — ragiona Spadari - 
che l’area possa essere anche 
in futuro un punto di riferi- 
mento per l’internazionaliz- 
zazione verso i mercati 
dell’est Europa (ma non so- 
lo) e vogliamo fare la nostra 
parte perché ciò avvenga. 
Certo, i problemi non man- 
cano. Ma siamo però fiducio- 
si peril futuro”. 

Euroexpress è una classica 
Pmi di famiglia (arrivata alla 
seconda generazione): «No- 
nostante gli ultimi tre allarga- 
menti dell'unione europea 
(2004 Slovenia, 2007 Bulga- 
ria e Romania, 2013 Croa- 
zia) che sono costati a molti 
nostri colleghi perdite di fat- 
turato quando non anche la 
chiusura dell’attività — con- 
clude Spadari —, siamo anco- 
ra una delle realtà locali più 
solide, sempre pronti ad af- 
frontare le sfide che ilmondo 


Commissario Delegato per l'emergenza della mobilità riguardante la A4 
(tratto Venezia - Trieste) ed il Raccordo Villesse - Gorizia 
Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
n° 3702 del 05 settembre 2008 e s.m.i. 
Via Locchi, 19 - 34143 Trieste - Tel 040/3189542 
01/23 — C BANDO DI GARA PER ESTRATTO 
CODICI UNICI DI PROGETTO (CUP): 131B07000170005 - 171B07000170005 
181B07000280005 - 141B08000240005 - 111B07000180005 - 161B07000360005 
131B07000200005 141B07000150005 - 111B08000100005 - 151B06000390002 
J24E16000050002 
CODICE IDENTIFICATIVO GARA (CIG): 96363821FE 
Oggetto della gara: Servizio di somministrazione di lavoro a tempo determinato. Im- 
porto presunto a base d’asta dell’appalto: Euro 5.413.213,00.- oltre IVA, di cui Euro 
5.155.440,95.- a titolo di costo del lavoro (non soggetti a ribasso) ed Euro 257.772,05.- 
a titolo di margine di agenzia (soggetti a ribasso). Tipo di procedura: Aperta ai sensi 
dell’art. 3, comma 1, lett. sss) e art. 60 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.Criteri di aggiu- 
dicazione: Offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior 
rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
L’offerta ed i documenti richiesti dovranno essere inseriti nell’applicativo appalti al sito 
http://Awww.autovie.it (sezione Bandi di gare a partire dal 6 ottobre 2018), entro il ter- 
mine perentorio delle ore 12.00 del giorno 16.03.2023. Modalità di apertura delle of- 
ferte: L'apertura delle offerte avverrà il giorno 17.03.2023 alle ore 09.30 presso la sala 
gare della S.p.A. AUTOVIE VENETE, Via Locchi n. 19 - 34143 TRIESTE. Il bando di gara è 
stato inviato all'Unione Europea — Pubblicazione del Supplemento alla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea in data 03.02.2023. Il bando di gara è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana V Serie Speciale n. 16 dd. 08.02.2023 e sui siti internet 
www.serviziocontrattipubblici.it e www.commissarioterzacorsia.it. 
Trieste, 11.02.2023 
IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
dott. Aldo Berti 


L'ASSEMBLEA DI ANCE ALTO ADRIATICO 
«Il settore costruzioni 
è essenziale per il Pnorr» 


TRIESTE 


«La sfida che il nostro paese 
deve fronteggiare nei pros- 
simi anni con il Pnrrè fonda- 
mentale e in questo risulta 
centrale il settore delle co- 
struzioni. E necessario un 
clima in cui le imprese edili 
siano ascoltate, in cui iban- 
di di gara possano essere 
modificati e, soprattutto, è 
indispensabile che venga- 
no investite risorse nella 
pubblica amministrazione 


per fare in modo che ci sia 
personale competente, ap- 
passionato, motivato, sen- 
za chele gare vadano a vuo- 
to e facendo in modo che la 
gestione dei contratti ven- 
gaportata a termine intem- 
pi previsti con l'Europa». E 
la priorità emersa nel corso 
dell'assemblea generale di 
Ance Alto Adriatico, l’asso- 
ciazione dei costruttori di 
Confindustria delle provin- 
ce di Trieste, Gorizia e Por- 
denone.— 


concorrenza degli spedizio- globalizzato cipone».— 
MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
IN ARRIVO 
EVERLEADING __— DARUEKAARADA ore 07.00 
EPHESUSS. __._._DAISTANBULAORMEGGIO32 ore 10.00 
ULUSOY-16 _________DACESMEAPLTRAMPA ore 14.00 
MSC BELLE DAKOPERARADA _____ ore 21.30 
INPARTENZA 
EUROCHAMPION2004 DARADAPERMALTA ore 09.00 
MSC PAMIRAIII ___| DAMOLOVIIPERGIOIA TAURO ore 13.00 
EPHESUSS. __ DAORMEGGIO 32 PERISTANBUL ore 20.00 
MEDTRABZON _______DAMOLOVIIPERKOPER ore 23.00 
MOVIMENTI 

MARFA__________._. DARADAASIOT4 ore 17.00 
FREEDOM GLORY DARADAASIOTI ore 09.00 
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Due consiglieri si oppongono all'aumento del costo lavoro. | sindacati: intervenga il governo 


Vertenza Ita, arriva il primo sciopero 


ILCASO 


Giuliano Balestreri 


un passo dal traguar- 

do, sfuma l’accordo 

sugli aumenti salaria- 

litraItaeisindacati. 
E l'ex Alitalia corre verso il pri- 
mo sciopero che - verosimil- 
mente - cadrà il 28 febbraio: e 
avrà durata di quattro ore. Ab- 
bastanza in là per provare a 
raggiungere un’intesa in extre- 
mis, ma questa volta i proble- 
mi sono tutti interni all’azien- 
da che per questo convocherà 
un cda urgente all’inizio della 
prossima settimana. D'altra 
parte, quando giovedì sera 
l'ad della compagnia Fabio 
Lazzerini ha stretto la mano ai 


sindacati, i dettagli erano defi- 
niti: peri piloti era previsto un 
aumento del 38% sui minimi 
tabellari, mentre per gli assi- 
stenti il ritocco doveva arriva- 
re al 23%. Previsto anche un 
rialzo della diaria sui voli inter- 
nazionali, mentre per il perso- 
nale di terra l'aumento defini- 
toeranell’ordine del 15%. 
Eppure dopo diversi rinvii 
della riunione, ieri l'accordo 
raggiunto nonè stato formaliz- 
zato. Al punto che il segretario 
nazionale della Filt Cgil, Fabri- 
zio Cuscito accusa: «L'accordo 
già concluso e negoziato è sta- 
to fatto saltare dall'azienda. 
Siamo pronti a dichiarare il pri- 
mo sciopero in Ita. Quanto ac- 
caduto oggi non ha precedenti 
edèinaccettabile. Ci fa prende- 
re atto che qualcuno non solo 


non ha a cuore gli interessi dei 
lavoratori, mamancalorodiri- 
spetto ed ha interesse che ven- 
ga messa a rischio l’operazio- 
ne di ingresso di Lufthansa ela 
sopravvivenza dell’azienda, 
mettendo a rischio migliaia di 
posti di lavoro». 

Anche perché Lufthansa ha 
dato l’ok all'accordo con i sin- 
dacati riconoscendo che i sala- 
ri in Ita sono largamente infe- 
riori alla media europea. Una 
differenza che si giustifica con 
ilfatto chel’ex Alitalia è di fatto 
una start up che beneficia di 
condizioni contrattuali più fa- 
vorevoli. Motivo per cui i tede- 
schi, che sono in trattativa con 
il ministero dell'economia per 
rilevare il 40% del capitale di 
Ita, erano favorevoli a un’inte- 
sa con in sindacati. Una posi- 


zione nota anche a questi ulti- 
mi, che chiedono «un interven- 
to del Governo che metta fine 
aquestoridicoloteatrino». 

A bloccare la trattativa sa- 
rebbero stati i consiglieri Ugo 
Arrigo e l’ex manager di Easy- 
Jet Frances Ouseley che avreb- 
bero chiesto di poter formaliz- 
zare in cda il loro dissenso 
all'aumento del costo del lavo- 
roinIta Airways. Un passaggio 
che si poteva completare solo 
con la convocazione di un cda 
straordinario per il quale, pe- 
rò, non c'erano i tempi tecnici. 
Dalla parti trapela un certo otti- 
mismo anche perché, per il via 
libera al rinnovo contrattuale, 
che integra anche il welfare 
aziendale con circa 450 euro, 
non serve l’unanimità del cda, 
ma basta la maggioranza e a 


fianco dell’ad Lazzerini e del 
presidente Antonino Turicchi 
c'è la consigliera Gabriella Ale- 
manno. Lo strappo con i sinda- 
cativa però a incrociarsi con la 
trattativa tra il Tesoro e Luf- 
thansa per la cessione di una 
quota di minoranza di Ita. Nel 
memorandum tra le parti la 
quota della newco in vendita è 
compresa tra il 20 e il 40% e il 
gruppo tedesco si avvia a pren- 
dere, con un aumento di capi- 
tale riservato, il 40%: esborso 
250-300 milionidieuro. 

Il ministro dell'Economia e 
delle Finanze, Giancarlo Gior- 
getti, haindicato in«due mesi» 
il margine di tempo necessario 
per arrivare al preliminare di 
vendita. Per l'estate è previsto 
quindi l'ingresso operativo di 
Lufthansa in Ita. Centrale nel- 
lastrategia di Lufthansa l’aero- 
porto di Fiumicino, destinato 
adiventare l’hub perl’America 
Latina e l'Africa essendo quel- 
lo più meridionale tra gli hub 
nelnetwork di Lufthansa. — 
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TERREMOTO IN TURCHIA E SIRIA 


Da Allianz 6 milioni 
per soccorsi 
e ripresa attività 


Allianz impegnerà 6 milioni 
dieuro perisoccorsiela ripre- 
sa post terremoto in Turchia 
e Siria: almeno 500mila euro 
sono già stati stanziati attra- 
verso un fondo locale peraiu- 
tiumanitari immediati e 1 mi- 
lione è destinato al'matching' 
delle donazioni dei dipenden- 
ti. «Il decisivo commitment di 
Allianz è un'espressione della 
nostra solidarietà verso i no- 
stri colleghi e clienti - com- 
menta Oliver Bate, Ceo e pre- 
sidente del Board of manage- 
ment - nonché verso i loro ca- 
ri, colpiti dal sisma nella re- 
gione. Le persone di Allianz, 
ovunque nel mondo, sono 
pronte a fare la propria parte 
nel sostenere questi sforzi», 
conclude Bate. — 
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Speciale SAN VALENTINO INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


FIDANZAMENTO > SONO TANTE LE IDEE SPECIALI E UNICHE PER CHI STA PENSANDO AL MATRIMONIO 


Pianificare la proposta 
nel giorno più romantico 


1 giorno più romantico è il più get- 

tonato quando si parla di proposte 

di matrimonio. Per stupire la dolce 

metà non serve spendere una for- 
tuna ma, semplicemente, creare una 
situazione suggestiva, intima e adat- 
ta alla coppia. Qualsiasi scelta farete, 
l'importante è non perdersi il momen- 
to e vivere a pieno le emozioni di que- 
sto evento. 


ATTIMI INDIMENTICABILI 

Se siete di natura impazienti, difficil- 
mente riuscirete a resistere fino a se- 
ra se il proposito per San Valentino è 
quello di fare la proposta al partner. In 
questo caso, il suggerimento è quello 


Laregola fondamentale 
è vivere il momento 
per fissarlo tra i ricordi 
del vostro “per sempre” 


di preparare una golosa colazione e far 
decorare un dolce o un biscotto con la 
scritta “vuoi sposarmi?” Una proposta 
semplice e dolce, per un risveglio indi- 
menticabile. 

Se invece volete stupire la vostra dol- 
ce metà con una doppia sorpresa, po- 
treste organizzare un weekend roman- 
tico e fare la proposta in una città spe- 
ciale come Venezia, Parigi o Praga. Per 
stupire il partner con effetti specia- 


CREATE UNA SITUAZIONE INTIMA E ADATTA ALLA COPPIA 


li, invece, un’idea unica è quella di af- 
fittare una sala riservata solo per voi 
in un cinema, dove far proiettare un 
“film” realizzato ad hoc con la vostra 
proposta di matrimonio. 

Se volete invece vivere emozioni an- 
cor più indimenticabili, una tra le idee 
più romantiche potrebbe essere un gi- 


www.malalan.com 


Opicina - Via Nazionale 28 


ro in mongolfiera. Niente di più spe- 
ciale di una proposta ad alta quota per 
iniziare la vostra nuova vita insieme. 
Qualunque sarà la vostra scelta, non 
dimenticate di godervi questo mo- 
mento unico e speciale, per fissarlo 
tra i primi ricordi del vostro prossimo 
“per sempre” 


re —{««eovv0@i 


Scegliere l'anello perfetto 


Una proposta di matrimonio come si 
deve è, senza dubbio, accompagnata 
da un gioiello prezioso e speciale che 
diventerà il vero e proprio simbolo di 
questa nuova avventura con il partner. 
Scegliere il gioiello più adatto non è 
una scelta da fare impulsivamente, 
ma è bene selezionarlo con cura 
facendo attenzione a qualche semplice 
regola. In primo luogo, non è banale 
fissare un budget: non strafate, ma 
fatevi consigliare al meglio 

dai gioiellieri che hanno ben chiari i 
prezzi del mercato. In secondo luogo, 
non dimenticate di fare attenzione 
allo stile della persona amata: se 
solitamente indossa gioielli argentati 
optate per una montatura che 

sposi il suo gusto. Se solitamente 
indossa gioielli semplici, non puntate 
a una montatura troppo elaborata che 
potrebbe non incontrare il suo stile. 
Se vi sentite completamente spaesati 
di fronte al mare di gioielli presenti 


sul mercato, non disperate, potreste 
pensare di farvi accompagnare nella 
scelta da qualcuno di fidato, che 
conosce bene entrambi e sarà capace 
di consigliarvi al meglio. 

In ultimo, ricordate di pianificare 
l'acquisto con il giusto anticipo, 
soprattutto se avete in programma 
di fare la proposta in un determinato 
giorno dell'anno. 


> DIAMANTI 


Purezza, colore, taglio: 
i dettagli della pietra 


Se avete scelto il diamante come 
pietra preziosa avete fatto la 

più classica, ma più speciale 

delle decisioni. Ricordate di fare 
attenzione alle caratteristiche che ne 
determinano il valore, le cosiddette 
"4C": il peso, espresso in carati, il 
colore, il taglio e in ultime la purezza 
(in inglese carat, colour, cut, clarity). 


OASI CLUB 


FAMILY 


SCONTI PER TUTTA LA FAMIGLIA! 


GUADAGNA UNA PERCENTUALE DI SCONTO PER OGNI MEMBRO DELLA FAMIGLIA! 


PAPÀ PORTA LA FIGLIA? 
10% DI SCONTO SUL PERIODO DI ABBONAMENTO! 


PAPÀ, MAMMA E 2 FIGLI? 
30% DI SCONTO SUL PERIODO DI ABBONAMENTO! 


nta 
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PASSA A TROVARCI IN VIA GAMBINI 51, TRIESTE 


040 632393 oasiclub@libero.it 
zione valida dal'1/02/2023 al 28/02/2023 


Ci ATTUALITÀ 19 
Le Idee 
LA BANALITÀ DELLE CAUSE GIUSTE 


a sinistra modello “cancel culture” e 

la destra modello QAnon prosperano 

su pianeti diversi, lontani, ma sotto lo 

stesso tetto istituzionale (e soprattut- 
to militare): gli Stati Uniti. Il progressismo 
delle libertà e dei diritti “on demand” model- 
lo influencer e il conservatorismo dei “valori” 
modello Patria-famiglia-sicurezza seguono 
leloro traiettorie su rette parallele, mainuno 
stesso spazio pubblico: l’Italia. 

Nelle società neoliberali sempre più pola- 
rizzate (ma forse sarebbe più opportuno dire 
bipolari, nel mezzo della metamorfosi della 
politica in psicopolitica) le rette rispettano la 
geometria e non siincontrano mai, se non nel- 
la finzione spettacolare-mediatica che le fa in- 
teragire con scintillio di sciabolate verbali e 
meme sui social. 

Nei nostri “universi paralleli” siamo saturi 
di risposte rispetto agli “altri”, e poveri di do- 
mande rispetto a “noi”, incancreniti nelle no- 
stre rispettive identità reattive. 

Ma non è proprio a partire dalle domande 
che si dovrebbe provare a ricostruire almeno 
una zattera di comprensione, qualche bran- 
dello di tessuto sociale e culturale condiviso 
(almeno nelle regole minime), indispensabi- 
le al funzionamento di ogni democrazia che 
nonsiesauriscainun match elettorale? 

La prima domanda che mi pongo è se le po- 
cherighe che avete letto fin qui non siano frut- 


Gianni Morandi, Paola Egonu e Amadeus sul palco di Sanremo 


to di un abbaglio. Vale a dire: la polarizzazio- 
ne, l’incomunicabilità, non saranno solo la su- 
perficie sotto la quale si cela il nucleo denso, 
condiviso, introiettato, di quello che MarkFi- 
sher ha chiamato “realismo capitalista”? In 
questa prospettiva la dialettica senza sintesi 
incui ci dibattiamo su opposte sponde non sa- 
rebbe altro che una pièce su un palcoscenico 
benallestito conil contributo di ognuno (nes- 
sun complotto!). La pièce ha untitolo che co- 
nosciamo bene: “There is no alternative” (co- 
pyrigh M. Thatcher) e dagli anni Ottanta è 
una replica continua. La solidità di questo 
mantra ideologico dimostra—anche al di fuo- 
ri del perimetro politico-economico in un cui 
è nato—quanto povere di immaginazione sia- 
nole nostre società, peraltro così immaginifi- 


che nelle loro performance globali che ci han- 
noregalato persino “sciamani” all’assalto del- 
la Casa Bianca. Talmente povere di immagi- 
nazione da riuscire a trasformare anche le 
giuste cause in riti banali e stantii, puro spet- 
tacolo usa e getta che lascia perlo più intatti i 
nodi che vorrebbe sciogliere, ottenendo inve- 
ce l’irrigidirsi dei “fondamentalismi” di casa 
nostra che vorrebbero ripristinare modelli di 
“buona vita” a spese del diritto fondamentale 
alla propriavita. 

Nonsarà banale e priva diimmaginazione, 
per esempio, la giustissima rivendicazione al 
rispetto della propria sessualità “non bina- 
ria”, quando diventa merce da showbiz, dalle 
pubblicità dei grandi marchi di moda fino al- 
la messa cantata sanremese di una presunta 


cultura nazional-popolare? La battaglia cul- 
turale contro un’idea di “normalità” esclu- 
dente e discriminatrice, non si banalizza, 
non si svuota, quando viene combattuta 
schierando una serie diicone confezionate in 
nomedi un’altra “normalità”? 

I diritti sono una cosa seria, la loro difesa 
unabattaglia giusta. Ma non sarà conla cultu- 
ra del self narcisistico (ben rappresentato 
nell’involontaria autopardodia del selfie in 
cui un sé fotografa sé mentre si fotografa) 
chesi vince. 

Zizekha parlato della pretesa “neutralizza- 
zione della politica attraverso i diritti”. Ma 
forse si potrebbe azzardare l’ipotesi di una 
neutralizzazione dei diritti attraverso la 
non-politica. 

La non-politica di un “progressismo” che 
sulla difesa dei diritti ha imboccato con più 
decisione la via dello spettacolo, dello slo- 
gan, piuttosto che della costruzione genuina- 
mente politica di una “egemonia culturale”. 
Il risultato è sotto gli occhi di tutti: la terza ca- 
rica dello Stato e alcuni ministeri dell’attuale 
governo sono ricoperti da esponente politici 
autenticamente e fieramente reazionari sul 
piano deidiritti. 

Nonresta che saccheggiare ancora una vol- 
ta Guy Debord: “Lo spettacolo non vuole 
giungere a nient'altro che a sé stesso”. 

Alla faccia delle cause giuste. — 


Speciale CURE DI CONFINE - IL METODO QUALITY CLINICS 


QUALITY CLINICS > MAI PIÙ SENZA DENTI 


Il metodo Quality Clinics continua a far sorridere 
Oltre 12mila pazienti curati in 5 anni 


66 ai più senza denti” Que- 
sta è l'affermazione con- 
vinta dell'equipe odon- 
toiatrica del centro di 

Nova Gorica Quality Clinics. A due passi 

dal confine di via San Gabriele a Gorizia 

da orma cinque anni è attiva Quality Cli- 
nics, la prima clinica a Nova Gorica for- 
mata da medici italiani specializzati nel 

loro campo d'intervento. La perdita di 

alcuni denti è un avvenimento che per 

svariate ragioni accade nel corso della 
vita. Tale situazione comporta sem- 

pre difficoltà, di vario tipo. Difficoltà di 

masticazione, problematiche estetiche, 

insicurezza nel sorriso. Consapevoli di 

cosa significhi perdere uno o più denti, 

nel centro odontoiatrico Quality Clinics 


è stato creato un nuovo metodo, con 
l'obiettivo di riconsegnare al paziente la 
libertà di masticare e sorridere. Poter ri- 
trovare una corretta masticazione, com- 
porta un significativo miglioramento 
della vita quotidiana. Affrontare i pasti 
con maggiore sicurezza, senza il timore 
di non riuscire ad affrontare una pietan- 
za particolare, permette di sentirsi liberi 
e più sicuri. Di fronte alla perdita di al- 
cuni elementi dentali, viene consigliata 
la classica dentiera, ovvero la soluzione 
mobile che comporta instabilità, dolo- 
ri gengivali e un approccio difficile da 
sopportare, essendo un corpo estraneo 
all’interno della propria bocca. Per evi- 
tare tali compromessi scomodi e passa- 
ti, oggi sempre più la riabilitazione della 
masticazione e del sorriso sta migrando 
verso gli impianti dentali, ovvero delle 
radici artificiali che consentono al pa- 
ziente di ritrovare il suo naturale sorri- 


so in maniera fissa, stabile e duratura. 
Grazie agli impianti dentali infatti viene 
ristabilita la dentatura secondo i canoni 
originali per permettere al paziente di 
affrontare la quotidianità con serenità. 
Gli impianti dentali sono diventati or- 
mai la soluzione migliore per riconse- 
gnare al paziente la sua naturale situa- 
zione originale. Consapevoli dell’im- 
portante valore che viene riconsegnato 
al paziente garantendogli un nuovo 
sorriso, l'equipe medica di Quality Cli- 
nics si è altamente specializzata nell’a- 
rea di riabilitazione impianto-protesica. 
Gli impianti dentali per essere inseriti 
necessitano di parametri biologici e di 
determinate quantità di osso presente. 
Non sempre, soprattutto nei casi dove 
i denti sono assenti da molto tempo, si 
trovano le corrette condizioni per af- 
frontare l'intervento di implantologia. 
Per questa ragione, grazie alla specializ- 


zazione dei chirurghi orali e maxillofac- 
ciali di Quality Clinics, all’interno della 
struttura vengono effettuati interventi 
di rigenerazione ossea, utile a ridare 
le corrette dimensioni dell'osso per af- 
frontare poi l'inserimento degli impian- 
ti dentali. L'assenza di osso, ad oggi in 
Quality Clinics non è più vista come un 
problema che prevede l’utilizzo quin- 
di di una dentiera. Grazie alle tecniche 
scientifiche testate ed utilizzate, l’osso 
viene ricostruito e adattato allo speci- 
fico caso per permettere l'inserimento 
dell'impianto, abbandonando così defi- 
nitivamente le classiche dentiere mobili 
e con loro anche tutti i disagi a questa 
collegati: scomodità, senso di estraneità 
alla protesi, dolori periodici. 

Seguendo la specializzazione e la pre- 
parazione dell'equipe medica, è stato 
messo a punto anche il metodo per far 
ritrovare il sorriso al paziente che si tro- 


va con una dentatura compromessa 0 
totalmente assente. Il metodo è il Quali- 
ty24h. Grazie a questa tecnica il pazien- 
te può ritrovare il sorriso completo di in- 
tera arcata in 24H, grazie all’implantolo- 
gia a carico immediato. Grazie a questa 
tipologia di intervento, il paziente dopo 
24h avrà l’arcata dentale completa ag- 
ganciata sugli impianti. Per effettuare 
tale tecnica sono necessari dei presup- 
posti biologici e anatomici nel paziente, 
infatti non è sempre percorribile. Per le 
valutazioni infatti è necessario eseguire 
la visita chirurgica, gli esami radiografi- 
ci e l’analisi dei tessuti. In Quality Clini- 
cs tutta la fase di valutazioni, analisi ne 
report è usufruibile attraverso la prima 
visita. Grazie a questa innovativa tec- 
nica, il paziente non è più costretto ad 
aspettare diversi mesi prima di ritrovare 
il suo sorriso. La tecnica a carico imme- 
diato, ritenuta di scarso risultato fino a 


molti anni fa, grazie alla ricerca scienti- 
fica e agli studi eseguiti nelle maggiori 
Università sia Italiane che Europee, è 
ritenuta una soluzione affidabile e si- 
cura. Risulta necessario che per effet- 
tuare il trattamento ci sia esperienza, 
specializzazione e un ambiente sicuro, 
sterile e attrezzato. Seguendo questi 
canoni in Quality Clinics vengo utiliz- 
zati solo materiali certificati e protocolli 
operativi conformi alle linee guida delle 
istituzioni sanitarie europee. Il modello 
costruito in Quality Clinics prevede un 
ulteriore importantissimo elemento, 
ovvero l'assistenza costante da parte del 
personale parasanitario e medico verso 
il paziente. Il servizio pazienti è repe- 
ribile al numero verde 800.781570 per 
qualunque necessità. Allo stesso nume- 
ro è possibile effettuare le prenotazioni 
per le prime visite e per le prestazioni 
sanitarie. 
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Portuale morto sul lavoro: 
un altro giorno di sciopero 
Orala protesta è nazionale 


I sindacati: un tavolo sulla sicurezza, Il caso sulla scrivania del ministro Salvini 


Gianpaolo Sarti 


I porti di Trieste e di Monfalco- 
ne si fermano per un altro gior- 
no. La decisione è stata presa ie- 
rimattina dal fronte sindacale, 
dopo che la protesta ha assun- 
to contorni nazionali con uno 
sciopero indetto in tutti gli sca- 
liitaliani. 

Perché a meno di ventiquat- 
trore dalla tragedia in molo Set- 
timo, dove è morto l’operaio di 
58 anni Paolo Borselli precipi- 
tato in mare mentre guidava 
un carrello elevatore, il Paese 
ha dovuto fare i conti con altri 
due decessi sul lavoro. Uno è 
avvenuto nel porto di Civita- 
vecchia, dove un ventinoven- 
neè stato travolto da un contai- 
ner guidando — anche lui — un 
muletto. L’altro dramma è sta- 
to registrato a Savona: un cin- 
quantatreenne è rimasto 
schiacciato mentre era intento 
astaccare un bus da uncarro at- 
trezzi. 

Tre morti sul lavoro inmeno 
di un giorno, un bollettino ne- 
ro che si aggiorna con cadenza 


quotidiana. Le segreterie terri- 
toriali di Filt-Cgil, Fit-Cisl-Reti, 
Uil Trasporti e Ugl Mare hanno 
dunque aderito alla protesta 
nazionale. Lo sciopero dei por- 
ti di Trieste e Monfalcone, ini- 
ziato giovedì subito dopo il de- 
cesso di Borselli, si protrarrà fi- 
no alle sette di questa sera. «Le 
segreterie territoriali — si legge 
in un comunicato dei sindacati 
— sgomente e attonite di fronte 
all’ulteriore tragedia che in me- 
no di ventiquattrore ha colpito 
illavoratore nel porto di Civita- 
vecchia, si stringono intorno al 
profondo dolore che ha colpito 
le famiglie. Non è più proroga- 
bile la necessità di dare seguito 
ad azioni concrete sulla sicu- 
rezza». 

Mentre proseguiva il sit-in 
davanti al varco IV del molo 
VII, ieri mattina le sigle, com- 
presa l’Usb, hanno riunito i la- 
voratori in un presidio davanti 
alla Prefettura, in piazza Uni- 
tà. Una delegazione è stata rice- 
vuta dal prefetto Pietro Signo- 
riello. All'incontro hanno par- 
tecipato anche alcuni diretti 


colleghi di Borselli. Le parti so- 
ciali hanno chiesto l'apertura 
di un tavolo permanente pro- 
prio in Prefettura, dedicato ai 
temi della sicurezza dello scalo 
ed esteso all'Autorità di Siste- 
ma del Mare Adriatico Orienta- 
le, alla Capitaneria e alle cate- 
gorie.Isindacati invocano azio- 
ni concrete «per ridurre, sem- 
pre più, le criticità presenti nei 
terminale neivari cicli operati- 
vi dell’attività portuale. Abbia- 
mo chiesto inoltre di conosce- 
reneldettaglio quanto emerge- 
rà dall’inchiesta in corso, an- 
che nei termini di interventi po- 
sitivi a tutela dei lavoratori». I 
sindacati, infine, hanno ottenu- 
to per oggi una riunione con i 
responsabili di Trieste Marine 
Terminal. 

Ieri mattina, ancora, una de- 
legazione di portuali ha incon- 
trato il segretario generale Vit- 
torio Torbianelli prima di diri- 
gersi in Prefettura. «Hanno par- 
lato solo i lavoratori— spiega in 
una nota l’Usb — descrivendo il 
porto di Trieste come un Far 
West di problemi reali e di se- 


| PREFETTURA 
DI 
TRIESTE 


La delegazione all'ingresso della Prefettura. In alto il presidio in piazza, 
il Molo Settimo fermo e la serata concitata di giovedì. Andrea Lasorte 


gnalazioni mai riscontrate, di 
figure che rivestono ruoli di re- 
sponsabilità nella sicurezza 
senza conoscere in realtà il la- 
voro del porto, di soluzioni che 
esistono già ma che non si adot- 
tano». L’Usb domanda il ripri- 
stino delle barriere di sicurez- 
zaabordo delmolo e del secon- 
do uomo nelle attività di movi- 
mentazione delle “ceste” di 
stoccaggio. 

I casi di Trieste e di Civitavec- 
chia sono finiti sulla scrivania 
del ministro delle Infrastruttu- 
re Matteo Salvini che ha convo- 
cato una riunione per la setti- 
mana prossima per discutere 
di sicurezza. Presenti le autori- 
tà portuali, le associazioni di 
categoria e il viceministro con 
delega ai porti Edoardo Rixi. 

Cordoglio anche dal presi- 
dente di Assoporti, Rodolfo 
Giampieri, mentre ilvice segre- 
tario del Pd e vice capogruppo 
alla Camera Peppe Provenza- 
no in un tweet parla di «strage 
dei morti sul lavoro, ormai de- 
rubricata a cronaca nera». — 
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Torna stamane "Cammina... 
per la tua salute", passeggiata 
libera sul lungomare di Barcola. 
Ritrovo alle 10 nei pressi di piaz- 
zale 11 Settembre. 


Fiaccolata del coordinamento 
No Green pass oggi contro la par- 
tecipazione di Zelensky a Sanre- 
mo. Partenza alle 19 in Barriera, 
si chiude alle 21 davanti alla Rai. 


Jnione deali Istrian 
Oggi alle 17 nella sede dell'Unio- 
ne degli Istriani lo scrittore Stefa- 
no Zecchi e il reporter di guerra 
Fausto Biloslavo presenteranno 
un volume su Maria Pasquinelli. 


Il fascicolo in mano al pm Bacer. Vigili del fuoco di nuovo sul posto 


La distrazione, il guasto 

o l'ipotesi del malore: 

le indagini della Procura 
inizieranno con l'autopsia 


GIANPAOLO SARTI 


incidente mortale 
del cinquantotten- 
ne Paolo Borselli è 
già materia investi- 
gativa. La Procura si sta muo- 
vendo e ha affidato l'indagine, 
inizialmente nelle mani del 
pm di turno Matteo Tripani, al 


pm Cristina Bacer che fa parte 
del gruppo di lavoro sugli in- 
fortuni professionali. 

Andrà chiarita innanzitutto 
la causa del decesso del cin- 
quantottenne, finito in mare 
mentre manovrava un carrel- 
lo elevatore; e per questo servi- 
ràl’autopsia. L’operaio è anne- 
gato? O, prima di cadere, ha 
avuto un malore che gli ha fat- 
to perdere il controllo del mez- 
zo? O c’è stato un guasto? Tut- 


= x 


Paolo Borselli, la vittima 


toè possibile, così come l’ipote- 
si dell’errore, della banale di- 
strazione: una manovra sba- 
gliata (non si esclude che il la- 
voratore stesse procedendo in 
retromarcia) o, chissà, uno 
sbandamento dovuto a un cari- 
coeccessivo. Intorno non c’era- 
no testimoni. I colleghi si sono 
accorti che Paolo era sparito 
molto tempo dopo e si presu- 
me che l’operaio sia rimasto 
sul fondo del mare anche oltre 
un'ora. Ieri, sulla banchina del 
molo Settimo, sono tornate le 
squadre dei Vigili del fuoco 
per altri rilievi utili all’indagi- 
ne. Saranno acquisite anche le 
immagini delle telecamere po- 
sizionate sul terminal. 
Possibile che Borselli fosse 
legato conla cintura di sicurez- 
za, visto che quando è statorin- 
venuto dai sommozzatori sul 
fondo del mare era ancora a 
bordo del mezzo, un elevatore 
aperto ai lati e con il tettuccio. 
Cosa è successo con quel mac- 
chinario? Gli incidenti con i 
muletti, in Fvg, sono tra le pri- 
me cause di morti sullavoro. 
Anche l’arcivescovo Giam- 
paolo Crepaldi, ieri, ha ricorda- 
to Borselli nella preghiera. — 
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Approfitta degli IncentivisFord 


VIENIA SCOPRIRE 


LEVETTUREPRONTA CONSEGNA 


(Ford > 


TAVAGNACCO (UD) FIUME VENETO (PN) MICHELUTTI S.R.L. AUTOBAGNOLI S.R.L. 
us n Via Nazionale, 39 Via Maestri del Lavoro, 31 Via Taboga, 198 - Gemona del Friuli Via dei Banduzzi, 63 - Bagnaria Arsa (UD) 
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CHIAPPO TM) Infoline 
La Ford in Friuli Venezia Giulia CODROIPO (UD) Via Orzano, 1 - Moimacco (UD)  GRATTON AUTO 360-1046338 


V.le Venezia, 136/2 


TAN 6,95% TAEG 8,26% DURATA 48 MESI E DOPO PUOI SOSTITUIRLA, RESTITUIRLA O TENERLA VERSANDO € 12.960. 


Offerta valida fino al 28/02/2023 unicamente per clienti persone fisiche suPuma Titanium 1.0 EcoBoost Hybrid 125 CV MY2023.25 a € 21.650, solo incaso di acquisto tramite finanziamento Ford Credit (prezzo senza finanziamento Ford 
Credit € 22.900), grazie al contributo dei Ford ri all’iniziativa. Prezzo raccomandato da Ford Italia S.p.A. IPT e contributo per lo smaltimento pneumatici esclusi. | veicoli in foto possono contenere accessori a pagamento. 
L’offertaè stata calcolata tenendo conto dello sconto dell’importo di € 2.000 praticato inragione del contributo statale Ecobonus (DPCM 06/04/2022) a fronte della rottamazione di un veicolo immatricolato con classe inferiore 


Via Terza Armata, 99 - Gorizia Via Aquileia, 42 - Gorizia 


aEuro5(siintendedaEuro4ingiù) intestato da almeno dodici mesi alsoggetto intestatario delnuovo veicolo oa unodeifamiliari conviventi, edè soggetta alla disponibilità delrelativofondostatalecome indicato sul sito https:// 
ecobonus.mise.gov.it. Per l’accesso all’Ecobonus è necessario versare un acconto obbligatorio di € 1. Il Ford Partner applicherà € 1 di sconto aggiuntivo alla promozione in corso. Ford Puma: ciclo misto WLTP consumi da 4,5 a 6,1 
litri/100km, emissioni C02 da 118 a 138 g/km. Esempio di finanziamento IdeaFord a € 21.650. Anticipo zero (grazie al contributo del Ford Partner), 36 quote da € 316,72 escluse spese incassorata € 5, più quota finale denominata VFG pari a € 14.580. 
Importo totale del credito di € 22.040. Totale da rimborsare € 26.181,02. Spese gestione pratica € 390. Imposta di bollo in misura di legge all’interno della prima quota mensile. TAN 6,95%, TAEG 8,39%. Salvo approvazione Ford Credit Italia 
S.p.A.Kmtotali30.000, costo esubero 0,20 €/km. Documentazione precontrattuale in concessionaria. Per condizioni e termini dell'offerta finanziaria e delle coperture assicurative, fare riferimento alla brochure informativa disponibile presso il Ford 
Partner o sul sito www.fordcredit.it. Le immagini presentate sono a titolo puramente illustrativo e possono contenere accessori a pagamento. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 
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Le foto di Massimo Silvano documentano le condizioni della vecchia sede Ezit, dove i lavori di riqualificazione sono stati fermati anovembre 


. Ni 


Sede ex Ezit vuota e albivio: 
restyling o demolizione? 


Coselag e Autorità portuale valuteranno le opzioni la prossima settimana 
in base alla relazione dell'ingegnere udinese Blasone. Partita da 10 milioni 


Massimo Greco 


All’inizio della prossima setti- 
mana la dirigenza del Cose- 
lag (Consorzio di sviluppo 
economico locale dell’area 
giuliana) e dell'Autorità por- 
tuale (sua controllante) sarà 
attesa a un'importante deci- 
sione: che fare del quasi set- 
tuagenario edificio del di- 
sciolto Ezitinvia Caboto, pro- 
gettato dagli architetti Batti- 
gelli e Rutter? Conviene met- 
terlo a posto o demolirlo per 
costruire un nuovo quartier 
generale del consorzio, che 
hapresoilsuo posto? 

I lavori di riqualificazione, 
programmati nello stabile, 


sono fermi da novembre, do- 
po che erano saltate fuori pa- 
recchie magagne di carattere 
strutturale, non da compro- 
metterne la staticità ma da 
non sottovalutare. L’ingegne- 
re udinese Massimo Blasone 
- nella parte finale della rela- 
zione presentata lo scorso set- 
tembre al Coselag dedicata al- 
la sicurezza del fabbricato - 
pone l'alternativa tra recupe- 
ro/abbattimento. 

E formula qualche cifra 
orientativa, che tiene conto 
dell’impennata dei prezzi re- 
lativi alle materie prime edili. 
Se Coselag (temporaneamen- 
te allestito in viale Mirama- 
re) e Autorità portuale opte- 


ranno per un intervento com- 
pleto di risanamento, l’ipote- 
si è che il quadro economico 
(lavori, spese tecniche, Iva al 
22%) s'incammini verso i 10 
milioni di euro. L’esborso po- 
trebbe essere inferiore del 
20-25% qualora ci si limitas- 
se a minime messe in sicurez- 
za, da cui si otterrebbe un ri- 
sultato parziale. Se invece si 
imboccasse la strada demoli- 
zione-ricostruzione dello sta- 
bile, Blasone calcola un costo 
di circa 11 milioni: non di- 
stante - osserva il professioni- 
sta friulano - da quanto stima- 
tonelcasodiripristino. 
Percomprendere meglio la 
situazione, è opportuno fare 


un passo indietro all’estate 
2021 quando Coselag appal- 
tò il rinnovo di via Caboto al- 
la Monticolo & Foti con un ri- 
basso del 12,8% su 1,8 milio- 
ni di euro in palio: in gara l’a- 
zienda triestina vinse la con- 
correnza di Adriacos, Di Bet- 
ta, Riccesi, Mari & Mazzaroli. 
Obiettivo: ricavare dalla vec- 
chia sede ex Fzit centri servi- 
zi gestionali e avanzati per 
l'accelerazione dello svilup- 
po. Tradotto, dai 2500 metri 
quadrati disponibili estrarne 
2.000 per farne una sorta di 
Bic, un incubatore di piccole 
imprese. Il Coselag aveva già 
ricevuto manifestazioni d’in- 
teresse per 1500 mq. Il qua- 


dro economico, tra risorse 
della Regione (1,4 milioni) e 
del Coselag (1 milione), si at- 
testava a circa 2,5 milioni. 

Ma quando Monticolo & 
Fotiiniziano a operare, siren- 
dono conto che lo stabile pre- 
senta numerosi problemi e lo 
fanno presente a Coselag, 
che incarica l'ingegnere Bla- 
sone di effettuare una verifi- 
ca. La diagnosi conferma le 
criticità emerse: «diffusa sof- 
ferenza delle strutture», qua- 
lità modesta dei materiali so- 
prattutto per quel che riguar- 
da il «conglomerato cementi- 
zio», difficoltà sui solai, «mo- 
difiche in corso d’opera che 
hanno drasticamente dimi- 
nuito i coefficienti di sicurez- 
za originari», «armature sen- 
za necessario copriferro». 

Dalpuntodivista struttura- 
le Blasone definisce comun- 
que «stabile» la condizione 
del fabbricato, perchè le de- 
molizioniin apertura del can- 
tiere riqualificativo hanno ri- 
dotto i carichi sulle strutture, 
percui nonsiravvisa pericolo 
immediato per occupanti e 
frequentatori dello stabile 
(che ospita una sede delle Po- 
ste, un appartamento, un uffi- 
cio privato). — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IN BREVE 


L'intervento 
Ufficio postale chiuso 
in viale Miramare 


Poste Italiane comunica 
che l’ufficio postale di 
viale Miramare sarà in- 
teressato da lavori inter- 
ni da martedì 14 a saba- 
to 18 febbraio 2023. Du- 
rante il periodo di que- 
sti interventi, per tutte 
leoperazioni postali e fi- 
nanziarie, compreso il 
ritiro delle raccomanda- 
te, la clientela potrà ri- 
volgersi all’ufficio posta- 
le più vicino in via dei 
Moreri, aperto dal lune- 
dì al venerdì, dalle 8.20 
alle 13.35 e il sabato fi- 
no alle 12.35. L’ufficio 
postale di viale Mirama- 
reriaprirà altermine de- 
gli interventi program- 
mati il prossimo lunedì 
20 febbraio (alle 10), se- 
condo i consueti orari: 
dal lunedì al venerdì, 
dalle 8.20 alle 13.35 e il 
sabato fino alle 12.35. 


L'audizione 
Trieste Trasporti 
in commissione 


Mercoledì 15 febbraio 
alle 9 nella sala della 
giunta comunale Mauri- 
zio Marzi Wildauer, pre- 
sidente di Trieste Tra- 
sporti, sarà ascoltato 
dalla Terza commissio- 
ne, presieduta dal di- 
piazzista Massimo Coda- 
rin, riguardo lo stato del 
personale alla luce delle 
condizioni di servizio 
denunciate dalle rappre- 
sentanze sindacali e le ri- 
cadute derivanti dall’e- 
sternalizzazione di alcu- 
ni turni di linee periferi- 
che alla società La Li- 
nea. 


Il progetto 
Servizio civile Admo: 
termini prorogati 


È stata prorogata alle 14 
del 20 febbraio la sca- 
denza per presentare la 
domanda di candidatu- 
ra per il Servizio civile 
universale. Lo comuni- 
ca l'Associazione dona- 
tori di midollo osseo del 
Friuli Venezia Giulia - 
Admo Fvg (accreditata 
presso l’ente Avis Nazio- 
nale), che partecipa al 
progetto conla sua sede 
regionale di Udine. 


All'indomani della presentazione alla Fruit Logistic di Berlino 


I grossisti dell’ortofrutta dicono SÌ 
al polo del fresco a Prosecco 


ILDIBATTITO 


UGO SALVINI 


ieno sostegno al pro- 
getto che prevede lo 
spostamento a Prosec- 
co del mercato orto- 
frutticolo all'ingrosso. E que- 
sto il parere espresso, all’indo- 
mani della presentazione uffi- 


ciale del piano del nuovo polo 
del fresco alla fiera “Fruit logi- 
stic” di Berlino, salone leader 
del settore, dal presidente 
dell’Autorità portuale, Zeno 
D'Agostino, e dall'assessore co- 
munale Everest Bertoli, dai 
rappresentanti delle categorie 
interessate. «L'operazione di 
trasferimento da Campo Mar- 
zio all’altipiano corrisponde al- 
le nostre richieste — conferma 


Renato Guercio, responsabile 
del settore del commercio 
all’ingrosso in seno alla Conf- 
commercio — perché una nuo- 
va e moderna struttura, a tem- 
peratura controllata e colloca- 
ta su una delle principali diret- 
trici di transito internazionale 
potrebbe essere funzionale sia 
all’acquisizione di nuovi clien- 
ti, sia alla comodità degli ope- 
ratori locali». Non è più pensa- 


La presentazione del progetto a Berlino con l'assessore Bertoli 


bile che, oggi, il mercato orto- 
frutticolo all'ingrosso abbia 
una collocazione nel centro cit- 
tadino, aggiunge: «Inoltre al- 
ternative non ce ne sono, an- 
che perché Trieste ha una con- 
formazione particolare alla 


quale bisogna adattarsi. C'è bi- 
sogno — precisa Guercio — di 
un’area vasta, pianeggiante, 
che possa essere collegata alle 
attività portuali, con le quali in- 
tegrarsi e quella di Prosecco è 
la soluzione ideale in tale con- 


testo». La stessa opinione arri- 
va da Massimo Vitale, presi- 
dente dei grossisti ortofruttico- 
li aderenti alla Confcommer- 
cio: «Sin da quando l'Autorità 
portuale ha spiegato che, attra- 
verso il Pnrr, si poteva arrivare 
a questo risultato — precisa — 
abbiamo espresso la nostra ap- 
provazione. Quando è appar- 
so chiaro che serviva anche l’in- 
tervento del Comune - conti- 
nua — abbiamo auspicato che 
l’amministrazione cogliesse la 
validità dell'opportunità che si 
stava delineando e cosìè stato, 
peraltro in tempi brevi. D'altra 
parte la struttura di Campo 
Marzio - evidenzia Vitale — è 
palesemente superata dai tem- 
pi, perciò questa novità non 
può che trovarci d’accor- 
do».— 
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LA VERTENZA INNESCATA DAL LICENZIAMENTO DEGLI INTERINALI 


Sciopero Tirso, adesioni al 70% 
Nuovo tavolo fra tre settimane 


Al prossimo incontro attesa la presentazione del piano industriale. L'azienda: sito strategico. Sigle divise 


Luigi Putignano 


Questione Tirso ancora su- 
gli scudi. Giornata intensa 
quella di ieri per lo stabili- 
mento tessile muggesano. 
Tra scioperi, presìdi e tavoli 
tecnici, alla fine della gior- 
nata la questione è stata spo- 
stata a unincontro tra le par- 
tiin causa, istituzioni, sinda- 
cati, proprietà e lavoratori, 
che si terrà fra tre settima- 
ne. 

Vediamo il film della gior- 
nata. Nella tarda mattinata 
di ieri c'è stato un presidio 
organizzato dalla Filetem 
Cgil davanti allo stabilimen- 
to, con una cinquantina di 
lavoratori che hanno stazio- 
nato davanti ai cancelli con 
striscioni di protesta contro 
il mancato rinnovo dei con- 
tratti per lavori “sommini- 
strati”. A quest’iniziativa è 
seguito nel pomeriggio un 
tavolo tra proprietà, asses- 
sori regionali competenti - 
Alessia Rosolen e Sergio 
Emidio Bini -, sindacati e il 
sindaco di Muggia Paolo Po- 
lidori. Riguardo lo sciope- 
ro, in giornata Nicola Dal 
Magro, segretario provin- 
ciale della Nidil-Cgil, aveva 
detto che l'adesione al «tur- 
no di notte è andata abba- 
stanza bene con un 50% di 
adesione. L'importante era 
lanciare un segnale, ossia 
che noi come sindacato sia- 
mo disposti a condurre tut- 
te le forme di lotta possibile 
per raggiungere il risulta- 
to». Dal Magro, inoltre, ha 
sottolineato che «lo sciope- 
ro non è strumentale o 
ostruzionista». In serata so- 
no poiarrivatiidati definiti- 
vi sullo sciopero, che parla- 
no di un'adesione del 70%. 
Tanti i rappresentanti della 
politica locale presenti al 
presidio: da Riccardo Later- 
za (Adesso Trieste) a Mauri- 
zio Fogar (civica Muggia), 
da Sergio Filippi (Noghere 
No Laminatoio) a Roberto 
Decarli (Pd). 

Nel pomeriggio, come an- 
ticipato, si è tenuto l'incon- 
tro in videoconferenza tra 


Megafoni, striscioni, slogan e abbracci: alcune delle immagini più significative del presidio al di fuori dei cancelli della Tirso 
che ha accompagnato nella tarda mattinata di ieri lo sciopero di solidarietà verso gli interinali. Massimo Silvano 


gli assessori Rosolen e Bini, 
le organizzazioni sindacali, 
irappresentanti dell'azien- 
da e di Confindustria, gli 
esponenti dei sindacati 
dei lavoratori sommini- 
strati, e il sindaco di Mug- 
gia Polidori, che si è detto 
«soddisfatto delle dichiara- 
zione della proprietà sul 
mantenimento del sito pro- 
duttivo di Muggia, tenuto 
conto della crisi che il grup- 
po sta attraversando in 
questo momento». 

Anche Filippo Caputo, se- 
gretario provinciale della 
Fesica Confsal, si è detto 


«soddisfatto da quanto 
emerso dall'incontro. Trie- 
ste, come è stato conferma- 
to dall'amministratore dele- 
gato del gruppo, Andrea Pa- 
rodi, è il fiore all'occhiello 
del gruppo. Basti pensare 
che il gruppo in Cina chiude- 
rà per sei mesi e in Portogal- 
lo per tre. Mentre Trieste e 
la Turchia lavoreranno». 
Sulla mancanza di un piano 
industriale Caputo ha evi- 
denziato che all'azienda ser- 
vono «tre settimane. Dopo 
di che siimbastirà un nuovo 
tavolo con la Regione». Sta 
di fatto che per Caputo «lo 


sciopero non andava fatto. 
Hoinvitato Parodi ha passa- 
reinazienda per tranquilliz- 
zareilavoratori. Nell'imme- 
diato non sono previsti esu- 
beri». Andrea Rizzo, segre- 
tario regionale della Uiltech 
ha confermato che «l'azien- 
dahariconosciuto la centra- 
lità dello stabilimento di 
Muggia. E si è impegnata a 
presentare un piano indu- 
striale per il sito che ci pre- 
senterà tra tre settimane». 
Non soddisfatta invece la 
Cgil. «Lo stato d'allerta rri- 
mane», la posizione di Dal 
Magro e Fabrizio Zacchi- 


gna, segretario provinciale 
Filetem-Cgil: «Non c'è un 
piano industriale e l'incer- 
tezzaresta alta. Tra tre setti- 
mane è previsto un altro ta- 
volo regionale con le Rsu. 
Ora ci confronteremo con le 
altre sigle per vedere il da 
farsi. Altra cosa importan- 
te è che siamo riusciti ad ot- 
tenere dalla Regione un al- 
tro tavolo per il riposizio- 
namento dei "somministra- 
ti", chehanno perso illavo- 
ro in occasione di queste 
crisi occupazionali, maga- 
ri presso Bat». — 
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TRIESTE 23 


L'ASSESSORE ROSOLEN 


Il ruolo di Friulia 


«La strategicità del sito di 
Muggia rimane uno degli 
aspetti imprescindibili che 
dovrà essere riposto al cen- 
tro del tavolo di confronto 
tra Tirso, Regione e sindaca- 
ti». E quanto affermato in oc- 
casione del tavolo tecnico 
dall'assessore regionale al 
Lavoro Alessia Rosolen. 
«Se da un lato comprendia- 
mo le difficoltà che il settore 
sta attraversando in questo 
momento, dall'altro non si 
possono non tenere in consi- 
derazione gli importanti in- 
vestimenti già compiuti da 
Friulia sul sito produttivo». 
La finanziaria regionale era 
intervenuta con cinque mi- 
lioni. 


IL DEM DECARLI 


Il trend negativo 


«Lastoria dell'industria trie- 
stina e della sua provincia 
purtroppo è entrata in un 
oscuro percorso che anno 
dopo anno continua a perde- 
re attività imprenditoriali e 
conseguentemente occupa- 
zione, e così aumentano le 
difficoltà economiche per 
migliaia di famiglie e alla fi- 
ne per tutti la città. Spiace 
per il Comune impegnato in 
imprese trasportistiche. 
Per quanto ci riguarda, ilca- 
so della Tirso sarà portato 
all'attenzione del Gover- 
no». Lo afferma Roberto De- 
carli, componente della se- 
greteria provinciale Pd Trie- 
ste, ieri presente al presidio 
della Tirso. 


La Fesica-Confsal in piazza Unità dalle 10: «La città partecipi» 


Musei, oggi gli addetti protestano 
«contro i compensi Irrisori» 


LA MOBILITAZIONE 


LAURA TONERO 
ai 


indetto peroggilo scio- 
pero dei 61 lavoratori 
coinvolti nel servizio 
di sorveglianza dei Ci- 
vici musei di Trieste, proclama- 
to dalla Fesica-Confsal. Dalle 
10, «con un forte appello ai cit- 


tadini e tutte le forze politiche 
a partecipare», scrive lo stesso 
sindacato, prenderà il via an- 
che una manifestazione in 
piazza dell'Unità, sotto al Mu- 
nicipio, «per chiedere la fine 
dell'ingiusto trattamento eco- 
nomico e normativo cui sono 
sottoposti i dipendenti della so- 
cietà Euro&Promos che svolgo- 
no attività, anche complesse 
(sorveglianza, biglietteria, 


bookshop, assistenza al pubbli- 
co) nei Civici musei e remune- 
rati con il compenso irrisorio». 

Quella odierna è la prima di 
sette giornate di sciopero ca- 
lendarizzate fino a giugno. Al 
centro della protesta ci sono so- 
prattutto le condizioni econo- 
miche di quei lavoratori impe- 
gnati nell’appalto quadrienna- 
le che la spa Euro&Promos si è 
aggiudicata nel 2021, e che 


Il museo d'Arte orientale di Trieste è parte della rete museale civica 


prevede un salario orario lor- 
do di 5,75 euro l'ora. Inoltre, 
viene puntato il dito anche con- 
tro altri aspetti disattesi e pre- 
visti invece dal capitolato d’ap- 
palto. Il contratto d’appalto 
tra il Comune ed Euro&Pro- 


mosprevede, a fronte di un ser- 
vizio essenziale, che la spa ga- 
rantisca il servizio anche in ca- 
sodi sciopero. 

Dunque, non ci dovrebbero 
essere disguidi per quanti oggi 
intendonovisitare una delle se- 


di museali. Il segretario del sin- 
dacato, Filippo Caputo, ricono- 
sce come «le numerose, ripetu- 
te iniziative che come sindaca- 
to abbiamo indetto, stanno for- 
se aprendo una breccia positi- 
va nelle controparti». Caputo 
riferisce di «contatti e colloqui 
intercorsi proprio negli ultimi 
giorni sia coni vertici della Eu- 
ro&Promos, in particolare con 
il suo direttore commerciale e 
con il responsabile per le rela- 
zioni sindacali, che con l'asses- 
sore comunale alla Cultura 
Giorgio Rossi: hanno fatto in- 
travedere la possibilità di una 
soluzione». Il sindacalista anti- 
cipa apre a una «piena collabo- 
razione» qualora da società e 
istituzione venga espressa 
«una volontà nuova». In caso 
contrario la protesta verrà por- 
tata avanti. — 
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LA SEDUTA DELLA SESTA COMMISSIONE: IL DOCUMENTO NON HA INCASSATO IL RAPIDO OK PER TORNARE IN CONSIGLIO 


Cabinovia, un’altra frenata perla variante 


Le opposizioni reclamano un nuovo passaggio nelle circoscrizioni del testo "emendato"’. La palla passa agli uffici tecnici 


Lorenzo Degrassi 


Sesta commissione comunale 
conalcentro dell'attenzione la 
variante numero 12 al Piano 
regolatore generale, contenen- 
te le modifiche riguardanti il 
tracciato della futura ovovia: 
un passaggio formale che do- 
veva spalancare la strada a 
una rapida approvazione bis 
in Consiglio comunale nei 
prossimi giorni, mala delibera 
non ha trovato l’ok della com- 
missione presieduta da Salva- 
tore Porro (FdI) che ha ritenu- 
to di far valutare al segretario 
generale del Comune, Giam- 
paolo Giunta, la legittimità del- 
la procedura. Se le modifiche 
tecniche che sono state appor- 
tate rispetto al documento già 
votato (e che ora va appunto 
superato) non verranno rite- 
nute sostanziali rispetto al te- 
sto iniziale, basterà convocare 
una nuova commissione perri- 
discutere del tema. In caso con- 
trario sarà necessario un nuo- 
vo passaggio del testo nei con- 
sigli circoscrizionali interes- 
santi dal progetto prima 
dell'arrivo in Consiglio comu- 
nale. Il tema del passaggio nel- 
le circoscrizioni è diventato il 
grimaldello delle opposizioni 
per tentare di fermare l’iter di 


quello che è stato ribattezzato 
in burocratese “accesso nord”, 
in quanto non tutti gli allegati 
presenti nella delibera di con- 
valida della variante sono stati 
visionati dai parlamentini, co- 
me invece previsto dalla leg- 
ge. «Nella delibera è scritto 
che le circoscrizioni si sono già 
espresse su tutti gli atti allegati 
- questo il parere di Riccardo 
Laterza (At) - mentre lo studio 
sulla viabilità non è mai stato 
visto da nessuno prima di 0g- 
gi. Un passaggio opaco, certa- 
mente non il primo di questa vi- 
cenda. Ora attendiamo le valu- 
tazioni del segretario generale 
del Comune, che nella confe- 
renza dei capigruppo aveva 
parlato di "modifiche sostan- 
ziali" alla variante operate con 
questo atto». Le modifiche in- 
trodotte conla delibera propo- 
sta dall'assessore alla Pianifica- 
zione territoriale Sandra Savi- 
no riguardano il tracciato del- 
la futura cabinovia e vanno a 
interessare direttamente i pro- 
prietari delle particelle sulle 
quali dovrebbe transitare l’im- 
pianto. 

«Anche se non hanno parere 
vincolante, riteniamo che l’opi- 
nione delle circoscrizioni sia 
importante - così il capogrup- 
po del Pd Giovanni Barbo - so- 


SANDRA SAVINO 
ASSESSORE 
ALLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 


RICCARDO LATERZA 
CAPOGRUPPO 
DI ADESSO TRIESTE 


prattutto riteniamo che debba- 
noesprimersi quei parlamenti- 
ni interessati da un’opera sul 
cuiterritorio saranno effettua- 
ti gli espropri». 

Sull'argomento è intervenu- 
to anche il Comitato No Ovo- 
via tramite uno dei suoi porta- 
voce. «La riproposizione della 
deliberazione modificata è do- 
vuto al fatto che nel procedi- 
mento di avviso ai proprietari 
dei terreni interessati dai futu- 
ri espropri sono stati omessi 
dei nominativi - spiega Wil- 
liam Starc - e quindi bisogna 
porvi rimedio integrando l’ela- 
borato che li evidenzia. Fatto 
ben più grave è che nella nuo- 
va deliberazione viene allega- 
to uno “studio viabilistico" mai 
pubblicato prima e mai tra- 
smesso alle circoscrizioni rio- 
nali al momento della richie- 
sta del loro pronunciamento 
in merito alla variante. Tale 
studio è fondamentale per ca- 
pire le analisi fatte sulle diret- 
trici di traffico e gli effetti atte- 
si con l’entrata in servizio 
dell'infrastruttura proposta, 
in cui si evidenzia anche il ridi- 
mensionamento delle linee di 
trasporto pubblico che oggi 
servono i Comuni dell’altopia- 
no». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Calci a scooter e auto 
e passanti aggrediti: 
bloccato dalla Polizia 


Danneggiamento, resistenza 
a pubblico ufficiale e violen- 
za privata. Con queste accuse 
l’altra sera a San Giacomo è 
stato arrestato dalla Polizia 
di Stato un trentenne, cittadi- 
no italiano, residente a Trie- 
ste. Dopo una serie di segna- 
lazioni al 112, che riferivano 
di uomo che stava danneg- 
giando dei mezzi in sosta e ag- 
gredendo i passanti, due 
equipaggi della Squadra vo- 
lante hanno rintracciato il 
giovane nei pressi di via del 
Rivo grazie alle indicazioni 
di una testimone. E stato bloc- 
cato dai poliziotti ma ha op- 
posto una dura resistenza e 
tentato la fuga. Ulteriori testi- 
moni hanno raccontato nella 
stessa sera che il trentenne 
avevascaraventato aterra di- 
versi motocicli e tirato dei cal- 
ci alle vetture in sosta. Una 
donna che si trovava in sella 
al proprio scooter in sosta 
era stata a sua volta aggredi- 
taescaraventataaterra. 


Largo Santorio 4 - Via Ginnastica 7 »- TRIESTE 


Il consigliere di Fratelli d'Italia Porro si fa portavoce delle segnalazioni 
dei cittadini si appella alla Soprintendenza affinché «ponga rimedio» 


Nell’arena del Teatro romano 
adandarein “scena” sonoirifiuti 


UGO SALVINI 


mmondizie di ogni ti- 

po depositate all’inter- 

no dell’area del Teatro 

romano, a due passi 
dalla Questura, in pieno 
centro. 

Arriva dal consigliere co- 
munale di Fratelli d’Italia, 
Salvatore Porro, fattosi in- 
terprete delle segnalazioni 
dinumerosicittadini, la de- 
nuncia dello sfregio a uno 
dei monumenti più caratte- 
ristici della città. «Mi è sta- 
to riferito da parecchie per- 
sone, con tanto di docu- 
mentazione fotografica, lo 
stato di degrado in cui ver- 
sa una delle principali at- 
trazioni turistiche della cit- 
tà — spiega Porro - frutto 
dell'abbandono di immon- 
dizie da parte di ignoti che, 
evidentemente incuranti 
del valore storico e artisti- 
co del monumento, non 
hanno problemi ad attuare 
comportamenti che non 
possono trovare giustifica- 
zione». 

La pulizia dell’area poi di- 
venta un problema, pro- 
prio a causa del fatto che il 
Teatro è un monumento. 
«Ci siamo rivolti all’Acega- 
sApsAmga - riprende Por- 


ro — ma la risposta è stata 
che, trattandosi di un mo- 
numento, la gestione com- 
pete alla Soprintendenza 
per i Beni culturali, perciò 
il Comune non può attivar- 
si su questo fronte. A que- 
sto punto— continua il con- 
sigliere di Fratelli d’Italia — 
non ci resta che rivolgerci 
alla Soprintendenza, per 
cercare di capire quale pos- 


Irifiuti segnalati in questi giorni nel perimetro del Teatro romano 


sa essere la soluzione. Di 
certo — conclude Porro — 
non è accettabile che un 
monumento di tale rilievo, 
collocato peraltro in un 
punto centrale della città, 
possa rimanere in questi 
stati, alla vigilia di una sta- 
gione turistica che speria- 
mo possa essere all'altezza 
delle precedenti». — 
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TRIESTE 25 


Dai pregiudizi patiti in un ambiente dominato dagli uomini alla gestione parallela della famiglia: 


le testimonianze delle "pioniere" nella Giornata mondiale della presenza femminile nella scienza 


«Donne ai vertici in medicina? 
Nonfacile, ma volere è potere» 


LESTORIE 


GIULIA BASSO 


ono lontani i tempi in 

cuila scienza era un feu- 

do maschile: qui oggi le 

donne sono presenti 
pressoché in tutti gli ambiti 
scientifici, e in alcuni sono ad- 
dirittura maggioranza. Come 
a Medicina, dove tra gli iscritti 
ci sono più studentesse che stu- 
denti: un dato che sta cambian- 
do la faccia della professione. 
Ma c’è ancora strada da fare 
prima di raggiungere l’effetti- 
va parità, soprattutto quando 
si parla di posizioni apicali. La 
riflessione è d’obbligo oggi, 
Giornata internazionale delle 
donne nella scienza: il cosid- 
detto “soffitto di cristallo” non 
è ancora stato completamente 
abbattuto. «Le ragazze sono 
più brave, studiano di più e 
hanno maggiore successo nei 
test d’ingresso, eppure il nume- 
ro di donne ai vertici non ri- 
specchia la tendenza», confer- 
ma Michela Zanetti, direttrice 
della Geriatria al Maggiore, 
professoressa associata all’Uni- 


versità di Trieste e presidente 
della Società italiana Nutrizio- 
ne artificiale e metabolismo. 
«Probabilmente siamo in una 
fase di transizione: le ragazze 
che intraprendono questo per- 
corso devono acquisire mag- 
giore fiducia in se stesse e pren- 
dere coscienza del fatto che 
possono ambire anche a fare ri- 
cerca, e non solo assistenza. E 
aricoprire posizioni importan- 
ti», aggiunge Zanetti. Lei, co- 
mele colleghe di Asugi Marina 
Bortul, responsabile della Chi- 
rurgia senologica, e Rossana 
Bussani, dirigente alla Struttu- 
ra complessa di Anatomia e 
istologia patologica, sono la di- 
mostrazione vivente di questo 
assunto. Certo, per nessuna di 
loroè stata una passeggiata. 

E chi ha iniziato il percorso 
per prima, e in settori dove le 
donne erano mosche bianche, 
ricorda i propri esordi come 
un’ardua battaglia: «Quando 
ho iniziato erano tempi davve- 
ro bui: io volevo assolutamen- 
te fare il patologo, ma in quel 
settore le donne nonerano pro- 
prio previste», ricorda Bussa- 
ni: «Sonostati anni di sofferen- 
za. Non fosse stato per il mio 


Rossana Bussani al microscopio e, in alto, da destra 
verso sinistra, Marina Bortul e Michela Zanetti 


maestro, il professore Furio Sil- 
vestri, che vide in me qualcosa 
che valeva la pena far cresce- 
re, non ce l’avrei fatta. Fu lui 
ad aiutarmi, perché il diretto- 
re della scuola di specializza- 
zione non voleva proprio far- 
mici entrare. E anche negli an- 
ni successivi è stata una batta- 
glia: ho lavorato giorno e not- 
te senza retribuzione per nove 
anni. Pareva non si riuscisse a 
darmi un posto. Grazie al pro- 
fessor Silvestri ho ottenuto 
qualche borsa di studio, ma so- 
no stati anni di miseria. Que- 
sta battaglia l'ho vinta perseve- 
rando, ed è stato liberatorio, 
mi ha dato un'immensa ener- 
gia per continuare». Allora, 
stiamo parlando della fine de- 
gli anni’80, Bussaniera l’unica 
donna in un ambiente comple- 
tamente maschile. «Ora la si- 
tuazione è cambiata profonda- 
mente e siamo finalmente in 
tante», rileva l’anatomopatolo- 
ga, che ha alle spalle oltre 30 
annidiattività e 40 mila autop- 
sie, unnumero davvero impor- 


tante. «Certo non ho una vita 
privata, o meglio ho investito 
tutta la mia vita in questo lavo- 
ro, che per me è il più bello del 
mondo: mi piace insegnare e 
adoro fare ricerca, la parte au- 
toptica è un interessantissimo 
canto delle sirene, che offre oc- 
casioni di studio irrinunciabi- 
li». E andata meglio alla colle- 
ga Zanetti, che non ricorda epi- 
sodi di discriminazione nei 
suoi confronti nel corso della 
carriera. «Non è stato facile 
conciliare vita professionale e 
privata commenta da madre 
di due figli — ma, per quanto a 
prezzo di sacrifici e rinunce, ce 
l'ho fatta. Io come tante altre 
colleghe: volere è potere». E 
come reagiscono gli uomini a 
farsi comandare da una don- 
na? «Dalla mia ho una certa dif- 
ferenza di età rispetto ai colle- 
ghie un atteggiamento che cre- 
do premi: non amo impormi, 
preferisco puntare sul fare 
squadra, collaborando per rag- 
giungere obiettivi comuni».— 
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Domani dalle 14.30 alle 20 la kermesse enologica alla presenza 
di una quarantina di produttori regionali e sloveni. Non ci sono triestini 


Tornaal Savoia dopo la pandemia 
“Assaggio divino” di Slow food 


Un'immagine di repertorio relativa a una trascorsa edizione di "Assaggio divino" 


IL CALICE 


MASSIMO GRECO 


riulano, refosco, ribol- 
la gialla, malvasia, 
schiopettino, pigno- 
lo, picolit, verduzzo, 
sauvignon, vitovska. Il focus 
verte sui vitigni autoctoni. 
Se a un utente enologico 
garberà assaggiare qualcu- 
na di queste squisitezze re- 
gionali o confinarie, basta 
che tra le 14.30 e le 20 di do- 


menica prossima si accomo- 
dial Savoia Excelsior sulle Ri- 
ve, paghi 15 euro e si acco- 
modi negli spazi designati 
ad accogliere la 22.ma edi- 
zione di “Assaggio divino”, 
lamanifestazione organizza- 
ta dallo Slow food triestino. 
Che riprende dopo tre anni 
intristiti dalla pandemia, ca- 
pace di vincere anche un dio 
fortemente accreditato co- 
meBacco. 

Adire il vero il biglietto, se 
il cliente sarà socio di Slow 
food, scenderà a 10 euro, ma 


se il nostro visitatore inten- 
derà aspettare il risotto von- 
gole e bottarga preparato 
dal ristorante dell’hotel, la 
cuenta salirà di altri dieci eu- 
ro. 

Aesporre le proprie produ- 
zioni una quarantina di vi- 
gnerons in gran parte prove- 
nienti dalle province di Udi- 
ne, di Gorizia, nonchè dal 
Carso (Brda) sloveno. Assen- 
te la Destra Tagliamento e - 
curiosamente - Trieste, nono- 
stante si giochi in casa. I viti- 
cultori presenti sono recensi- 


ti nel volume “Slow wine 
2023”, che raccoglie un’am- 
pia rassegna nazionale del 
settore. La manifestazione si 
tiene ormai da anni al Savo- 
ia, mentre in origine era sta- 
ta ospitata dalla dirimpetta- 
ia Marittima: l’ultima volta 
nel 2020 furono in 450 ad 
aver optato per un brindisi 
domenicale. 

Il calice sarà accompagna- 
toda una campionatura di ci- 
barie catalogati nei presidi 
Slow food (Cuc di mont, mie- 
le di marasca, mele antiche, 
pestatdi Fagagna). 

Sul ritorno dell’evento si 
sofferma Antonella Picinelli, 
fiduciaria dell’associazione, 
che ha preso il posto di Ser- 
gio Gobet, per anni riferi- 
mento dello Slow food trie- 
stino. «Assaggio Divino ha 
l’obiettivo di raccontare il 
mondo del vino in tutti i suoi 
aspetti per promuovere un 
bere responsabile e consape- 
vole», ha scritto la Picinelli, 
di origine sarda quindi capa- 
ce di confronti a tutto Medi- 
terraneo. «E° il racconto di 
unterritorio, della storia, del- 
la vocazione - ha proseguito 
- e della passione dei produt- 
tori che valorizzano nelle lo- 
ro vigne le varietà meglio 
adattate all'ambiente, dive- 
nute espressione delloro ter- 
ritorio». 

«Per Slow Food promuove- 
re i vitigni autoctoni signifi- 
ca tutelare la biodiversità e 
far conoscere l’espressione 
più autentica di una zona di 
produzione - ha concluso la 
fiduciaria triestina - attraver- 
so l’incontro con i viticoltori 
che portano avanti i princìpi 
Slow Fooddi un vino buono, 
pulito e giusto, primi tra tutti 
la sostenibilità ambientale e 
la tutela delpaesaggio». — 
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Ci si può candidare entro il 28 febbraio 
Didattica e uscite “sub”: 
la Riserva di Miramare 

a caccia di nuove guide 


LA SELEZIONE 


MICOLBRUSAFERRO 


Area marina pro- 

tetta di Miramare 

cerca nuove gui- 

de, proponendo 
un’esperienza di lavoro e di 
vita pluriennale, a contatto 
conil mare ela natura. È pos- 
sibile candidarsi fino al 28 
febbraio seguendo tutte le 
indicazioni pubblicate onli- 
ne. L'avviso è apparso alcu- 
ni giorni fa sui social: «Sei 
laureato o laureata in disci- 
pline scientifiche o socio-pe- 
dagogiche, sei una guida 
escursionistica, hai una buo- 
na acquaticità?», si legge. E 
ancora: «Possiedi brevetti 
subacquei o di salvamento, 
hai esperienza in attività di- 
dattiche o nell’accompagna- 
mento di gruppi, e soprattut- 
toil mare e la natura sono la 
tua passione e non vedi l’ora 
ditrasmetterla a chiti sta in- 
torno? Se possiedi alcune di 
queste qualifiche, potresti 
essere inserito nell’elenco 
di guide qualificate Wwf 
AmpMiramare perla condu- 
zione di attività didattiche, 
centri estivi ed escursioni na- 
turalistiche, dal quale potre- 
mo attingere per l’affida- 
mento di incarichi di didatti- 
ca ambientale e accompa- 
gnamentoinnatura». Il rela- 
tivo contratto di collabora- 


Un interno in una foto d'archivio 


zione coordinata e continua- 
tiva, che durerà fino al 2024 
e potrà essere protratto ulte- 
riormente, rientra nell’ambi- 
to del progetto strategico 
del “Programma Interreg VI 
- A Italia - Slovenia 2021 - 
2027” intitolato “Poseidone 
- Promozione di infrastruttu- 
re verdi e blu dedicate a un 
nuovo ambiente”, in cui la 
Fondazione Wwf Italia, con 
la filiale di Trieste della stes- 
sa Area marina protetta di 
Miramare, è partner. La sele- 
zione è comparativa per tito- 
lie colloquio. 

Tutte le modalità di pre- 
sentazione delle domande 
sono disponibili suwww.am- 
pmiramare.it/amp/collabo- 
ra-con-amp, insieme all’e- 
lenco dei documenti da pre- 
sentare.— 
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LE MISURE DI SICUREZZA NEL TRATTO INTERESSATO 


A Borso San Cristoforo 
torna il rischio frane: 
strada chiusa al traffico 


Cede un terreno privato soprastante: divieti di sosta, 
percorsi alternativi e transito interdetto pure ai pedoni 


Luigi Putignano / MUGGIA 


La strada di Borgo San Cristo- 
foro a Muggia, neltratto com- 
preso tra il primo tornante a 
sinistra a salire provenendo 
da Lungomare Venezia e il se- 
condo tornante a destra, risul- 
ta chiusa al traffico veicolare 
da giovedì a causa del cedi- 
mento di un terreno privato 
soprastante. A segnalare il pe- 
ricolo di crollo alle autorità 
competenti è stato diretta- 
mente il proprietario di una 
parte della scarpata, Daniele 
Degrassi, che risiede proprio 
in quella zona, dove sono poi 
intervenuti i Vigili del fuoco, 
la Polizia locale e il sindaco 
Paolo Polidori. Sulla pagina 
Facebook del Comune è quin- 
di comparsa la mappa riguar- 
dante una serie di percorsi al- 
ternativi per Pianezzi, Piscio- 
lon e Chiampore. Pure i bus 
del trasporto pubblico locale 


i 


Nella parte alta della foto ilterren 


ora non possono transitare in 
quel punto, mentre i residen- 
ti che devono raggiungere le 
loro abitazioni hanno a dispo- 
sizione la parte alta della stra- 
dacon un senso unico alterna- 
to. Nel tratto interessato dal- 
la frana è vietato anche il pas- 
saggio dei pedoni ed è invigo- 
re nel contempo il divieto di 


o ceduto, sopra le scalette 


a SR 


È SE 


sosta con rimozione tra l’in- 
crocio con Salita Muggia Vec- 
chiaeilcivico 20. 

«Mi sono immediatamente 
rapportato con la Protezione 
civile — spiega a tale proposi- 
to Polidori—pervalutare il da 
farsi in tempi rapidi. Mi han- 
no detto che fino a mercoledì 
15 febbraio non potranno 


darmi una risposta esaurien- 
te sulle modalità d’interven- 
to. Sta di fatto che le palizza- 
te di contenimento sono sta- 
te realizzate in materiale li- 
gneo facilmente deperibile, e 
non sono state manutenute a 
dovere». Allo studio c'è co- 
munquela possibilità di inter- 
venire per consentire quanto 
meno l’utilizzo di una parte 
della carreggiata. 

Quello del dissesto idrogeo- 
logico è un problema che atta- 
naglia Borgo San Cristoforo 
da tempo. Nel corso del 2008 
era già intervenuta la Prote- 
zione civile per l'esecuzione 
diunlotto dilavori inerenti la 
sistemazione di un cosiddet- 
to movimento franoso lungo 
la strada comunale, con la 
realizzazione a monte di una 
“berlinese” di circa 40 metri, 
costituita da un cordolo in ce- 
mento armato appoggiato su 
dei micropali e opportuna- 
mente “tirantato” al fine di ar- 
restare quello stesso movi- 
mento franoso e di consolida- 
re la sede stradale. Il nubifra- 
gio che aveva investito Mug- 
gia nelluglio 2011 aveva pro- 
vocato un'ulteriore frana pro- 
prio a Borgo San Cristoforo: 
in quell’occasione i volontari 
del gruppo di Protezione civi- 
le erano intervenuti con una 
serie di operazioni urgenti 
nel tentativo di mettere in si- 
curezza l’area interessata. Al- 
cune abitazioni vennero lette- 
ralmente invase da fiumi di 
acqua e fango e decine di me- 
tri cubi di terreno furono tra- 
scinate a valle, tanto da ren- 
dere a lungo impraticabile la 
strada sottostante.— 
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Le istanze dell'ex prima cittadina Pallotta 
«Attraversamento a Duino 
e sottopasso a San Mauro: 
due progetti da rilanciare» 


LEINTERROGAZIONI 


UGO SALVINI 


1 rilancio del sottopasso 

pedonale che collega la 

frazione di Borgo San 

Mauro con l’ingresso su- 
periore del comprensorio di 
Portopiccolo, nonché il com- 
pletamento dell’attraversa- 
mento pedonale in superfi- 
cie all'altezza dell’ipermer- 
cato di Duino. 

Sono le due questioni 0g- 
getto di altrettante interro- 
gazioni proposte dall’ex pri- 
macittadina di Duino Aurisi- 
na Daniela Pallotta in quali- 
tà di capogruppo di Forza 
Da. «Il sottopasso pedonale 
posto a Sistiana all’uscita di 
Borgo San Mauro, è purtrop- 
po poco usato e questo può 
essere fonte di incidenti, in 
particolare investimenti». 

«Le condizioni interne del 
sottopasso — aggiunge Pal- 
lotta- risultano tra l’altro in 
un evidente stato di abban- 
dono, legato a una serie di at- 
ti vandalici che ne diminui- 
sce il decoro, per giunta in 
un’area turistica. Suggeria- 
mo di intitolarlo a una delle 
vittime di questa strada 0, co- 
munque, di renderlo ricono- 


Daniela Pallotta 


scibile e individuabile, per- 
tanto chiediamo al Comune 
dioccuparsene». 

Per quanto concerne l’at- 
traversamento pedonale in 
corrispondenza del Conad, 
Pallotta ricorda che «i titola- 
ri dell’iper mercato avevano 
a suo tempo sviluppato una 
proposta progettuale, com- 
prensiva di studio di fattibili- 
tà e analisi di sicurezza, sul- 
la quale l'allora giunta da 
me guidata aveva espresso 
parere favorevole. A tuttt’og- 
gi- conclude l’ex prima citta- 
dina-non vediamo avanza- 
menti dell’iter progettuale e 
ne chiediamo la ragione 
all'attuale maggioranza, in 
modo chesiarrivi quanto pri- 
maaunrisultato».— 
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GAMMA TOYOTA YARIS CROSS HYBRID 


SOLO CON FINANZIAMENTO TOYOTA EASY 


DA E 1 69 AL MESE 
tan 8,49% tec 9,91% 


47 RATE. ANTICIPO € 6.550. RATA FINALE € 15.957. 
OLTRE ONERI FINANZIARI". 


QUALUNQUE SIA IL TUO USATO 


E IN PIÙ 1 ANNO DI RCA WEHYBRID 
INSURANCE” IN OMAGGIO. 


"Fogli informativi e dettagli dell'offerta sul sito www.toyota-fs.it 


**Operazione a premi “RCA WEHYBRID INSURANCE 1 year free - 
Yaris Cross Hybrid” Regolamento suwww.toyota.it 


ORA CON TUTTI | VANTAGGI DEL MONDO WEHYBRID® 
CARINI AUTO 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 


CARINI 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 


Concessionaria ufficiale per Trieste - Udine - Gorizia 
San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 
Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel. 0432 573461 


Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel. 0481 524133 


carini. toyota. it 


Concessionaria ufficiale per Pordenone - Portogruaro 
Pordenone - Viale Treviso, 27/a 
Tel. 0434 578855 


cariniauto.toyota.it 


Toyota Yaris Cross 1.5 Hybrid Active 2WD. Prezzo di listino € 28.050. Prezzo promozionale chiavi in mano € 25.050 (esclusa I.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 6,94 + IVA) con il contributo della Casa e del Concessionario, valico con WeHybrid 
Bonus Toyota e sclo in caso di finanziamento Toyota Easy. Prezzo promozionale ch'avi in mano € 26.050 (esclusa I.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 6,94 + IVA) con il contributo della Casa e del Concessionario, valido con so.0 WeHybrid Bonus 
Toyota e senza finanziamento Toyota Easy. Promozioni valide solo in caso di contratto sottoscritto entro il 28/02/2023, per vetture immatricolate entro il 31/08/2023, in caso di permuta o rottamazione di un autoveicolo posseduto da almeno 5 mesi, presso i Concessionari 
che aderiscono all'iniziativa. Esempio di finanziamento su Toyota Yaris Cross 7.5 HIV Active 2WD. Prezzo di vendita € 25.050,00. Anticipo € 6.550,00. 47 rate da € 188,49. Valore Futuro Garantito dai Concessionari aderenti all'iniziativa pari alla rata finale di € 15.956,85 (da 
pagare solo sc si intende tenere la vettura alla scadenza del contratto), valido per una percorrenza chilometrica annuale di 10.000 km. Durata del finanziamento 48 mesi. Assicurazione Furto e Incendio, Estensione di garanzia, Pacchetto di manutenzione, RESTART e Kasko 
disponibili su richiesta. Spese d'istruttoria € 390. Spese di incasso e gestione pratica € 3,90 per ogni rata. Imposta di bollo € 16,00. Importo totale finanziato € 18.890,00. Totale da rimborsare € 25.018,51. TAN (fisso) 8,49%. TAEG 9,91%. Tutti gli importi riportati sono IVA inclusa. 
Salvo approvazione Toyota Financial Services. Fogli informativi, SECCI e documentazione del finanziamento “Toyota Easy” disponibili in Concessionaria e sul sito www.toyota-fs.it sezione Trasparenza. Offerta valida fino al 28/02/2023 presso i Concessionari che aderiscono 
all'iniziativa. L'iniziativa assicurativa si riferisce all'operazione a premi "RCA WEHYBRID INSURANCE 1 year free - Yaris Cross Hybrid” promossa da Toyota Motor Itala S.p.A. e valida solo per contratti di acquisto della vettura sottoscritti entro 31/03/2023 e per veicoli immatricolati 
entro 31/12/2023. Il Regolamento di partecipazione è consultabile sul sito www.toyota.it. “RCA Chilometrica” offerta “WeHybrid Insurance” è un prodotto della Compagnia Aioi Nissay Dowa Insurance Company of Europe SE, sede secondaria italiana, Codice Fiscale 97477510586 
e Partita IVA 09720731000, iscritta alla CCIAA di Roma al n. 1178631, nonché iscritta all'elenco delle imprese vigilate da altra Autorità UE presso L'IVASS al n. 1.00158 - Cod. Impresa D959R. Massimale assicurazione RCA € 7.750.000 (€ 6.450.000 danni a persore / € 1.300.000 
danni a cose). Sono previste esclusioni, rivalse e penali. Prima della sottoscrizione leggere il Set Informativo disponibile sul sito www.aioinissaydowz.it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni su toyota.it. Immagine vettura indicativa, 


Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Yaris Cross Hybrid: consumo combinato 5,1 1/100 km, emissioni CO2 115 g/km, emissioni NOx 0,007 g/km (WLTP - Worldwide harmonized 
Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 


SABATO 11 FEBBRAIO 2023 
ILPICCOLO 


APPUNTAMENTI 


Alle 18 
"Drummerslay" 
alla Sala Luttazzi 


Oggi, alle 18, alla Sala Luttaz- 
zi del Magazzino 26 di Porto 
Vecchio, si terrà “Drummer- 
slay”. Lo spettacolo è il frutto 
della collaborazione tra le 
realtà Il Metropolitan Aps e 
Drumsquad Asd, tra la disci- 
plina della danza (urbane ac- 
cademica) e la musica live, o 
meglio, la ritmica live. Padro- 
na e protagonista sul palco è 
la batteria, alla quale si alter- 
nano diversi drummers, 
ognuno con suo stile, in un 
continuo susseguirsi di ritmi 
travolgenti e generi musicali 
diversi, mentre tutto attorno 


si colora ela musica prende vi- 
ta grazie alla danza. Ingresso 
libero. 


Alle 18 
"Ilculo ditua mamma" 
di Alberto Bertoni 


Oggi, alle 18, alla Libreria Lo- 
vat (a terzo piano del palazzo 
Oviesse, in viale XX Settem- 
bre 20), per la rassegna di 
poesia intitolata “Scontrosa 
grazia”, Alberto Bertoni pre- 
senta il suo nuovo libro di poe- 
sie “Il culo di tua mamma” 
(Samuele Editore). Ne parla 
con l’autore Christian Sinic- 
co. “Culo di tua mamma?” è il 
nome di un cavallo da corsa, 
menzionato da Charles Buko- 


wski in una sua poesia di cui 
si parla nellibro di Bertoni. 


Alle 18 
"Scorci triestini" 
alla Rettori Tribbio 


Oggi, alle 18, alla galleria Ret- 
tori Tribbio (piazza Vecchia 
6), si terrà una visita guidata 
alla mostra collettiva “Scorci 
triestini”. del Gruppo Ri- 
vel’Art. Ogni artista presente 
potrà commentare la propria 
opera ed esternare le impres- 
sioni che lo hanno guidato al- 
la sua realizzazione. Sino al 
17 febbraio coniseguenti ora- 
ri: feriali 10-12.30 e 
17-19.30, venerdì 10-12.30, 
domenica 10-12 e lunedì 


chiuso. Info 349-5427579. 


Alle 16 
Tatjana Dordevic 
e Mimosa Hysa 


Oggi, alle 16, alla Libreria 
Ubik (Galleria Tergesteo, 
Piazza della Borsa 15), si ter- 
rà un incontro con Tatjana 
Dordevic, autrice de “Il Pio- 
niere” e Mimoza Hysa autrice 
de “Le figlie del generale”. 


Oggi 

Mercato 

dei Tritoni 

Ritorna oggi in Piazza Vitto- 
rio Veneto a Trieste in versio- 
ne invernale il “Mercato dei 
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Tritoni”. L'appuntamento è 
per il secondo e quarto saba- 
to di ogni mese dalle 8 al tra- 
monto. Ingresso libero. 


Domani 
"Tre sorelle tre" 
al Verdi di Muggia 


La stagione teatrale del Verdi 
di Muggia, realizzata da Co- 
mune e Circuito Ert, ha in ca- 
lendario per domani alle 
17.30 “Tre sorelle tre” una 
commedia con musiche tutta 
al femminile ispirata alle 
“Tre sorelle” di Anton Cec- 
hov. Il testo è di Mario Moret- 
ti, la regia è firmata da Clau- 
dio Boccaccinie sul palco sali- 
ràlamuggesana Alessia Fran- 


chin assieme a Beatrice Gre- 
gorini e Tiziana Scrocca. Tre 
sorelle Tre è sostanzialmente 
la storia delle tre sorelle ce- 
choviane; qui però tutto è 
evocato, alluso e animato da 
loro stesse come un grande 
gioco diteatro nelteatro. 


Alle 17 
La Maria Pasquinelli 
di Stefano Zecchi 


Oggi, alle 17, nella Sala Mag- 
giore di Palazzo Tonello, se- 
de dell’Unione degli Istriani, 
in Via Silvio Pellico 2, si terrà 
la presentazione del libro di 
Stefano Zecchi intitolato: 
“Maria. dal pantano è nato 
unfiore”. 


TEATRO DIALETTALE 


Debuttaai Salesiani 
“La smonta 

la prossima?” 

di Davide Destradi 


Oggie domani il nuovo spettacolo di Fortuna 
dal libro dell’autista della Trieste Trasporti 


Annalisa Perini 


AlTeatro dei Salesiani, doma- 
ni alle 20.30 e domenica alle 
17.30, La Barcaccia invita a 
obliterare il biglietto per una 
brillante corsa tra le avventu- 
re narrate nella commedia 
“La smonta la prossima?”. Lo 
spettacolo, al debutto nella 
46esima stagione “A tutto tea- 
tro”, è diretta da Giorgio For- 
tunaescritta da Nicoletta De- 
stradiche ha liberamente trat- 
to il testo dall’omonimo libro 
di Davide Destradi edito da 
Bora.La. In scena tanti aned- 
doti, tutti da ridere, racconta- 
ti da un autista della Trieste 
Trasporti che, assieme ai col- 
leghi, ne haviste di mille colo- 
ri durante il servizio. E le ha 


matael’altrac’'è chiè attrezza- 
to per una giornata al mare e 
chi riemerge dal Carnevale, 
maanche chi ha amletici dub- 
bi se la “1” fermi effettiva- 
mente alla fermata della “1” 
oppure no, e chi ha viaggiato 
tenendo in grembo, piena di 
cibarie, “la pignata atomi- 
ca”, ovvero la pentola a pres- 
sione, per poi dimenticarla 
sulsedile. 

Nello sfilare di caratteri e 
stati d’animotra i più dispara- 
ti, di situazioni e domande 
strane, di consigli richiesti co- 
me se l’autista fosse un veg- 
gente o un tuttologo, di con- 
fessioni esistenziali e oggetti 
vissuti, smarriti e ritrovati in 
vettura solo al rientro in depo- 
sito, si potrebbe paragonare 


I 


Le prove dello spettacolo "La smonta la prossima?" 


in scena una varia umanità. 
«Nonostante abbiano lo stes- 
so cognome—racconta Fortu- 
na - la nostra attrice, autrice 
del testo teatrale, e l’autore 
dellibro non sono parenti. Ni- 
coletta Destradi, leggendo le 
storie nostrane emerse da tan- 
ti chilometri percorsi nel tra- 
sporto pubblico, e colpita dal- 
laloro comicità, le ha collega- 
te peril palcoscenico attraver- 
so unfilo conduttore». 

«Ciro dopo tanti anni da au- 
tista vive il suo primo giorno 
da pensionato, anche se al 
suono della sveglia si crede 
pronto ad andare a lavorare 
come sempre - spiega ancora 
il regista -. Quando si rende 
conto che le cose sono cambia- 
te però gli è possibile stempe- 


solo il primo personaggio con 
cui sarà un piacere esplorare 
ancora una volta ricordi sem- 
pre belli da raccontare e da 
ascoltare. La messa in scena 
vedrà però l'alternarsi dell’an- 
ziano Ciro, cantastorie nel 
presente, a un lui stesso da 
giovane, che proprio “in cor- 
riera” vivrà il susseguirsi di 
tante situazioni curiose e pa- 
radossali. Che dimostrano co- 
me l’autobus sia molto di più 
che un mezzo di trasporto e 
che prenderanno forma in 
una commedia corale con 
ben 16 attori. E al pubblico 
consigliamo la prenotazione 
e prevendita al Ticket Point 
(0403498277) per non per- 
dere il proprio posto “in vettu- 
ra”».Le scenografie sono di 


DOMANI 


“Topid’azzardo” di Sinicco 
in scena alla Sala Luttazzi 
con Michela Cembran 


Alcune dinamiche della lu- 
dopatia, la dipendenza pa- 
tologica dal gioco, verran- 
noesplorate nello spettaco- 
lo “Topi d’azzardo” propo- 
sto, alla Sala Luttazzi doma- 
ni alle 17 dall’Associazione 
La Macchina del Testo in 
collaborazione con La Fab- 
brica delle Bucce. La messa 
in scena, al debutto, è scrit- 
taediretta da Barbara Sinic- 
co e interpretata da Miche- 
laCembrane Simone Starc, 
con il contributo vocale e 
musicale di Massimo Serli. 
«E'un “canto” a due tragi- 
co e grottesco, delirante e 
ironico - spiega Barbara Si- 
nicco - in cui interesse e de- 
bolezze si confrontano e si 
scontrano. Dopo le mie ri- 
cerche sultema mi è venuto 
in mente il capolavoro di 
Bertolt Brecht “Madre Co- 
raggio eisuoi figli”, incuila 
protagonista riesce a trarre 
profitto dalle disgrazie al- 
trui, ma ne viene coinvolta. 
Ciò che perlei era la guerra, 
nel mio testo diviene per il 
personaggio di Mamma Lin- 
ce il gioco d’azzardo, che 
porta guadagno e sopravvi- 


) ' —_ 


L'attrice Michela Cembran 


sono contare solo su loro 
stessi e un carretto e il figlio 
Tomas subisce, patisce e si 
ribella con ciò che ha attor- 
no. Tentaeritenta “la fortu- 
na” e ogni tanto va bene, 
più spesso male. La madre è 
una venditrice ambulante 
d’altri tempi, un po’ saltim- 
banco, astuta e misera, cini- 
ca ed integerrima, pronta a 
danzare e cantare pur di 
ammaliare i clienti. E' indif- 
ferente alle altrui conse- 
guenze, ma non negando a 
nessuno per questo umani- 
tàecalore». 

Altermine dello spettaco- 
lo interverrà la psicotera- 
peuta Ernestina Cariello. In- 
gresso aofferta libera. Infor- 
mazioni e prenotazioni al 


sentite, anche seè vietato par- l’autobus a un vero e proprio rare un’incipiente nostalgia Sergio Rabar. Fabio Paulatto venza perleie il figlio». numero 3338970191. 
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28 SEGNALAZIONI i 
L'INIZIATIVA LA VIGNETTA 
L’ateneo aprele porte agli studenti delle superiori perl’UniVax Day Il governo e i poveri 


L'Università degli Studi di Trie- 
ste, in collaborazione con la So- 
cietà Italiana di Immunologia, 
Immunologia clinica e Allergo- 
logia (Siica), ha proposto an- 
che quest'anno l'UniVax Day, 
una mattinata di formazione 
destinata alle studentesse e 
agli studenti del quarto e quin- 
to anno degliistituti di istruzio- 
ne secondaria superiore dedi- 
cata al ruolo fondamentale dei 
vaccini nell'ambito della tutela 
della salute pubblica. L'evento 
si è svolto nell'aula magna 
dell'ateneo, in contemporanea 
con altre città italiane. A Trie- 
ste sono intervenuti Roberta 
Bulla (docente di Immunolo- 
gia), con una introduzione sul 
funzionamento del sistema im- 
munitario, e Paolo Macor (pro- 
fessore di Patologia Molecola- 
re ed Immunologia Molecola- 
re) che ha sviluppato il tema 
dei vaccini dal punto di vista 
tecnologico. A seguire, France- 


LE LETTERE 


Animalisti 
Un circo 
senza animali 


“La regione legiferi peri circhi 
senza animali” questo l’appel- 
lo del Partito Animalista Italia- 
no — Fvg, all'alba dell’allesti- 
mento di un circo con animali 
in provincia di Udine. Il Parla- 
mento si è già espresso sull’ar- 
gomento con una Legge del no- 
vembre 2017 che delegava il 
Governo di normare circhi e 
spettacoli viaggianti preveden- 
do un graduale superamento 
nell'utilizzo degli animali. La 
norma non fu poi emessa nei 
tempi previsti ed è stata quindi 
prolungata la delega al Gover- 
no di ulteriori nove mesi con 
unaLegge del luglio 2022. “Te- 
miamo che l’attuale Governo 
non abbia la sensibilità verso 
gli animali che è cresciuta nel- 
la scorsa legislatura e che lasci 
decadere anche questo termi- 
ne senza mettere uno stop alla 
nascita di animali nei circhi” af- 
ferma Fabio Rabak, coordina- 
tore regionale del Partito Ani- 
malista—Fvg, “per questo chie- 
diamo che in tuttii programmi 
delle prossime elezioni regio- 
nali si chiarisca quali siano le 
posizioni verso i circhi con ani- 
mali. Ormai le persone che 
pensanosia normale farnasce- 


sco De Seta (professore di Gi- 
necologia e Ostetricia) ha parla- 
to di vaccini e salute sessuale. 


re un leone in una gabbia che 
lo rinchiuderà pertutta la vita, 
sono una minoranza, e non si 
capisce che cosa si stia aspet- 
tando. I sempre più frequenti 
circhi o festival di strada con 
solo artisti dimostrano che su- 
perare la schiavitù degli ani- 
mali non solo è possibile ma 
funziona e permette ai lavora- 
tori divivere”. 
Fabio Rabak 
coordinatore Pai Fvg 


Guerra in Ucraina 
Gli errori 
della Russia 


Gentile direttrice, 

la Russia ha commesso molti 
errori. Innanzitutto, la strate- 
gia originaria per l’attacco e 
l'invasione dell'Ucraina . Va 
detto che il piano iniziale di 
Mosca, che immaginava un 
colpo di mano da mettere in at- 
to in un paio di settimane al 
massimo, era fondato su erra- 
te interpretazioni della realtà 
da parte dei servizi segreti. E 
soprattutto non aveva contem- 
plato tre aspetti fondamenta- 
li: l’eroica capacità di resisten- 
za ucraina, la ritrovata coesio- 
ne della Nato e del mondo occi- 
dentale. Una mia modesta con- 
siderazione breve ma che pen- 
so sia meritevole di questa Se- 
gnalazione . In data 4 febbraio 
guardando a Telequattro la ru- 


In streaming infine Guido Poli, 
dell'Istituto Scientifico e Uni- 
versità Vita-Salute San Raffae- 


brica mattutina : “Sveglia Trie- 
ste “era ospite il consigliere co- 
munale del gruppo misto, l’ot- 
timo Vincenzo Rescigno che in 
risposta ad una domanda di 
un telespettatore forte della 
suacarriera militare ha annun- 
ciato che secondo lui, a questo 
punto, in questa situazione, 
unatrattativa di pace può esse- 
reimbastita con una forza diin- 
terposizione in Ucrania Tra la 
Russia e la stessa Ucrania . So- 
no perfettamente d’accordo . 
E° una possibilità per porre fi- 
ne alla guerra che tante vitti- 
me , devastazioni stà provo- 
candoalla popolazione . Medi- 
tiamotutti. 

Graziella Goitan 


Politicie potere 
Ilcaso 
della Nuova Zelanda 


Jacinda Ardern ha deciso di la- 
sciare il palcoscenico. Il sipa- 
rio si è chiuso ha dato le dimis- 
sioni. Il primo ministro della 
Nuova Zelanda ha detto basta 
dopo cinque anni al potere. 
L'abbandono una virtù rara. I 
leader oggi spesso faticano ad 
abbracciare una visione di 
un'uscita dignitosa dalla vita 
politica quando viene il mo- 
mento. La Arden, forse una 
mosca bianca, a differenza di 
altri politici che vanno avanti 
troppo a lungo, che sono co- 


le di Milano, sultema delle nuo- 
ve frontiere dei vaccini. Foto 
Massimo Silvano 


: stretti ad andarsene da colle- 
: ghi ribelli, respinti dai loro 
! stessi partiti, respinti dagli elet- 
: tori, che rifiutano di ammette- 
! re di avere perso le elezioni, 
: complottano perennemente 
: pertornare o ricorrono all’au- 
! tocrazia per aggrapparsi al po- 
: tere. 

! La sua autoconsapevolezza è 
: unmarchio per un politico che 
: è diventato un'icona globale 
! progressista mentre il populi- 
: smo dell’ego in stile Donald 
: Trump ha invaso il mondo. La 
: sua leadership durante il Co- 
: vid-19 e dopo le sparatorie di 
! massa in due moschee hanno 
: conquistato l’ammirazione an- 
: chelontanodalla Nuova Zelan- 
! da. Uncinico potrebbe obietta- 
: re che ha visto la scritta game 
: oversulmuro.La sua popolari- 
: tàè diminuita e il suo partito è 
: rimasto indietro nei sondaggi 
! tra aumento della criminalità, 
: alta inflazione, ma forse ci sa- 
: rebbestato tempo perorganiz- 
! zareunritorno prima delle ele- 
: zioni del prossimo mese di ot- 
! tobre. Il prezzo del potere per 
: la Ardern, 42 anni, una figlia 
: piccola, è stato arduo, sia per 
! la giovane età che le molestie 
: ricevute di essere donna. Ha 
: decisodilasciare, vuole unavi- 
: ta normale lontano dalle luci 
: della ribalta, vuole crescere la 
! figlia, sposare il suo compa- 
: gno, passare del tempo con la 
: famiglia e magari un altro fi- 
: glio. Tuttele vite politiche fini- 
: sconoinunfallimento, perché 


Sono veramente contento di questo governo "'evangelico":"'i 


poveri li avrete sempre fra voi". 


questa è la natura della politi- 
ca e delle vicende umane. Nel 
1987 il primo ministro britan- 
nico Margaret Thatcher spera- 
va- ancora e ancora — di anda- 
reavanti. Treanni dopoè stata 
costretta a dimettersi da unari- 
volta nel suo stesso partito do- 
po anni al potere. Alcuni lea- 
der hanno la grazia dei limiti 
del mandato che prendono la 
decisione perloro. 

I presidenti degli Stati Uniti Ba- 
rack Obama, Bill Clinton e Ro- 
nald Reagan, ad esempio, han- 
no lasciato per avere raggiun- 
to il massimo di due mandati. 
Altri hanno sofferto per il fatto 
che gli fosse stato detto di tor- 
nare a casa. Poi ci sono quelli 
che non vogliono andare, ma 
sono spinti o costretti ad andar- 
sene dalle circostanze politi- 
che. La megalomania e la tiran- 
nia sono in agguato quando 
un leader inizia a considerarsi 
la personificazione delle pro- 
prie nazioni. Vladimir Putin 
ha effettivamente smantellato 
il sistema politico russo per 
esercitare il potere per due de- 
cenni. Il suo crescente isola- 
mento e il senso della propria 
onnipotenza ora sembrano 
averlo portato a un’invasione 
non provocata che non solo ha 
devastato l'Ucraina, ma ha an- 
che trasformato la Russia in 
unparia a livello internaziona- 
le. Il leader cinese Xi Jinping 
ha appena accettato un terzo 
mandato contro le norme. Il 
mondosta guardando con pre- 


Ugo Pierri 


occupazione la Cina mentre il 
loro leader diventa sempre più 
militarista man mano che ri- 
mane al potere. La Ardern si è 
risparmiata l’umiliazione di re- 
stare oltre il suo tempo o di es- 
sere costretta ad andare da 
elettori scontenti, da colleghi 
ribelli. Nel suo discorso di di- 
missioni ha detto: “I politici so- 
no umani. Diamo tutto ciò che 
possiamoil più a lungo possibi- 
le e poi è il momento”. Tutta- 
via, in una democrazia la cosa 
più difficile non è conquistare 
il potere ma sapere quando ce- 
derlo. La democrazia da molti 
considerato il sistema ideale 
delbuon governo disseminato 
da insuccessi. Probabilmente 
molte promesse non mantenu- 
te, ma in democrazia non ci 
possono essere due Stati. 
Il potere occulto che forse si na- 
sconde per interessi di parte 
anche trai servitori dello Stato 
deve essere trovato. Lo Stato è 
uno solo, quello della Costitu- 
zione, al di fuori non c’è che 
l’antistato che deve essere de- 
molito cominciando dal tetto 
edarrivare alle fondamenta. 
Enzo Sossi 


Tallero /1 
Quel'monetone" 
è da rimuovere 


Gentile direttrice, 
approfitto delle vostre segnala- 


LA FOTO DEL GIORNO 


“Nuvole e chiome” 


“Nuvole e chiome” è il titolo dato al suo scatto dalla lettrice Mari- 
na Alzetta, che spiega: «I colori della sera fanno da sfondo ad un 
albero senza foglie». Inviate le vostre immagini (con nome e te- 
lefono, che non sarà pubblicato) a segnalazioni@ilpiccolo.it. 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


11 FEBBRAIO 1973 


- Vigorosa ripresa costruttiva ai "Cantieri Alto Adriatico", con altre cin- 
que navi sugli scali di Muggia. Soddisfazione anche del rinnovato can- 
tiere di riparazioni navali al Molo Fratelli Bandiera. 


- Da un giorno all'altro campionario meteorologico: bora e pioggia do- 
po sole e nebbia. Stanotte s'è scatenata sull'altipiano una bufera di ne- 


ve mista a ghiaccio. 


- Una "pupilla" diun metro guarderà le stelle dal Carso. Un nuovo tele- 
scopio, realizzato dalle Officine Meccaniche Triestine, è stato installa- 


to nei pressi di Basovizza. 


- Gli alunni della V B Telecomunicazioni del "Volta" mancano, da circa 
30 gg, dell'insegnante indisposto. A sostituirlo un docente, che inse- 
gna tutt'altro. Perciò, a volte, l'intera classe studia a casa ed il preside 


è volto a sanzioni. 


- L'Istituto Rittmeyer di Trieste ha svolto un coraggioso esperimento 
sulle nevi di Forni di Sopra, portandovi a sciare un gruppetto di ragazzi 
ciechi allievi della scuola media, su iniziativa del presidente dott. Ruju. 


GLIAUGURIDI OGGI 


Gabriella 

Sono passati questi 80 anni 
marimani sempre 

la nostra bella sorella, cognata, 
zia e amica 


LAURA 

Tantissimi auguri 

peri tuoi fantastici 
"anta" dalle tue amiche 
Cucciole 


SABATO 11 FEBBRAIO 2023 
ILPICCOLO 


L'EVENTO 


L’Ictp celebrale donne impegnate nella scienza 


Nella Giornata internazionale delle Donne e Ragazze nella Scienza, che si celebra ogni anno l'11 
febbraio, l'Ictp Abdus Salam insieme all'Organizzazione per le Donne nella Scienza per il Mondo 
invia di Sviluppo (0wsd) organizza un evento nell'aula magna del Centro di Fisica. 


zioni per lanciare un appello 
consapevolmente donchisciot- 
tesco: rimuovete quel moneto- 
ne dalla povera piazza del Pon- 
terosso! Potrei limitarmi a dire 
che taglia la vista sul canale 
della piazza - idea detestabile - 
catapultato lì com'è, come un 
asteroide. Mavoglio riconosce- 
re che c'è qualcosa di più, 
nell'opera, che mi provoca. 

Io in qualche modo apprezzo 
lo sforzo di pensiero di chi ha 
voluto con quella scultura in 
quella piazza rendere il gesto 
creatore di Maria Teresa: colei 
che fonda in Trieste, attraver- 
so la sapiente amministrazio- 
ne dell'impero simboleggiata 
dal tallero, il luogo in cui l'Eu- 
ropa centrale si affaccia alla 
prima economia globale. La 
moneta demiurgica: efficace 
invero. 

Resta un punto, però. Le gran- 
di intelligenze di quel tempo, 
fossero nei ministeri viennesi 
o tra le famiglie di tutte le gen- 
tivenute incittà per far di com- 
mercio, crearono quel mondo 
nuovo che per noi oggi è la 
Trieste gloriosa dell'Ottocen- 
to. Era tutta gente che aveva 
ben in mente l'importanza del 
danaro, il suo valore nel con- 
creto e il suo potere, eppure 
mai si sarebbe pensata di glori- 
ficare il denaro di per sé. I pa- 
lazzi di Trieste parlano ecco- 
me di commerci ed affari, ma 
lo fanno con i volti e i simboli 
di Nettuno, Mercurio e compa- 
gnia bella. 


Altra classe, mi vien da dire. Si 
risponderà che non è più tem- 
po di neoclassicherie e che bi- 
sognava pur fare qualcosa di 
nuovo. E io ci sto pure, trovo 
però significativo dell'epoca 
(unavolta si sarebbe detto: del- 
lo Zeitgeist) che la scelta sia ca- 
duta su un'opera che è più pa- 
rente del toro di Wall Street o 
del tracotante monumento al- 
la cravatta di Francoforte che 
ai pur vari spiriti locali. Fosse 
un presagio, lo troverei fune- 
sto. 

Altiero Zonta 


Tallero /2 
Maria Teresa incarna 
la nostra storia 


Alcuni nostri concittadini ri- 
tengono errato celebrare Ma- 
ria Teresa d’Austria, che è sta- 
taricordata giorni fa con la po- 
sadi un Tallero gigante in piaz- 
za Ponterosso. Sono considera- 
zioni che non condivido. E’ ve- 
ro, ai tempi di Maria Teresa, 
(che confidenzialmente a Trie- 
ste veniva chiamata Maria Pi- 
sda) facevamo parte di un uni- 
co impero, assieme ad altri po- 
poli. Le etnie erano, infatti, al- 
meno dieci: tedesca, magiara, 
ceca, slovacca, serbo-croata, 
polacca, rutena, rumena, slo- 
vena e italiana. Non dimenti- 
chiamo che la nazione Italia 
non esisteva ancora! Molti Ita- 


lianisalirono comunque aiver- 
tici di quell’impero: Il conte 
Montecuccoli, il conte Maren- 
zi, il generale von Bohm Ermol- 
li ecc. A titolo di curiosità era- 
no nostri connazionali anche 
gli Ucraini dell’ovest (Gali- 
zia). Aqueitempiiltallero d’ar- 
gento era nel mondo come il 
dollaro oggi. Non possiamo ne- 
gare che i cittadini dell’impero 
erano probabilmente i meglio 
amministrati almondo. Lo fos- 
simo oggi! L'economia dell’im- 
pero era la più florida dell’Eu- 
ropa continentale. Restando 
al Tallero, era divenuta usan- 
za, in tutto l'impero, e quindi 
anche da noi, di regalare , per 
augurare buona fortuna, pro- 
sperità ad un bimbo che nasce- 
va, ad un amico non troppo 
stretto, che si sposava..... un 
tallero d’argento. Ancora un 
tallero veniva sepolto , con lo 
stesso augurio, nelle fondazio- 
ni di una casa, oppure sotto i 
coppi, quando si esponeva la 
frasca. Era pernoi, come per al- 
tri, una simpatica tradizione, 
beneaugurante. Fa parte della 
nostra storia. Di cosa ci do- 
vremmo poi vergognare? Per 
noi di queste terre, come per 
l’intero impero, Maria Teresa, 
è stata una grande sovrana, an- 
che se non è mai voluta venirci 
a trovare di persona! Credo di 
poterdire che è sbagliato giudi- 
care con la mentalità di oggi 
fatti ed accadimenti di quasi 
250annifa. 

Paolo Pocecco 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Vergine Maria di Lourdes 
Ilgiorno èil42°, nerestano 323 
Ilsole  sorgealle7.15tramontaalle 17.24 
Laluna = sorgealle23.28ecalaalle9.97 
Il proverbio Lafede che non agisce è 

lettera morta, gli atti senza la fede sono 

peggio ancora; ètempo perso (Cechov) 


LE FARMACIE 
Orario di apertura: 8.30-13/16-19.30 


Inservizio anche dalle 13 alle 16: 


Via Giulial 040 635368 
Via Dante Alighieri 7, 040 630213 
Via Fabio Severo 122, 040571088 
Via Belpoggio 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio) 040306283 
Piazza Giuseppe Garibaldi 6, 

040 368647 
Piazza della Borsa 12, 040 367967 
Via Brunner 14 
(angolo via Stuparich) —040764943 
Via della Ginnastica 6, 040772148 


Via Flavia di Aquilinia 39/C 

Aquilinia 040232253 
Inserviziofino alle: 
via Guido Brunner 14 (angolo via 
Stuparich), 040 764943 

Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30:Via D'Alviano 23, 040 3409851 
Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505095 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polverisottili PM1O (1g/m) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (g/Nm?) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in pg/Nm: 
7 febbraio 14 72 
8 febbraio 19 80 
9 febbraio 20 90 
10 mese 20 90 
11 febbraio 47 63 
12 febbraio 4 gl 


Idatiintabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti perieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa - Osmer FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152 152 


Capitaneria di Porto 040676611 

Corpo nazionale 

guardiafuochi 040425234 

Cri Servizi Sanitari 0403131311 
/3385038702 

Prevenzione suicidi 800510510 

Amalia 800544544 


Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Protezione civile 800500300 

/347-1640412 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 


Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani 
servizio rimozioni 040366111 


Aeroporto - Informazioni 0481476079 


SEGNALAZIONI 2° 


CONSUMATORI 


Supermercati, occhio al prezzo 
Se in cassa chiedono più soldi 
di quanto esposto sullo scaffale 
non è giusto pagare la differenza 


ANTONIO FERRONATO* 


n lettore, persona molto attenta, ha voluto metterci 

al corrente di una sua sgradevole esperienza: in un 

grande supermercato cittadino i prezzi esposti sugli 

scaffali non hanno trovato corrispondenza con quel- 
li del registratore di cassa, questo per ben tre volte in due me- 
si! Fonti pubbliche ci informano che i salari, le pensioni degli 
italianisono al disotto della media europea, inadeguati a fron- 
teggiare l'aumentato costo della vita. 

Da ciò si capisce perché la difesa del bilancio familiare trova 
unsuo caposaldo nella scelta oculata dell'acquisto. 

In un supermarket la scarsa chiarezza dei prezzi può anche 
venire imputata a negligenze minori, quali la distrazione de- 
gli addetti oppure a piccole astuzie come porre i prodotti di 
marca negli scaffali più alti favorendo la collocazione nel bas- 
sodi quelli meno conosciuti magari accompagnati da una con- 
fusione nell'esposizione dei prezzi: in questi casi l'attenzione 
del consumatore diventa fondamentale. Diverso quando sco- 
priamo che il prezzo del prodotto non corrisponde a quello ri- 
portato nella memoria del registratore di cassa. All'osservazio- 
ne dell'errore si contrappone la difesa dell'addetto che, non 
potendo negare l'eviden- 
za, addebita tale discrasia 


Fa SSIADIE fede al mancato aggiornamen- 
il costo indicato to del prezziario sostenen- 
sull’etichetta do che l'importo corretto è 
del bancale quello indicato dal regi- 


stratore. Succede anche, 
in presenza di una spesa 
consistente, diventi im- 
possibile effettuare un controllo immediato ed accurato degli 
acquistie si paghiin fiducia, che fare? 

Per tutte le ipotesi sopraesposte vale il seguente principio: il 
consumatore ha il diritto di pagare quanto esposto sullo scaffa- 
leo sulcartellino e poco importa se ilcommerciante non abbia 
“avuto il tempo di modificare il prezzo” o “abbia riscontrato 
unerrore di stampa otrascrizione”. 

Questo significa che la richiesta del commerciante di fare 
pagare al compratore un prezzo diverso e più alto rispetto 
quello esposto non hariscontro. 

Qualora venga pagato il prezzo maggiore il consumatore 
ha diritto al rimborso della differenza; tale rimborso deve av- 
venire in contanti, attraverso la restituzione dell’eccedenza 
versata e non può, ad esempio, avvenire attraverso “buoni spe- 
sa”dautilizzare per l’acquisto di altri prodotti. 

Non vergognatevi, fossero anche pochi centesimi si tratta 
comunque di fare valere un diritto, vostro e degli altri. Nel ca- 
sodiun marketè difficilema ilvenditore potrebbe venire solle- 
vato da tale obbligo qualora l'errore sia palesemente riconosci- 
bile (peresempio untartufo venduto al prezzo diun sedano). 

Nel caso il commerciante si rifiutasse di accettare il prezzo 
esposto si può segnalare l'episodio all’autorità giudiziaria 
e/o, quale pratica commerciali scorretta, all’Autorità garante 
della concorrenza e del mercato (Agem) cui compete il provve- 
dimento sanzionatorio da 5.000 euro a 500.000, tenuto con- 
to della gravità e della durata della violazione.— 

*Adoc- Associazione difesa e orientamento consumatori 


Edè possibile rivalersi 


ELARGIZIONI 


Inricordo del dott. Girolamo Bufo, 
Michela e Luigi 50 pro MEDICI SENZA 
FRONTIERE 


Inricordo di Daniela Michelli 100 pro 
ASSOCIAZIONE AMICI DELL'HOSPICE 
PINETA ONLUS 


Inmemoria di Antonio Marini nel XVIII 
anniversario della scomparsa (11/02) 
da parte della moglie e del figlio 500 
pro PARROCCHIA NOSTRA SIGNORA 
DELLA PROVVIDENZA E DI SION 


Inmemoria di Benedetto XVI 300 pro 
ANVOLT - ASS.NAZ.VOLONTARI LOTTA 
AI TUMORI 


Inmemoria di Sergio Michelazzi 
(11/02) da parte di Susanna Bosio 100 
pro ASSOCIAZIONE LA VIA DI NATALE 


L'INCONTRO 


Delegazione francese alla Cciaa 


Incontro in Cciaa Venezia Giulia del presidente Antonio Paoletti 
con Philippe Voiry, ambasciatore francese per le questioni tran- 
sfrontaliere, Francois Revardeaux, Console generale di Francia 
a Milano, Agnès Blasselle e il console onorario Riccardo Illy. 


LA MESSA 


Il vescovo ricorda la missionaria morta in Brasile 


Ieri nella chiesa di Sant'Anto- 
nio Taumaturgo, l'arcivescovo 
monsignor Giampaolo Crepal- 
di ha presieduto la messa di 
suffragio per la missionaria 
triestina Loredana Vigini, mor- 
ta in seguito a una rapina in 
Brasile. Scrive alla diocesi trie- 
stina Cardinal Odilo Pedro 
Scherer, arcivescovo di Sao 
Paulo: «Loredana lascia il se- 
gno di una testimonianza mis- 
sionaria generosa, della pas- 
sione per la catechesi e per la 
Parola di Dio. Da parte nostra, 
ringraziamo Loredana per il 
tempo della sua vita dedicato 
alla missione in Brasile». Foto 
Andrea Lasorte 


vai 


30 
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IManeskin a Sanremo:La bandha scelto Trieste come data zero 
perilloro tour negli stadi. Saranno domenica 16 luglio al Rocco 


I Maneskin in luglio a Trieste 
Parte dal Rocco il tour italiano 


La band ha scelto domenica 16 come data zero per i loro concerti nei grandi stadi 


Sara Del Sal 


scoltare dal vivo 

“The loneliest” e 

“Zitti e buoni” a Val- 

maura oltre che in 
giro per l'Europa. Tornano i 
grandi concerti a Trieste e 
si parte niente meno che 
con la band del momento: i 
Màneskin, che arriveranno 
in città, allo Stadio Nereo 
Rocco, domenica 16 luglio. 
Proprio giovedì sera, sul pal- 
co del Festival di Sanremo, 
il cantante, Damiano, ave- 
va affermato che stanno 
per partire con un tour euro- 
peo che li avrebbe riportati 
in Italia per i grandi stadi, e 
ieri è stata ufficializzata la 
“data zero” a Trieste. 

E così Victoria, Damiano, 
Thomas e Ethan, dopo il 
concerto data-zero dell’an- 
no scorso a Lignano, torna- 
no in regione, forti di un 
nuovo album, “Rush” che è 
alprimo posto in 15 classifi- 
che diverse nel mondo ed è 


entrato nella top5 di 20 pae- 
si. Una band che in meno di 
due anni, dalla vittoria di 
Sanremo nel 202.1, ha tota- 
lizzato 18 dischi di diaman- 
te, 253 dischi di Platino, 48 
dischi d’oro e 7 miliardi di 
streaming. Un successo 
inarrestabile, il loro, che li 
ha visti passare dalle strade 
diRomaai più prestigiosi fe- 
stival mondiali. In molti ri- 
corderanno le immagini di 


Dopolo scorso anno 
a Lignano Sabbiadoro 
tornano in regione 
conil nuovo album 


Angelina Jolie che cantava 
leloro canzoni al Circo Mas- 
simo con la figlia. E sono 
tantissimi i grandi artisti, a 
partire dai leggendari Rol- 
ling Stones, che li hanno ac- 
colti nel mondo del rock. 
Un mondo nel quale i Mane- 


skin si stanno imponendo 
conilorolook, con le provo- 
cazioni, come il loro matri- 
monio musicale celebrato a 
Palazzo Brancaccio lo scor- 
so 19 gennaio, ma soprat- 
tutto con un grande talen- 
to. Basta vederli live per ca- 
pire che quello che sanno 
davvero fare è proprio can- 
tare e suonare. Sono giova- 
ni, certo, ma sanno offrire 
al loro pubblico dei concer- 
ti strabilianti in cui la prota- 
gonista è la musica, la loro. 
«E un evento importante 
- ha sottolineato il governa- 
tore della Regione Massimi- 
liano Fedriga -, che porta an- 
cora una volta in Friuli Ve- 
nezia Giulia - dopo il concer- 
to di Lignano dello scorso 
anno - uno dei gruppi più 
amati e seguiti da una pla- 
tea anagraficamente tra- 
sversale e che regala così 
una nuova vetrina prestigio- 
sa al nostro territorio, ri- 
chiamando l'attenzione di 
un ampio bacino di appas- 


sionati non solo regionale 
ma internazionale». «Una 
regione - ha aggiunto Fedri- 
ga - che si dimostra culla di 
grandi eventi musicali e 
non. Aggiungo infine un rin- 
graziamento a Fvg Music Li- 
ve e VignaPR, preziosi part- 
ner dell’amministrazione 
regionale nell’organizzazio- 
ne di questi importanti con- 
certi». Anche Giorgio Rossi, 
assessore alla Cultura, Turi- 
smo ed Eventi del Comune 
di Trieste ha sottolineato 
quanto «Trieste, che in que- 
sti ultimi anni attraverso of- 
ferte culturali importanti 
ha avuto una crescita incre- 
dibile, potrà offrire ai pro- 
pri cittadini ed ai numerosi 
ospiti e turisti l'occasione di 
assistere ad un evento ecce- 
zionale che riunirà moltissi- 
mi giovani e non solo. Trie- 
ste città multietnica si pone 
oggi, con l'apertura dei con- 
fini al centro di un mondo 
nuovo, mitteleuropeo, do- 
ve la storia e la cultura testi- 


Biglietti in vendita 
da lunedì 
sui circuiti on line 


Ibigliettiperilconcerto—or- 
ganizzato da Fvg Music Live 
e VignaPR in collaborazio- 
ne con il Comune di Trieste 
e PromoTurismoFvg — sa- 
ranno in vendita a partire 
dalle 11 di lunedì online su 
Ticketone.it, Ticketma- 
ster.it , Clappit e a partire 
dalle 11 disabato 18 febbra- 
io nei punti vendita autoriz- 
zati Ticketone. Il costo varia 
a seconda dei posti, si va da- 
gli 80 euro del “Prato Gold” 
ai55 della Curva Furlan. Per 
altre informazioni sul tour 
estivo dei Maneskin si può 
consultare il sito di Vivo 
Concerti, www.vivoconcer- 
ti.com, o scrivere a info@vi- 
voconcerti.com. 


moniano che la vicinanza 
tra i popoli. È con questo at- 
teggiamento che accoglie- 
rà i Maneskin che con la lo- 
ro musica, le parole spesso 
trasgressive ed un innegabi- 
le talento stanno lanciando 
almondo un messaggio di li- 
bertà e di pace». 

Per Luigi Vignando di Vi- 
gna PR e Luca Tosolini di 
Fvg Music Live, è una vitto- 
ria: «Era da tempo - dicono - 
che stavamo lavorando all’i- 
dea di riportare qualche 
grande evento al Rocco. 
L’ultima volta che ha ospita- 
to un grande concerto era il 
settembre del 2014. Abbia- 
mo fatto numerosi sopral- 
luoghi ma tra il Covid e al- 
tro solo ora ci siamo riusci- 
ti». «La data - continuano i 
promotori -, fissata per lu- 
glio, non interferirà con gli 
impegni della Triestina Cal- 
cio e noi siamo felici di pote- 
re quindi riportare un con- 
certo a Trieste e che sia pro- 
prio il loro, che sono la 
band italiana più famosa 
nel mondo di tutti i tempi». 
Sarà un grande allestimen- 
to: «E un lavoro di squadra 
che ci vedrà partire con gli 
allestimenti già dal9 luglio 
per potere consentire il 
tempo per le prove e quin- 
di il concerto vero e pro- 
prio. Ela “data zero” del lo- 
ro primo tour nei grandi 
stadi di calcio (produzione 
Vivo Concerti), format che 
da anni portiamo a Ligna- 
no Sabbiadoro e ora anche 
aTrieste». — 
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CULTURE 31 


MUSICA 


Bellucci e l'anonimo Beethoven 
«Ilcanto di Orfeo contro le furie» 


Il pianista domani al Museo Revoltella per le Mattinate musicali internazionali 
con la Nuova Orchestra da Camera Ferruccio Busoni diretta da Massimo Belli 


Marzia Borghesi 


Il grande pianista Giovanni 
Bellucci approda a Trieste. 
Domani, alle 11, terrà un 
concerto con la Nuova Or- 
chestra da Camera Ferruc- 
cio Busoni diretta da Massi- 
mo Belli, nell’auditorium 
Revoltella per le Mattinate 
musicali internazionali. Ar- 
tista di grande prestigio, in- 
cluso tra i virtuosi lisztiani 
della storia, ha inciso per le 
più importanti case disco- 
grafiche e suonato sui palco- 
scenici di tutto il mondo. Di 
Beethoven sta completando 
il ciclo discografico delle 
opere per pianoforte solo, e 
per pianoforte e orchestra. 
E al genio di Bonn, al quale 
siè dedicato fin dagliesordi, 
quattordicenne irresistibil- 
mente vocato alla musica, è 
dedicata una parte della 
mattinata musicale con il 
Concerto n.4 in Sol maggio- 
re per pianoforte e archi su 
trascrizione di un anonimo 
ottocentesco, in program- 


ma con l’Adagio e Fuga in 
Do maggiore KV 546 per ar- 
chidi Mozart. 

Maestro Bellucci, il pro- 
gramma prevede l’esecu- 
zione del concerto n. 4 per 
orchestra d’archi, di cosa 
sitratta? 

«Questa versione di anoni- 
morisale altempo di Beetho- 


ven che l'aveva approvata. 
La riduzione per archi veni- 
va eseguita spesso all’epo- 
ca, in genere per quintetto 
d’archi e pianoforte: senza 
contrabbasso, ma con due 
viole, due violini e il violon- 
cello. Il trascrittore riteneva 
che il colore del concerto ri- 
chiedesse le “mezze tinte” 


della viola, l’unico strumen- 
to ad arco suonato sia da 
Beethoven che da Liszt, che 
eranonaticome pianisti. Do- 
menica verrà eseguita con 
l'orchestra d’archi in versio- 
ne più corposa. Il concerto 
n.4è centrato sulla contrap- 
posizione tra pianoforte e ar- 
chi, che nel secondo movi- 


mento — secondo un’ipotesi 
di Liszt- evocherebbe il can- 
to di Orfeo contro le furie. E 
il primo movimento era sta- 
to inizialmente concepito 
come concerto per violino e 
orchestra, laddove quello 
che conosciamo come op. 
61, era stato composto al 
pianoforte. Ne ero venuto a 
conoscenza parecchi anni 
fa, incontrando Badu- 
ra-Skoda». 

Lei ha da poco inciso 
per Brilliant Classics le no- 
ve Sinfonie di Beethoven 
trascritte da Liszt, unlavo- 
ro colossale che pochissi- 
mi al mondo hanno intra- 
preso. 

«Le trascrizioni di Liszt so- 
no le migliori tra tutte. Liszt 
era un alchimista del timbro 
pianistico tanto che è stato 
capace di far conoscere la 
Sinfonia Fantastica di Ber- 
lioz a Schumann che, senza 
averla mai sentita, l'aveva 
poi recensita. Horowitz dis- 
se di aver sempre rimpianto 
di non aver mai eseguito le 
sinfonie trascritte da Liszt. 
Invece delle Sonate di Bee- 
thoven sto registrando in 
Svizzera su un mio pianofor- 
te, nella stessa sala usata da 
Arrau e Brendel, il volume 
3, spero che sia disponibile 
perNatale». 

Cosa vuol dire interpre- 
tare una partitura pensata 
da un compositore e tra- 
scritta da un altro? 

«Le trascrizioni, secondo 
Busoni, hanno piena digni- 
tà d’arte: basta accostarsi al 
nome Bach per notare che 
egli fu uno dei più prolifici 
trascrittori di lavori sia suoi 


che di altri. Liszt diceva che 
la “lettera morta” della parti- 
tura doveva ritrovare il suo 
respiro vivente. Debussy lo 
sperimentò ascoltando suo- 
nare il vecchio Liszt a Villa 
Medici a Roma. Nelle Sona- 
te, il tardo Beethoven forni- 
sce tante indicazioni di 
espressione, che invece 
omette nelle sue opere gio- 
vanili, lasciando all’interpre- 
te un certo margine di liber- 
tà. Inezie, forse, dato che gli 
interpreti di oggi finiscono 
per dedicarsi più allook che 
alla raffinatezza esecutiva». 

Iprogrammi che lei pro- 
pone sono di grande spes- 
sore intellettuale, frutto di 
ricerca continua e di esplo- 
razione di altre arti, quali 
novità? 

«Nonavevo necessità di di- 
stinguermi, ciò di cui mi oc- 
cupo deriva da quello che 
faccio tutti i giorni interes- 
sandomi di danza, teatro, 
letteratura e filosofia. Terrò 
concerti a Firenze (9 mar- 
zo), Roma (31 marzo), poi 
alla Salle Gaveau di Parigi. 
A febbraio sarò ospite della 
Settimana internazionale 
della Scienza a Marrakech. 
Uno dei principali relatori, il 
sociologo Réda Benkiran, 
ha scritto un libro, un dialo- 
go socratico, ispirato dalla 
mia interpretazione della 
Sonata Hammerklavier. Sa- 
rà un’occasione per suonare 
di fronte a un pubblico di 
scienziati, ma anche per di- 
fendere la musica cercando 
di sorprendere chi nonla co- 
nosce ancora: chi incontra 
Beethoven arricchisce se 
stesso». — 


SPETTACOLO 


Checco Zalone il 31 luglio 
arriva a Palmanova 
con il suo “Amore + Iva” 


PALMANOVA 


Checco Zalone, comico, atto- 
re, showman, imitatore, can- 
tautore, musicista, cabaretti- 
sta, sceneggiatore e regista sa- 
rà sul palco di Piazza Grande a 
Palmanova il 31 luglio alle 
21.30 con il suo spettacolo 
Amore + Iva”.Ibiglietti per l’e- 
vento sono in vendita sul cir- 
cuito Ticketone. Tutte le info 
su www.azalea.it. In “Amore 
+ Iva” fra imitazioni, musica e 
parodie Checco Zalone porta 
in scena storie e personaggi 


che permettono di ridere di sé 
stessi e degli altri, declinando 
la sua arte creativa su diversi 
registri attraverso un uso sa- 
piente dei tempi comici e 
dell’espressività. Non manche- 
ranno, nello spettacolo, riferi- 
menti all’attualità, all’evolu- 
zione e alcambiamento dei co- 
stumi. Sul palco, con lui 4 mu- 
sicisti (Antonio Iammarino al- 
le tastiere, Felice Di Turi alla 
batteria, Egidio Maggio alla 
chitarra e Pierpaolo Giando- 
menico al basso) e due perfor- 
mer, Alice Grasso e Felicity. 


MUSICA 


Il mondo di Tartini 
ai Lunedì dello Schmidl 


TRIESTE 


“Riflessioni sul pensiero mu- 
sicologico, scientifico e filo- 
sofico di Giuseppe Tartini” è 
il titolo della conversazione 
in calendario lunedì alle 
17.30, per il cartellone dei 
“Lunedì dello Schmid”, a cu- 
ra di Stefano Bianchi, nella 
Sala “Bobi Bazlen” al piano 
terra di Palazzo Gopcevich 
Via Rossini, 4 a Trieste, nel 
segno della collaborazione 
tra il Civico Museo Teatrale 


“Carlo Schmid!” e l'Associa- 
zione Cultura & Libertà. E 
un incontro a più voci per 
esplorare l'universo tartinia- 
no da quattro diversi punti 
di vista: musicologico, filoso- 
fico, scientifico e violinisti- 
co, nella riflessione rispetti- 
vamente della musicologa 
Margherita Canale, dello 
studioso di simbolica Giulio 
Maria Chiodi, del fisico An- 
drea Vacchi e del violinista e 
direttore d'orchestra Carlo 
Grandi. 


TEATRO 


Riccardo Canali: «Che tempi 
con Macedonio e le Maldobrie» 


L'attore, classe 1935, sarà 
premiato dal Terzo Teatro 

di Gorizia. Nel corso della lunga 
carriera ha recitato anche 

con Buzzanca e Paola Borboni 


Gabriele Sala 


I132° festival “Castello di Go- 
rizia. Premio Francesco Ma- 
cedonio” attribuisce i con- 
sueti riconoscimenti agli 
spettacoli che hanno preso 
parte alla sua edizione nu- 
mero 32. 

La cerimonia è fissata per 
oggi, alle 20.30, al Kulturni 
dom e, nell’occasione, van- 
no in scena alcune Maldo- 
brie interpretate da Giorgio 
Amodeo e Mariella Terra- 
gni, oltre all’esibizione della 
Microband, esilarante duo 
di musicisti scoperto da Ren- 
zo Arbore. La serata sarà de- 
dicata all’attore goriziano 
Riccardo Canali, classe 
1935, cui verrà consegnato 
un premio speciale da parte 
delTerzo Teatro, organizza- 
tore del festival. 

Canali, quando ha co- 
minciato? 

«Mi esibivo come comico 
in diverse località della re- 
gione, in spettacoli con la 
partecipazione di Mina, 
Gianni Morandi, Nilla Pizzi, 
Achille Togliani, Luciano Ta- 
joli, Nini Rosso, Los Marcel- 
los Feriale tanti altri. Walter 
Birsa erala mia spalla: già fa- 
ceva parte del Piccolo Tea- 


Riccardo Canali con Mariella Terragni in'Locanda Granda" 


tro Città di Gorizia diretto 
da Francesco Macedonio e 
mi ha consigliato di parlare 
con il regista affinché potes- 
si entrare nel suo gruppo». 

Evidentemente, lei ha se- 
guito il suo consiglio. 

«Sì, ma sulle prime non ne 
ero convinto. Facevo ridere, 
ma non mi sentivo nulla di 
più diun comico». 

Con che spettacolo ha de- 
buttato nel capoluogo ison- 
tino? 

«Con  “L’antologia di 
Spoon River”, all'Unione 
Ginnastica Goriziana». 

L’approdo a Trieste è ve- 
nuto dopo. 

«Sì, con il passaggio di Ma- 
cedonio al Rossetti per “Gori- 
zia 1916” di Vittorio France- 


schi. Sempre al Rossetti ho 
poi fatto altri spettacoli co- 
me “Il mio Carso” nella ver- 
sione di Furio Bordon, sem- 
pre con regia di Macedonio. 
Con “Cesco” scherzavamo 
sempre, ma era estremamen- 
te rigoroso. Assieme, abbia- 
mo fatto innumerevoli viag- 
gi in auto da Gorizia a Trie- 
ste, ma pure a Fiume perrap- 
presentazioni con il Dram- 
malItaliano. Prima di seguir- 
lo alla Contrada ho poi passa- 
to un anno con Lando Buz- 
zanca e Paola Borboni al Ve- 
neto Teatro con “Lo strata- 
gemma dei bellimbusti”, re- 
gia di Gianfranco de Bosio. 
In quella produzione suona- 
voanche saxe clarinetto. 
“Le Maldobrie” hanno 


rappresentato uno dei suoi 
cavalli di battaglia. Come ri- 
corda Carpinteri e Faragu- 
na? 

«Erano simpaticissimi. Bi- 
sticciavano spesso. Macedo- 
nio ne adattava i testi, che non 
erano pensati per il teatro: 
quando proponeva loro qual- 
che suggerimento per render- 
li più adatti al palcoscenico, 
cambiavano a tempo di re- 
cord. Però volevano che gli at- 
tori rispettassero pienamente 
laparolascritta». 

Qualè lo spettacolo di Ma- 
cedonio che ricorda con 
maggioremozione? 

«All’inizio della mia attivi- 
tà, non amavo il teatro ragaz- 
zi. Poi, però, ha finito per ap- 
passionarmi. Proprio periltea- 
tro ragazzi Cesco aveva scritto 
qualche testo straordinario. 
Ne ricordo uno, in particola- 
re: “L’inverno del pettirosso”, 
andato in scena con Giorgio 
Amodeo, Liliana Decaneva e 
altri attori. Potrei citare anche 
molti altri spettacoli fatti con 
Macedonio: con lui sono rima- 
sto a lungo alla Contrada, pri- 
ma di passare al Gruppo Tea- 
trale per il Dialetto di Gian- 
franco Saletta con cui ho inter- 
pretato molte Maldobrie». 

Halavorato parecchio an- 
che conAriella Reggio. 

«Un'altra amica. Ariella è 
Ariella. Formidabile». 

Sente di aver ricevuto il 
giusto riconoscimento? 

«Ormai sono in sala d’aspet- 
to. Certo, è importante che 
qualcuno, come il Terzo Tea- 
tro, si ricordi di me. Posso dir- 
lo: ero un bravo attore, ho fat- 
to anche cinema e operetta. In 
molti mi hanno voluto bene. 
Quando a Vicenza ho interpre- 
tato “I nobili ragusei”, Gianri- 
co Tedeschi si entusiasmava 
perla mia capacità di saper far 
ridere». — 


SZ 
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75° FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA 


Luca Dondoni / SANREMO 


nche ieriil festival di 

Sanremo ha incolla- 

to davanti al tele- 

schermo milioni di 
italiani che grazie alle cover 
hanno riscoperto, se mai l’a- 
vessero dimenticato, il karao- 
ke. Settimana lavorativa alle 
spalle, televisori con il volu- 
me a palla, ecco partita una 
sfilata di ventotto canzoni fer- 
me nella memoria collettiva. 
Difficile non cantare questi 
autentici totem del nostro 
canzoniere che si sono fatti 
largo durante una kermesse 
con numeri record. Una ver- 
sione di Let it be da brivido 
per Marco Mengoni e il King- 
dom Choir. Disposto a mezza 
luna, in piedi, di fronte al pub- 
blico, l'ensemble ha messo il 
turbo a chi sta correndo per 
la vittoria. Karen, la direttri- 
ce del coro, prima di dare il 
via alla musica ha letto una 
frase: «Non c’è bisogno di 
controllare tutto, qualche 
volta devi solo lasciare anda- 
re», in pratica il concetto di 
Due Vite, che Mengoni porta 
in gara. Pazienza se Ariete e 
Sangiovanni fanno saltare 
sulla sedia con la versione di 
Centro di gravità permanente 
di Battiato, a volte l’emozio- 
ne gioca brutti scherzi. 

Le prime parole di Luce 
(tramonti a nord est) intona- 
te da Elisa, che con questa hit 
vinse qui nel 2001, sono da 
pelle d’oca e quando Giorgia 
la fa sua, l'emozione chiude 
la gola. Bella l’idea del mega- 
fono per la contro voce di Eli 
in Di sole d’azzurro di Giorgia 
che, sempre lo stesso anno, 
arrivò seconda. Non sappia- 
mo cosa sia successo nelle ca- 
sema durante questa meravi- 
glia, all’Ariston, è calato un si- 
lenzio magico, indimentica- 
bile. L’atomica Elodie esplo- 


Sanremo 


Ovazione all'Ariston per Ramazzotti in duetto con Ultimo su ‘Adesso tu" 
nella serata cover acclamati Leo Gassmann e Bennato e Giorgia con Elisa 


de sul palco ed è talmente 
hot da far sciogliere il ghiac- 
cio nei congelatori. L'ospite 
Big Mamainlatex è efficacis- 
sima per la stupenda versio- 
ne di American Woman firma- 
ta Lenny Kravitz. Peccato 
non aver portato la chitarra 
solista sul palco, avrebbe ag- 
giunto ancora più energia. 
L’omaggio al re del twist 
Peppino di Capri sposta la 
lancetta del tempo indietro 
sino agli Anni 60 e ascoltarlo 
cantare Champagne stringe 
il cuore. Doveroso il Premio 
alla Carriera. La cover di La 
fine di Nesli è stata la propo- 
sta di Lazza ieri accompa- 
gnato da Emma e la prima 
violoncellista della Scala 
Laura Marzaduri. Il ragazzo 
più scaricato in streaming 


del 2022 non è forte solo 
con le rime e sul finale si sie- 
de al pianoforte a rimarcare 
quanto l’istruzione musica- 
le lo abbia forgiato. Tra l’al- 
tro ieri il suo album, Sirio, 
ha raggiunto il Comandante 
Vasco Rossi con 19 settima- 
ne di permanenza al nume- 
ro uno della classifica Fimi. 
Impressionante. 

Eros Ramazzotti al fianco 
di Ultimo dà l’idea di compor- 
tarsi come un padre col figlio 
e la storia comune dei due li 
avvicina ancor di più. Nicco- 
lò al pianoforte e Ramazzotti 
intonano Adesso tu, Un’emo- 
zione per sempre e Più bella co- 
sa da spellarsi le mani, con 
standing ovation. Lorella 
Cuccarini che balla e canta 
con Olly scatena ammirazio- 


ne. In una forma a dir poco 
smagliante “la più amata da- 
gli italiani” è entusiasmante. 
Da registrare che Lorella alle 
prove è caduta di faccia scivo- 
lando sui tacchi a spillo ma, 
nemmeno un plissé, si è alza- 
tain una frazione di secondo 
e ha continuato come niente 
fosse. Tananai per Vorrei can- 
tare con Biagio si porta dietro 
Antonacci in persona e l’ex 
Club Dogo, Don Joe, al mi- 
xer. Non previsto in scaletta 
il duo canta Sognami, un al- 
tro cavallo di battaglia del 
Biagione nazionale. 

Bella la prova di Leo Gass- 
mann con Edoardo Bennato 
per celebrare la discografia 
del cantautore napoletano 
ed è dolce l’ex première da- 
me Carla Bruni al fianco di 


Colapesce e Dimartino con la 
monumentale Azzurro di Ce- 
lentano. In un post su Insta- 
gramFedez bacia sulla bocca 
J-Ax e posta: «Fratello mio 
quante ne abbiamo passate 
insieme. Nonsaiilbene cheti 
voglio». Una fratellanza pale- 
sata durante il medley degli 


Articolo 31 ma stavolta nien- 
telacrime di gioia, solo sorri- 
si. Michele Zarrillo non passa- 
va dall’Ariston da un po’ e al- 
la fine della sua Cinque giorni 
scelta da Olly chiede di parla- 
re: «Posso dire una cosa di 
cui mi assumo la responsabi- 
lità: noi dobbiamo avere pau- 


Chiara Francini: «Sul palco ho voluto portare messaggi in cui credo» 


«Comicità dura, il mio mito è Monicelli 
il Festival è l'acquasantiera d'Italia» 


Michela Tamburrino 


hiara è riconoscente 

di essere a Sanremo. 

Così si dice Francini 

giocando sul suo no- 
me che qui al Festival si porta 
molto. Scrive libri, recita, ha 
una vis comica crudele che le 
toglie l'aura melensa che han- 
noleattrici brillanti se non so- 
no anche un po'scorrette. 
Tant'è che sorride quando si 
accenna al fatto che mentre 
gli uomini nulla devono dimo- 
strare, alle donne si chiede un 
monologo, una dichiarazione 
sistematica di pensiero a sug- 
gellare il fatto che giovani val- 


lette crescono e oggi parlano. 
E denunciano, oltre a presen- 
tareilcantantein gara. 
Francini, con il suo monolo- 
go pensa di averci dimostra- 
to cheè intelligente e colta? 
«Come sosteneva Calvino, la 
leggerezza non è sinonimo di 
superficialità. Sul palco dell’Ari- 
stonhovolutoveicolare, appun- 
to in leggerezza, messaggi in 
cuicredo, cheriguardano ilmio 
essere donna oltre la professio- 
ne. Anche usando il registro co- 
micosi puòfare politica». 

Per questo ha voluto parla- 
redi quello che attanaglia le 
donne? 

«Certo. Noi viviamo in peren- 
ne oscillazione, in un disequi- 
librio tra il desiderio umano 
di seguire i propri desiderie la 


L'attricecomica Chiara Francini 


necessità di rinunciare ad al- 
tro. Io metto tutte le mie ener- 
gie per ottenere risultati che 
cerco e poi mi tocca di venir 
meno al mistero meraviglioso 
di diventare mamma. Io una 
risposta ancora non ce l'ho». 
Il problema è che tutto si 
può fare ma poi viene tutto 
male? 

«Non è detto, ma è difficile, e 
solo alle donne si chiede tanto 
equilibrismo. Io lo racconto in 
tono divertente e anche un po’ 
crudele. Mi piace la comicità 
dura, il mio mito è sempre sta- 
to Mario Monicelli. La bellezza 
della vita si esprime anche 
quando è cattiva, il punto di 
partenza del bello è la verità. 
Mia madre mi diceva che chi è 
semprebello nonè maibello». 
E come stanno messe le don- 
nea proposito di diritti? 
«Essere donne è un’avventu- 
ra incredibile e la consapevo- 
lezza di ciò che si è ci rende fe- 
lici. Dobbiamo essere sempre 
più coscienti dei nostri talenti 
e libertà. Mai farci sminuire. 


La possibilità di successo sta 
proprio nella coscienza fortis- 
sima di sé stessi che ti permet- 
te di rivoluzionare qualsiasi 
stereotipo». 

Ci sono state polemiche per 
la partecipazione di Rosa 
Chemical al Festival. Lei si è 
più volte spesa a favore del- 
le libertà d’indirizzo anche 
sessuale. 

«In questo campo abbiamo an- 
coratanta strada da fare. Io so- 
no stata sempre dalla parte 
delle istanze Lgbt. Sul palco 
dell’Ariston vedo tanta diver- 
sità. Viva la diversità. Noi sia- 
mo un microcosmo di varietà 
che ci arricchisce. E se oggi so- 
no quella che sono in buona 
parte lo devo alla comunità 
che miha sempre fatta sentire 
giusta». 
IlFestivaldiSanremobè...? 
«Domestico. Caratura e pancia. 
Le modalità di approccio sono 
familiari, conil suo pubblico ra- 
dunato intorno al tavolo. E l’ac- 
quasantiera d'Italia». — 
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ra quando la libertà, i diritti 
civili e i diritti umani non 
vengono difesi». Nella sera- 
ta cori per Coma Cose e Bau- 
stelle di Sarà perché ti amo, 
Levante e Renzo Rubino con 
Vivere di Vasco, gIANMA- 
RIA e Manuel Agnelli cele- 
brato con Quello che non c'è. 
Unaserata che sembra infini- 
ta, complici Grignani e Arisa 
che cantano Destinazione Pa- 
radiso (ovazione anche per 
Peppe Vessicchio), e arriva 
l'omaggio a Lucio Dalla: Mo- 
randicanta, l’Italia pure. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Festivalresuscitato dai ragazzini 
in salsa nazional-popolare 


Il SuperBowl di Riviera è rinato dalle sue ceneri e occupa | discorsi di tutti 
Un baraccone imperdibile fra vecchi snob in ritirata, Ma non va preso sul serio 


razie di cuore per 

avere partecipato 

al nostro evento 

stasera anche se è 
in contemporanea con San- 
remo: l’anno prossimo stare- 
mo più attenti al calenda- 
rio, sorride l’organizzatrice. 
Il pubblico applaude: un 
patto di complicità fra eroi 
dell’alternativa. Io Sanre- 
mononlo vedo, ma- comin- 
cialo snobintimidito daltra- 
monto dello snobismo an- 
ti-sanremese. Hai visto la 
prima serata di Sanremo? 
domanda un commensale 
all’altro, nel corso della ce- 
na. Ah, sappi che Sanremo 
lo sto vedendo solo per te, 
dice dal divano l’attempato 
spettatore alla consorte. Io 
Sanremo lo vedo per lavo- 
ro, per amor di informazio- 
ne, diciamo pure di cultura 
pop; io lo vedo per cazzeg- 
giare sui social; io lo vedo 
perché in gara c'è Will, che è 
delle mie parti; io lo vedo so- 
lo per i Maneskin; io l'ho vi- 
sto per Chiara Ferragni. Io 
recupero su Rai Play i video 
che miinteressano.Io mi ad- 
dormento alla seconda can- 
zone, d’altra parte in tv non 
c'è niente, non è vero che 
fanno controprogramma- 
zione. Ma che è successo ie- 
ri sera a Sanremo? chiede 
nel negozio di alimentari 
un cliente alla cassiera, che 
balbetta qualcosa sulle rose 
prese a calci da Blanco. Tut- 
to il giorno tutti i canali par- 
lano di Sanremo, sospira di 
buon mattino, alzando gli 
occhi verso un maxischer- 
mo, la paziente in attesa nel 
laboratorio analisi. Finisce 
che sai tutto anche se non 
ne segui un minuto. Serata 
Sanremo? scrive con entu- 
siasmo recitato, nel gruppo 
WhatsApp, il trentenne Bo- 


bo per organizzare una piz- 
zadigruppo perla finale. Lo 
scrive pure il solitario in cer- 
ca di sesso virtuale: per capi- 
re se c'è margine per comin- 
ciare un colloquio erotiz- 
zante o l’interlocutore è 
troppo distratto dall’esibi- 
zione dei Black Eyed Peas. 
La verità è che il nostro Su- 
per Bowl di Riviera, questo 
Coachella Party formato 
Rail ha avuto nel corso dei 
suoi sette decenni fortune 
altalenanti, più volte si è in- 
cagliato nelle secche del 
vintage superato, ma non 
solo ha resistito: è letteral- 
mente rinato dalle sue ce- 
neri. Il fuoco sotto la brace 
— al netto del tentativo di 
Fazio di intellettualizzarlo 


PAOLO DIPAOLO 


e di Bonolis di sprovincializ- 
zarlo — resta il baudismo, 
anche quando all’apparen- 
zanegato: il minestrone na- 
zionalpopolare che Ama- 
deus, trovando sponda nel- 
la grancassa social, ha op- 
portunamente reso più 
transgenerazionale.  Mo- 
randi-Sangiovanni, Ferra- 
gnez, Al Bano & Ranieri, 
Colla Zio e Rosa Chemical. 

Ha ridotto al minimo la 
presenza del cantante che 
esiste solo a Sanremo (l’ispi- 
da Oxa) a favore dei riem- 
pi-stadi (Mengoni); ha ag- 
giunto il duetto Mattarel- 
la-Benigni, il caso Zelensky, 
la stoccata a Salvini, l’esibi- 
ta inclusività politicamente 
corretta e l’inutile comico 


politicamente scorretto. Ed 
ecco che non manca niente, 
proprio niente: il megaeven- 
to farcitissimo non è mai sta- 
to tanto farcito; e benché la 
platea tv nel suo complesso 
si sia erosa rispetto ai fasti 
degli Anni ’90, viene ricom- 
pattata ed estesa per vie tra- 
verse e interazioni social. E 
rimasticature, estenuazioni 
del racconto, commenti dei 
commenti dei commenti 
dei commenti — che metto- 
no spalle al muro anche chi 
di suo non commenterebbe 
e infine, messo in minoran- 
za, commenterà. Per dire 
che no, non guarda Sanre- 
mo, ma. Senza più riuscire a 
dirlo conla sicumera ideolo- 
gica, labaldanza intellettua- 


le di chi snobbava a prescin- 
dere, di chi trovava kitsch la 
cornice e deprecabile l’offer- 
ta musicale: anzi, nel 2023, 
seproprio vuoi dirlo, ti pren- 
di per i fondelli da solo, cer- 
chi autoironiche attenuan- 
ti, chiedivenia. Nonè più da- 
to essere antisanremesi; e il 
contributo decisivo alla cau- 
sa dell’unità d’Italia via Ari- 
stonl’hanno data i giovani e 
i giovanissimi. Indifferenti 
per decenni al febbraio ca- 
noro, accendono lo scher- 
mo piatto o il laptop: chi per 
la serata delle cover (la più 
amata in assoluto), chi per 
il beniamino sbucato dai ta- 
lent, chi per giocare al Fanta- 
sanremo, ognuno ha la sua 
buona-e superflua —ragio- 
ne, ma soprattutto ha il co- 
raggio di non prendere sul 
serio il festival. 

Che è l’unico modo di 
prenderlo sul serio. Una sot- 
tile, post-postmoderna e po- 
st ideologica distanza ironi- 
ca, lo spirito ludico che ren- 
deimperdibile ilvecchio ba- 
raccone, e infiltrante: nel 
senso proprio di una specie 
di infiltrazione d’acqua nel 
parquet della casa di tutti. 
Nessun Pasolini inorridisce 
più («le canzonette sono 
qualcosa che deturpa irri- 
mediabilmente una socie- 
tà», 1969), Sanremo non è 
più metafora di niente. 
Spaccato sociologico? Mah. 
E Sanremo, o meglio: è solo 
Sanremo. Inclusivo, lette- 
ralmente: nelsenso che non 
lascia fuori nessuno, tiene 
in ostaggio chi firma questo 
pezzo, quanto i notisti acidi 
che si ostinano con le pagel- 
le. E danno voti come qua- 
lunque anonimo zio social, 
fratello, nipote, cugino, di 
campagna e no. — 
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CALCIO - SERIE C 


La Triestina a digiuno di gol 
cerca uno scatto a Bergamo 


Da tre gare gli alabardati non segnano e con l'Albinoleffe (oggi 14.30) è un'occasione 
per invertire il trend. Recuperati Malomo e Ciofani. Dopo mesi convocato anche Pezzella 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Dopo aver spezzato la lun- 
ga sequenza di otto sconfit- 
te in trasferta grazie al pa- 
reggio di Verona, oggi a Ze- 
nica contro l’Albinoleffe 
(inizio ore 14.30, arbitra 
Gianquinto di Parma) la 
Triestina deve per forza in- 
frangere altri tabù se vuole 
continuare a inseguire la 
salvezza. Innanzitutto quel- 
lo del digiuno di vittorie 
esterno, perché l'Unione 
non ha mai colto i tre punti 
in questa stagione lontano 
dal Rocco, dopo ha guada- 
gnato la miseria di 4 punti 
in dodici partite. E adesso al- 
la vittoria bisogna arrivar- 
ci, perché il tempo stringe, 
le rivali perla salvezza sono 
distanti e non c’è più tempo 
da perdere. Ma il presuppo- 
sto pervincere è quello di se- 
gnare, e qui gli alabardati 
sono chiamati a sfatare un 
altro tabù, quello del gol. La 
Triestina non va a segno da 
oltre 300 minuti, ovvero 
dalla rete di Di Gennaro 
con cui aveva accorciato le 
distanze a Vercelli. Sono se- 
guite tre partite (contro 
Trento, Virtus Verona e Pro 
Sesto) senza reti, e nonè la 
prima volta in questo cam- 
pionato. Insomma c’è da in- 
vertire una tendenza altri- 
menti la china che ha preso 
questo campionato sarà ir- 
reversibile. Certo, anche un 
pareggio farebbe muovere 
la classifica e confermereb- 
be, dopo i progressi di Vero- 
na, che la sconfitta con la 
Pro Sesto è stata causata so- 
lamente dall’inferiorità nu- 
merica. Ma poi questo signi- 
ficherebbe andare a fare as- 


solutamente punti anche sa- 
bato a Padova, perché or- 
mai la Triestina si è messa 
in una situazione dove ogni 
giornata senza significativi 
passi avanti, è come una ghi- 
gliottina che si abbassa sem- 
pre di più. A complicare il 
compito di oggi, anche le as- 
senze per squalifica di Masi 
e di Gori, ma rientrano fra i 
convocati Malomo, Ciofani 
e anche Pezzella. In difesa 
davanti a Matosevic, do- 
vrebbe esserci la coppia Ma- 
lomo-Piacentini, con Ghi- 
slandi a destra e Rocchetti a 
sinistra, condi rincalzo Cio- 
fani buono per tutte le posi- 
zioni. In mezzo al campo, 
per giocare accanto a Cele- 
ghin, Lollo è favorito su Cri- 
mi, mentre Paganini e Feli- 
ci dovrebbero essere gli 


esterni. Davanti Tavernelli 
in appoggio a Mbakogu. 
L’Albinoleffe, che oltre agli 
infortunati Marchetti, Po- 
letti, Saltarelli e Genevier 
deve rinunciare anche allo 
squalificato Borghini, gio- 
cherà con il 3-5-2. Davanti 
all’ex alabardato Offredi, i 
difensori saranno Gusu, Mi- 
lesi e Miculi; in mezzo a diri- 
gere le danze Brentan con 
ai fianchi Doumbia (o Gior- 
gione) e Piccoli, e come 
esterni Zoma e Frosinini; in 
attacco Cocco e Manconi. 
LEALTRE PARTITE: Per- 
golettese-Sangiuliano, Pia- 
cenza-Pro Vercelli, Porde- 
none-Mantova, Pro  Se- 
sto-Juventus, Trento-Pro 
Patria, Feralpisalò-Arzigna- 
no, Vicenza-Renate, Lec- 
co-Novara, Virtus Vero- 


na-Padova. 

LA CLASSIFICA: Pro Se- 
sto 46, Pordenone 45, Feral- 
pisalò 44, Pro Patria e Lecco 
42, Vicenza 41, Renate 39, 
Arzignano 38, Juventus e 
Novara 37, Albinoleffe, Pa- 
dova e Pro Vercelli 34, Tren- 
to 33, Virtus Verona 31, 
Sangiuliano e Mantova 30, 
Pergolettese 29, Piacenza 
23,Triestina 19. 

PULLMAN. Il Centro 
coordinamento organizza 
una trasferta in pullman 
per la partita Padova-Trie- 
stina di sabato 18 febbraio 
(inizio 17.30). Costo per i 
soci 20 euro, per i non soci 
23 euro. Prenotazione pre- 
sos la sede o chiamando i 
numeri 040.328600 o 
340.8593145 entro marte- 
dì mattina. — 


L'AVVERSARIO 


Lombardi verso i play-off 
grazie a un ottimo attacco 
eallereti delbomber Manconi 


Saverio Mirijello / TRIESTE 


Grazie all'affermazione in 
casa del Novara (di cui è 
una bestia nera: nessun 
punto concesso fra andata 
e ritorno) e alla forza dei 
giovani (sono stati ben 6 
gli under schierati sia all’i- 
nizio sia nel corso delle so- 
stituzioni), l’Albinoleffe 
ha rivisto il successo che in 
esterna mancava dall’1-0 
a Trento dello scorso 11 di- 
cembre, ed è tornato a 
strizzare  l’occhio ai 
playoff conservando nello 
stesso tempo un margine 
minimo di sicurezza di 4 
punti sui playout. Oltre al 
10° timbro della seconda 
punta Manconi e all’inzuc- 
cata decisiva piazzata dal 
centrale Giorgione ancora 
su cross dal fondo delbom- 
ber, i ringraziamenti per i 
3 punti conquistati sono 
andati anche all’ex-alabar- 
dato Offredi che, nel recu- 
pero giocato al Piola dai 
bergamaschi (in 10 dopo 
l'allontanamento all’87° di 
capitan Borghini), volan- 
do in direzione del secon- 
do palo ha deviato in ango- 
lo, col braccio di richiamo, 
un insidioso pallonetto di 
Rocca, indirizzato all’in- 
crocio dei pali. 

Da sottolineare, in parti- 
colare, la prestazione del 
difensore centrale Miculi 
(classe 2001), al terzo 
campionato nell’Albinolef- 
fee allanona prova datito- 
lare, in crescita sia nellavo- 
ro di copertura sia in quel- 
lo offensivo. 

Il gruppo di uomini alle- 
nato da Giuseppe Biava s’è 
finora rivelato più un col- 
lettivo da trasferta: nell’a- 
renaamicahainfatti fattu- 
rato 15 punti sui 34 totali 
affermandosi solo in 3 con- 
fronti (con Novara, Pro Se- 
sto e Pergolettese), spar- 
tendo la posta 6 volte (do- 


lacopo Manconi 


po il Padova e insieme 
all’Arzignano è il colletti- 
vo che ha pareggiato più 
volte in casa) e soccomben- 
do in 4, segnando 14reti e 
subendone altrettante. 

Sesto collettivo per l'età 
media più bassa (24,7 an- 
ni), rotto l’equilibrio ha ter- 
minato a braccia alzate 8 
volte su 14, senza mai ce- 
dere le armi; quando ha 
dovuto recuperare ha inve- 
ce perso 8 incontri su 14, 
sovvertendo il risultato 
contro Pro Vercelli e Pro 
Sesto. 

I seriani s’avvalgono del 
3° reparto offensivo (pre- 
ceduto solo da quelli del Vi- 
cenza e della Pro Sesto) 
grazie alle 24 reti siglate 
sulle 31 complessive. Pri- 
mo cecchino della Celeste 
è Manconi (3° miglior can- 
noniere del torneo con 10 
timbri, fra cui la doppietta 
dell’andata al Rocco), da- 
vanti alla punta centrale 
Cocco, con 9 centri; que- 
sti, insieme all’ala sinistra 
ivoriana Zoma, ha servito 
più assist determinanti (4 
passaggi). L’Albinoleffe 
ha assestato più artigliate 
nel 2° tempo (21 volte di 
cui 8 fra il 61’ eil 75), e il 
meccanismo difensivo vi è 
pure stato scardinato in 
misura maggiore (18 gol 
sui30 totali incassati). — 
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PALLA DI CRISTALLO 


Marani, presidente giusto nelmomento giusto 


di 


GIOVANNIMARZINI 


embra proprio l’uomo 
giusto, al posto giusto 
e nel momento giu- 
sto. Matteo Marani, 
volto di Sky, a lungo alla gui- 
da del Guerin Sportivo, 
52enne con due passioni (la 
storia e lo sport), è il nuovo 
presidente della Lega Pro. 


Davanti a sé ha un compito 
improbo: girare come un cal- 
zino questa serie C di calcio 
che semplicemente non sta 
in piedi. “Insostenibile” la de- 
finisce lui stesso. Come dire, 
perfettamente in linea con 
quanto scriveva di recente la 
Palla. 

Abbiamo avuto la fortuna 
e l'opportunità di conoscere 
personalmente Matteo qual- 
che anno fa. Adora Trieste e 
bastarono cinque minuti di 
telefonata per convincerlo a 
venire in piazza Unità per il 
Festival Link, dove avrebbe 


presentato il suo meraviglio- 
so documentario dedicato a 
Trieste e alla centenaria sto- 
ria dell’Unione. Una toccan- 
te ricostruzione dell’intrec- 
cio tra sport e politica negli 
anni più difficili della nostra 
città. E l'elezione di Marani 
alla presidenza di Lega Pro ci 
priverà purtroppo delle sue 
“storie”, raccontate con com- 
petenza e passione in quella 
Sky Sport che sarà costretto 
alasciare, perlavorare a tem- 
po pieno nel progetto di una 
nuova Serie C. Con i giovani 
al centro del “suo” rinnova- 


mento, per quello che dovrà 
essere il futuro serbatoio del 
calcio di A e B. E poi dovrà 
metter mano ad una meno 
cervellotica formula di un 
campionato che tra fuga di 
spettatori e diritti tv irrisori, 
sta facendo acqua da tutte le 
parti. Ma questo laureato in 
storia (quella del calcio la co- 
nosce come pochi) pare ave- 
re tutte le carte in regola per 
centrare l’obiettivo. Come vi- 
ce avrà il sardo Gianfranco 
Zola alsuo fianco, nona caso 
partito dalla serie C con la 
maglia della Torres per arri- 


vare ai vertici del calcio inter- 
nazionale. Nelnuovodiretti- 
vo sono entrati rappresen- 
tanti di Pro Patria, Reggiana, 
Juve Stabia, Padova e Fran- 
cavilla. Lo so, non sarebbe 
stato male aver dentro an- 
che qualcuno a rappresenta- 
reuna delle più blasonate so- 
cietà iscritte alla serie c. Ma 
questinonsontempi... 

Ci aggrappiamo perciò ad 
una semplice speranza: che 
la nostra Triestina trovi in 
fretta la strada “giusta” per 
continuare a far parte di quel 
gruppo che l’uomo “giusto” 
si appresta a rimettere a po- 
sto, per riportarlo al peso ed 
alrango che aveva non tantis- 
simi anni fa. Buon lavoro 


Matteo, coraggio Unione! 

La Palla mi chiede infine di 
chiudere facendosi bella con 
la pallanuoto che ad inizio 
stagione aveva indicato co- 
me una delle poche certezze 
dello sport di casa nostra. 
Vien da rispondere che era 
pronostico sin troppo facile, 
viste le premesse di un grup- 
po che aveva le idee chiare 
sul percorso da seguire. Ci 
permettiamo una semplice e 
forse banale aggiunta: i suc- 
cessi in Europa e le conferme 
in campionato prendiamoli 
come tappa di un percorso e 
non come traguardo rag- 
giunto. La strada da fare è an- 
cora lunga e potrebbe essere 
bellissima! 
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BASKET - SERIE A 


Trieste pronta per l'ultima sfida prima della pausa 


Oggi la partenza per Tortona dove servira una gara perfetta. Intanto stasera anticipo al PalaVerde tra Treviso e Napoli 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Inviaggio verso Casale Mon- 
ferrato, dove domani pome- 
riggio sul parquet del PalaE- 
nergica affronterà la Ber- 
tram Tortona, la Pallacane- 
stro Trieste ha alzato ritmi 
di lavoro e livello di atten- 
zione. Settimana intensa 
sul parquet, con lo staff tec- 
nico che in vista diun match 
che si prospetta decisamen- 
te complicato non ha lascia- 
to davvero nulla al caso. Gio- 
vedì sera seduta supplemen- 
tare per una squadra che è 
stata richiamata all'ordine 
dopo l'allenamento blando 
della mattina, desiderosa di 
riprendere la sua marcia in 
campionato dopo il passo 
falso casalingo contro l'Ar- 


mani Milano. Per battere 
Tortona, terza forza di un 
campionato che vede la for- 
mazione di Ramondino alle 
spalle della coppia Milano- 
Virtus Bologna, servirà la 
miglior Trieste e una partita 
giocata al limite della perfe- 
zione. Da verificare la for- 
mazione che si troverà di 
fronte la formazione di coa- 
ch Legovich: nell'ultimo 
match vinto dai piemontesi 
contro Varese, Tortona ha 
lasciato a riposo Harper e 
ha perso dopo pochi minuti 
Macura per un infortunio al- 
la mano. Giornata, la quar- 
ta di ritorno, che si aprirà 
questa sera con l'anticipo in 
programma al PalaVerde 
tra Nutribullet Treviso e 
Ge.Vi Napoli. 


Sfida salvezza tra due 
squadre appaiate in classifi- 
ca a 14 punti e reduci dagli 
importanti successi ottenu- 
ti rispettivamente a Verona 
e nel derby campano contro 
la Givova Scafati. Napoli, 
che in settimana ha rescisso 
il contratto con Devin Davis 
si presenta al completo, Tre- 
viso non potrà contare 
sull'infortunato Simioni. 
All'andata siimpose di misu- 
ra la Ge.Vi al termine di un 
combattuto 84-82. Dopo le 
gare di questo weekend, via 
alla lunga pausa prevista 
dal calendario in vista delle 
final eight di Coppa Italia e 
degli ultimi impegni di qua- 
lificazione mondiale della 
nazionale. La Coppa Italia 
partirà a Torino con le gare 


dei quarti di finale (mercole- 
dì 15 febbraio alle 18 Arma- 
ni Milano-Germani Brescia 
e alle 20.45 Carpegna Pesa- 
ro- Openjobmetis Varese, 
giovedì 16 febbraio alle 18 
Segafredo Bologna-Umana 
Venezia e alle 20.45 Ber- 
tram Tortona-Dolomiti 
Energia Trento) poi spazio 
al doppio confronto dell'Ita- 
lia impegnata nelle ultime 
gare di qualificazione ai 
mondiali. Nazionale del 
Poz già certa di un posto 
per la rassegna iridata do- 
po la vittoria dello scorso 
novembre in Georgia, che 
il 23 febbraio, al PalaModi- 
gliani di Livorno, affronte- 
rà l'Ucraina e domenica 26 
febbraio sfiderà in trasfer- 
tala Spagna. — 


Marco Legovich, coach della Pallacanestro Trieste Foto Bruni 


BASKET - SERIE C GOLD E SILVER 


Lo Jadran va a Oderzo 
il Cus sfida la capolista 


Peri plavi punti importanti in palio per la seconda fase 
La Servolana ospita il Torre, il Bor Radenska rischia a Corno 


Guido Roberti /TRIESTE 


Ultimo atto della prima fa- 
se in C Gold, 40 minuti che 
hanno maggior valenza per 
lo Jadran Monticolo & Foti, 
mentre l’Is Copy Cus prove- 
rà a togliersi lo sfizio di bat- 
tere la capolista Virtus Mu- 
rano. I verdetti delle due 
squadre triestine in prospet- 
tiva seconda fase sono già 
stati emessi, con la squadra 
di Oberdan qualificata alla 
fase Gold, quella creata per 
il salto nella nuova catego- 
ria Interregionale, mentre 
il Cus dovrà accontentarsi 
della fase Silver, riservata 
alle squadre classificate dal 
quinto all’ottavo posto dei 
gironi Est ed Ovest, una fa- 
se che tuttavia lascerà aper- 
to uno spiraglio di ripescag- 
gio ai successivi play-off 
promozione alla squadra 
che vincerà il girone stesso. 
Intanto, l’ultimo atto di 
maggiorvalenza è perlo Ja- 
dran Monticolo&Foti, da re- 
golamento infatti nelle se- 
condi fasi ci si porta avanti i 
punti conquistati negli scon- 
tri diretti contro le forma- 
zioni parimenti qualificate. 
La trasferta di Oderzo 
dunque conta parecchio, 
con i veneti terzi e distanti 
due punti dai biancoblù. Si 
giocherà domanialle 18. 
All’andata fu +16 per lo 
Jadran Monticolo & Foti. 
L’IsCopy Cus Trieste sarà in- 
vece di scena già stasera, al- 
le ore 20.30 alla palestra di 
Monte Cengio contro l’altra 
capolista Virtus Murano. 
Ancora assente Tonut oltre 
a Demarchi, la squadra di 
Gianluca Pozzecco ci prove- 
rà, pensando a rodare i mec- 
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Una fase del derby tra Jadran e Cus Ts Foto Andrea Lasorte 


canismi per la fase Silver, 
dopo aver accarezzato a 
tratti la fase Gold. 

La classifica: Virtus Mu- 
rano e Jadran Monticolo & 
Foti 20; Oderzo 18; Porde- 
none 16; Jesolo e Is Copy 
Cus Trieste 12; Codroipo 4; 
San Donà2. 

In serie C Silver è un tur- 
no che può segnare uno sno- 
do importante in chiave spa- 
reggi, la Lussetti Servolana 
impegnata stasera in casa 
contro Torre (palestra Don 
Milani, 20.30) potrebbe in- 
fatti mettere una ipoteca 
sulla qualificazione agli spa- 
reggi riservati alle squadre 
dal settimo al decimo posto 


e al contempo mettere fuo- 
ri-gioco il Bor Radenska gui- 
dato da Krcalic, a sua volta 
impegnato alle 20.30 sul 
difficile campo di Corno di 
Rosazzo. In campo ieri in 
tarda serata l’Avantpack Ba- 
sket 4 Trieste di coach Lo- 
renzo Perotti contro San Da- 
niele. 

La classifica: Dinamo Go- 
rizia e Corno diRosazzo 28; 
Cordenons e Cervignano 
22; Ubc Udine 20; Cividale 
18; Vis Spilimbergo 16; Sa- 
cile 14; Lussetti Servolana e 
San Daniele 12; Bor Raden- 
ska 6; Torre 4; Avantpack 
Basket 4 Trieste 2. — 
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BASKET - A2 FEMMINILE 


Futurosa, gara salvezza 
al Dome contro l'Alpo 


La squadra di Scala recupera alcune pedine importanti 
ma deve vincere dopo le sconfitte di Voghera e Treviso 


TRIESTE 


Sfida da vincere per Futuro- 
sa, match casalingo che que- 
sta sera alle 19, sul parquet 
dell'Allianz Dome, vedrà la 
formazione di coach Scala 
impegnata contro l'Ecodent 
Alpo. Scontro salvezza che 
mette in palio punti pesanti 
per una classifica che deve 
tornare a muoversi dopo il 
doppio passo falso rimedia- 
to prima a Voghera e sabato 
scorso a Treviso. Risolti i 
problemi fisici che hanno 
riempito l'infermeria rosa- 
nero nelle ultime settima- 
ne, in vista del match contro 
l'Alpo, Futurosa ritrova fi- 
nalmentela squadra alcom- 
pleto. Rispetto all'ultimo 
match, recuperata a pieno 
regime Camporeale, in fase 
di rientro anche la capitana 
Croce che ieri è tornata ad al- 
lenarsi assieme alle compa- 
gne dopo qualche giorno di 
lavoro differenziato assie- 
me a Elisa Zerjal. Alpo arri- 
va a Trieste cavalcando uno 
stato di forma crescente. Ha 
iniziato bene il suo girone di 
ritorno, vincendo partite im- 
portanti, e sabato scorso ha 
messo a dura prova una for- 
mazione quotata come la 
Delser Udine restando alun- 
go avanti nel punteggio e ar- 
rendendosi solamente nei 
minuti finali quando la for- 
mazione friulana ha prodot- 
tolo sforzo decisivo. Campa- 
nello d'allarme per Futuro- 
sa che ha preparato la parti- 
ta con grande attenzione 
non sottovalutando l'avver- 
saria. Ritorno all'Allianz Do- 
me per Anna Turel la gioca- 
trice goriziana rientrata nel- 
le fila dell'Ecodent dopo la 


“*\- 


Coach Scala recupera Camporeale per la sfida di oggi Foto Bruni 


rottura del crociato avvenu- 
to lo scorso 9 aprile. Torna- 
ta da poco in campo, Turel 
sarà l'ex di turno avendo ve- 
stito la maglia triestina per 
due campionati, l'anno del- 
la serie C il successivo nella 
serie cadetta. Programma: 
Posaclima Ponzano Vene- 
to- Carugate (ore 19, arbitri 
Zanetti-Quaranta), Futuro- 
sa-Ecodent Alpo (ore 19, ar- 
bitri Sironi- De Ascentiis), 
Delser Udine- Limonta Co- 
sta Masnaga (ore 19, arbitri 
Riggio- Migliaccio), Alperia 
Bolzano- Autosped Castel- 
nuovo Scrivia (ore 20.30, ar- 
bitriBarra- Turello), Manto- 
va- Podolife Treviso (ore 


20.30, arbitri Giunta- Pari- 
si), Logiman Broni. Acciaie- 
rie Valbruna Bolzano (do- 
mani ore 18, arbitri Giorda- 
no- Rubera), Sanga Milano- 
VelcoFin Vicenza (mercole- 
dì 22 marzo, ore 21). 

Classifica: Sanga Milano 
32, Autosped Castelnuovo 
Scrivia 30, Delser Udine, Li- 
monta Costa Masnaga 28, 
Logiman Broni, Podolife 
Treviso 18, Carugate 16, Al- 
peria Bolzano, Mantova 
14, Futurosa 12, Ecodent 
Alpo 10, Acciaierie Valbru- 
na Bolzano 8, Posaclima 
Ponzano Veneto 6, Velco- 
Fin Vicenza 4.— 
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SERIE A: 22° GIORNATA 


Lazio-Atalanta, sfida per l'Europa 
La Cremonese ci riprova a Napoli 


Juve a caccia di punti domani con la Fiorentina. Lunedì Samp-Inter a Marassi 
Dopo una lunga assenza tornano Wijnaldum e Brozovic. Pogba ancora fermo 


ROMA 


Mentre il calendario si diverte 
a mettere di fronte la prima e 
l’ultima (Napoli-Cremonese), 
la penultima con la seconda 
(Sampdoria-Inter), la serie A 
riabbraccia alcuni protagoni- 
sti da troppo tempo assenti: 
Ibrahimivocin panchina dopo 
9 mesi, Brozovic titolare dopo 
il mondiale, Wijnaldum a di- 
sposizione dopo sei mesi, Pe- 
reyrain campo dopo un mese. 

All’appello manca ancora 
Paul Pogba, che potrà lenire in 
parte l’ira di Allegri per il -15 
quando tornerà a fare compa- 
gnia ai recuperati Vlahovic e 
Chiesa. La terza di ritorno (in 
cui verrà osservato il minuto 
di silenzio per la tragedia tur- 
ca) si allunga, come è ormai 
consolidato, per quattro gior- 
nie fa da prologo agli impegni 
europei di Milan, Roma, Juve, 
Fiorentina e Lazio, mentre Na- 
poli e Inter avranno un’altra 
settimana per concentrarsi sul- 
la Champions. 

La Lazio non potrà fare cal- 
coli perché è impegnata que- 
sta sera nel big match contro 
l'Atalanta nell’impari confron- 
to televisivo con la finale di 
Sanremo. Sarri contro Gasperi- 


IL PROGRAMMA 

Serie A 22° giornata 
leri 

Milan-Torino 1-0 
Oggi 

Empoli-Spezia ore 15 
Lecce-Roma ore 18 
Lazio-Atalanta ore 20.45 
Domani 

Udinese-Sassuolo ore 12.30 
Bologna-Monza ore 15 
Juventus-Fiorentina ore 18 
Napoli-Cremonese ore 20.45 
Lunedì 

Verona-Salernitana ore 18.30 
Sampdoria-Inter ore 20.45 


Classifica 

Napoli 56 punti; Inter 43; Milan 4]; 
Roma40; Lazio 39; Atalanta 38; To- 
rino 30; Udinese e Bologna 29; Ju- 
ventus (-15), Monza ed Empoli 26; 
Fiorentina 24; Lecce e Sassuolo 23; 
Salernitana 21; Spezia 18; Verona 
14; Sampdoria 10; Cremonese 8. 


niè un appuntamento preliba- 
to per gli amanti del pallone, 
male due squadre dovrannori- 
scattare i passi falsi dell'ultimo 
turno, che hanno consentito a 
IntereRomadilanciarsi al teo- 
rico inseguimento del Napoli. 


Gian Piero Gasperini (Atalanta) 


Immobile non troverà i suoi 
consueti antagonisti, Zapata e 
Muriel, perché Gasp ormai ha 
promosso gli emergenti Look- 
man e Hoiljund. La Lazio, che 
ha una panchina più corta de- 
gli avversari, si affida anche 
alla verve di Zaccagni, alla 
classe di Luis Alberto e alla 
qualità di Milinkovic-Savic. A 
confermare l’importanza 
dell'incontro c’è la direzione 
della gara, affidata a un fuori- 
classe come Orsato. 

A tenere banco è anche Ju- 
ve-Fiorentina, con Vlahovic e 
Chiesa, tornati prepotente- 
mente protagonisti, che sfide- 


Maurizio Sarri (Lazio) 


ranno l’alterna Fiorentina di 
Italiano, capace di prestazio- 
ni di rilievo in appuntamenti 
così sentiti. Nei due confronti 
testa-coda Napoli e Inter so- 
nonettamente favoriti. 

La capolista, che ha nel mi- 
rino anche il record di punti 
della Juve di Conte del 2014, 
ha un motivo in più per non di- 
strarsi contro la Cremonese, 
vendicare l'eliminazione in 
CoppalItalia proprio al “Mara- 
dona”. Ma Osimhen e Kvara 
hanno ancora fame di gol per 
migliorare il tetto di 24 reti se- 
gnate finora in due. Il derby 
vinto ha traghettato Inzaghi 


al consolidamento del secon- 
do posto: stavolta toccherà a 
Lukaku armonizzarsi con Lau- 
taro per archiviare la pratica 
Sampdoria, affidata al lonta- 
no’eroè del triplete Stanko- 
vic. Archiviata senza infamia 
e senza lode la questione Za- 
niolo, la Roma di Mourinho si 
affida a Dybala e Abraham 
per cercare la settima vittoria 
in trasferta, ma il Lecce, che 
ha sgambettato la Lazio, è un 
avversario scomodo e dispo- 
ne di due elementi in crescita 
come Colomboe Strefezza. 

Promettono spettacolo an- 
che le due gare che interessano 
la corsa al 7° posto. L'Udinese, 
che dopo il boominiziale conti- 
nua ad avere risultati alterni, ri- 
ceve il Sassuolo rigenerato da 
Berardi, che ha strapazzato il 
Milanepiegato l'Atalanta. 

Prosegue, la marcia spedita 
del Bologna di Thiago Motta, 
nonostante la perdurante as- 
senza di Arnautovic. Orsolini, 
Zirkzee, Schouten e Posch 
trainano gli emiliani (10 pun- 
tiin4 gare) che ricevono il ga- 
gliardo Monza di Palladino in 
cui sono diventati protagoni- 
sti anche Mota Carvalho, Car- 
los Augusto e Ciurria. 

Direttamente collegate alla 
lotta salvezza sono le altre 
due partite. Il Verona in ripre- 
sa di Zaffaroni si affida ai nuo- 
vi Ngonge e Duda per prose- 
guire un’ardua risalita: servo- 
noi3 punti contro la deluden- 
te Salernitana di Nicola, che 
ha perso tre delle ultime quat- 
tro gare. Rischiare di più di es- 
sere risucchiato all’indietro lo 
Spezia, che sta recuperando 
Nzola, impegnato in casa 
dell'Empoli di Caputo e Bal- 
danzi, avviato verso una tran- 
quilla salvezza. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Sei Nazioni, azzurri domani a Twickenham contro i Maestri che non hanno mai perso contro l'ItalRugby 
L'ex numero 10: «Con la Francia si doveva vincere: ecco perché non dobbiamo più temere nessuno» 


Dominguez: «L'Italia ora è davvero credibile 
e questa volta può anche battere l'Inghilterra» 


L’INTERVISTA 


Stefano Semeraro 


nghilterra, ultimo tabù. 
Nel Sei Nazioni l’Italia 
ha battuto Francia e Ir- 
landa, Scozia e Galles — 
le ultime due anche in tra- 
sferta. Ma i Bianchi, mai. A 
volte l'impresa è sembrata 
ad un passo, soprattutto nel 
2012 in un Olimpico pieno 
di neve (15-19), ma contro 
gli inglesi abbiamo rimedia- 
to anche sconfitte sonore, 
specie a Twickenham 
(80-23 nel 2001) dove doma- 
ni gli azzurri di Crowley si 
presentano davanti ad una 
Inghilterra confusa e stordi- 
ta dalla sconfitta interna con 
la Scozia. Diego Dominguez, 
leggendario numero 10 az- 
zurro, oggi commentatore e 
ospite fisso di Sky, è ottimi- 
sta. Ma con giudizio. 
Diego, l’Inghilterra non la 
battiamo mai... 
«La correggo: non l'abbiamo 
ancora battuta. Ci siamo anda- 
ti vicino all'Olimpico nel 2012 
ma anche nel ’99 a Hudder- 
sfield nelle qualificazioni dei 
mondiali. Stavolta ci arrivia- 


Diego Dominguez, 56 anni 


mo bene, con fiducia. Loro 
hanno appena cambiato alle- 
natore, vengono da una scon- 
fitta pesante. Attenzione: sarà 
una battaglia feroce, un mat- 
chdifficilissimo. Ma possiamo 
farcela». 

Quali sono i punti deboli 
dell’Inghilterra? 

«Contro la Scozia li ho visti leg- 
geri in difesa, non veramente 
agguerriti. Nel secondo tem- 
po non hanno gestito bene il 
gioco al piede, commettendo 
anche tanti errori a livello indi- 
viduale». 


Con la Francia è stata una 
grande partita o un’occasio- 
ne persa? 

«Abbiamo giocato un bellissi- 
mo secondo tempo, si poteva 
e si doveva vincerla con una 
gestione migliore degli ultimi 
10minuti». 
NletCrowleyhadatola colpa 
agli errori dei primi venti mi- 
nuti. 

«Che non sono stati buoni. Ma 
una volta che sei rientrato in 
partita, e sei stato addirittura 
in vantaggio, devi vincere. E 
stato più importante il finale». 
Che cosa ci manca ancora? 
«Veniamo da un 2022 molto 
bello. La vittoria con il Gal- 
les a Cardiff, quella con l’Au- 
stralia che anche se non era 
nella formazione migliore 
era sempre l’Australia, ma 
paghiamo ancora un gioco al 
piede non buono. Gi manca 
la continuità, anche negli 
spostamenti. Facciamo un 
calcio buono e quattro no. 
Vedo troppe imprecisioni 
mentre una touche trovata 
cinque metri avanti o indie- 
tro può farti vincere o perde- 
re la partita. Domani voglio 
vedere una squadra che con- 
tinua a maturare, e più ag- 
gressiva in difesa». 


Già nel 2007 e nel 2013 pen- 
savamo di essere competiti- 
vi. Ci stiamo illudendo anco- 
rao finalmente gli avversari 
cirispettano? 

«Non è una illusione, siamo 
competitivi. Il rispetto non lo 
abbiamo mai perso, ora sta tor- 
nando anche la credibilità. 
Ma non bastano due risultati, 
devi essere sempre al 100 per 
cento. In questo Sei Nazioni ci 
servono una o due vittorie per 
dare un segnale importante: 
sia all’esterno, sia verso il no- 
stro movimento». 
Inghilterra, Irlanda, Galles 
e Scozia: chi possiamo batte- 
re? 

«Se sei stato a un passo dal 
battere la Francia, la favorita 
per il prossimo campionato 
delmondo, vuol dire che puoi 
battere chiunque. E devi cre- 
derci». 

L'Irlanda resta un gradino 
sopra tutte? 

«Giocano a memoria, sono 
una squadra collaudata e vin- 
cente. Ma se perdono contro 
la Francia in casa, che succe- 
de? A Roma arriverebbero 
con il morale a pezzi. Una vit- 
toria puòdarti fiducia o demo- 
lirti autostima, lo sport ad al- 
tilivelli è fatto così». 


Irlanda-Francia di oggi è la 
finale anticipata? 

«No, è troppo presto. Il Sei Na- 
zioni è duro fisicamente e da- 
rei credito anche alla Scozia. 
Havinto una partita importan- 
tissima con l'Inghilterra, se 
batterà come credo il Galles si 
presenterà in Francia con 
grande fiducia». 

L'Italia è diventata Capuoz- 
zo-dipendente? 

«Contro la Francia è stato me- 
no pimpante del solito, anche 
perché lo hanno messo nel mi- 
rino. Si è inventato una bellis- 
sima meta, ma avrebbe potu- 
to salvare quella francese di 
Ramos. All’Italia garantisce la 
velocità, l'anticipo, la capacità 
di rompere le linee in attacco 
che non aveva prima. Ma il 
rugby è uno sport di squadra, 
e senza l'ottimo lavoro che sta 
facendo il nostro pacchetto di 
mischia non andremmo da 
nessuna parte». 

El’anno dei Mondiali: riusci- 
remo finalmente a raggiun- 
gereiquarti? 

«I mondiali sono lontani, per 
noie per gli altri. Se faremo un 
bellissimo Sei Nazioni, e gio- 
cheremo sempre al massimo, 
tutto può succedere». — 


‘© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'ANTICIPO 


Il Milan si rialza 
e torna a vincere 
Contro il Toro 
decide Giroud 


tua 


dopo il gol 


um © 
tomo CD 


MILAN (4-3-3): Tatarusanu, Thiaw, 
Kjaer (25' st Gabbia), Kalulu, Hernandez, 
Tonali (43' st Pobega), Krunic, Saele- 
maekers (43' st Calabria), Diaz (33' st 
De Ketelaere), Giroud (43' st Origi), 
Leao. AII. Pioli. 


TORINO (3-4-2-1): Milinkovic-Savic, 
Djidji (35' st Gravillon), Schuurs, Buon- 
giorno (12'st Vojvoda), Singo, Gineitis (1' 
st Linetty), Adopo (23' st Karamoh), Ro- 
driguez, Miranchuk, Vlasic (35' st Radon- 
fic), Sanabria. AII Juric. 


Olivier Giroud esulta 


Marcatori: nel st 17' Giroud. 

Note: ammoniti Gineitis, Kjaer, Buongior- 
no, Schuurs, Radonjic per gioco falloso. 
Spettatori: 68.268. 


MONDIALI DI SCI 


Discesa libera 
femminile 

E il giorno 

di Sofia Goggia 


n 


Sofia Goggia, 30 anni 


MERIBEL 


«Siamo quasi pronti» ha detto 
ieri Sofia Goggia alla vigilia del- 
la discesa libera che oggi può 
portare a lei il titolo mondiale 
dopo quello olimpico del 2018 
inCoreaeall’Italiailterzooroin 
tre gare con le strepitose ragaz- 
ze azzurre. Quel “quasi” messo 
lì dalla bergamasca ha un sapo- 
re scaramantico visto che in tre 
prove cronometrate per due vol- 
teharealizzato il migliortempo 
mentreinuna ha ottenuto il ter- 
zo. Il tutto, dopo una stagione 
dominata con quattro vittorie 
ed un secondo posto su cinque 
gare disputate, vincendo anche 
con una mano fratturata ed ap- 
pena operata come successo a 
dicembre a St. Moritz. «Anche 
l’ultimo allenamento è stato po- 
sitivo. La “costruzione” di que- 
sta discesa mi è venuta abba- 
stanza bene — ha spiegato — e 
penso di aver capito una pista 
chevainterpretata. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SABATO 11 FEBBRAIO 2023 
ILPICCOLO 


SPORT 37 


PALLANUOTO - Al MASCHILE E FEMMINILE 


Trieste fa le prove di Euro Cup 
sfida di campionato a Savona 


Il team di Bettini affronterà i liguri di Angelini: scontro diretto per il terzo posto 
Alla Bianchi, invece, le orchette troveranno l'abbordabile Como Nuoto 


Francesco Bevilacqua /TRIESTE 


La 17° giornata di serie A1 ri- 
mette in pista la Pallanuoto 
Trieste che dopo l’all in ai 
quarti di finale di Euro Cup 
contro lo Szolnok deve ritro- 
vare il passo in campionato. 

Lo sgambetto della Distret- 
ti Roma nell’ultimo pareggio 
interno ha frenato la corsa de- 
gli alabardati che hanno biso- 
gno di punti per non perdere 
il contatto con il terzo posto, 
ora distante sei punti. A dieci 
giornate dalla fine della regu- 
lar season il cammino della 
squadra sponsorizzata Samer 
& Co. Shipping si immette 
sull'autostrada per Savona, 
prossima fermata dei ragazzi 
di Bettini (oggi alle 15). Una 
partita delicatissima, visto 
cheiliguri sono a +1 e soprat- 
tutto perché Trieste-Rn Savo- 
na sarà anche la semifinale di 
Euro Cup. Dopo l’allenamen- 
to di recupero di ieri mattina, 
la formazione alabardata è ar- 
rivata a Savona per la rifinitu- 
raalla Zanelli. 


Il giovane Andrea Mladossich Foto Massimo Silvano 


«La nostra priorità è il cam- 
pionato — ha assicurato Betti- 
ni- non vogliamo perdere ul- 
teriore terreno dalle rivali. 
Siamo un po’ stanchi, faccia- 
mo le corse da inizio stagione 
e il tempo per preparare que- 
sta partita è stato a dir poco li- 
mitato. In ballo ci sono tre 
punti pesanti, per conquistar- 
li dovremo ripetere la presta- 


Leragazze di Zizza 
sono a digiuno 

di vittorie dallo 
scorso 14 gennaio 


zione offerta con lo Szolnok. 
Quindi intensità, cattiveria 
agonistica e determinazione 
sotto porta». 

La gara d’andata ha visto i 
biancorossi avere la meglio 
per 12-10 senza però fare i 
conti con Inaba, oggi regolar- 
mente in prima linea nello 
scacchiere alabardato. 

Le altre partite di oggi: Pro 


Recco-An Brescia; Cc Orti- 
gia-Genova Quinto; Netafim 
Bogliasco-Telimar;  Posilli- 
po-De Akker; Anzio Wp-Nuo- 
to Catania. 

La classifica: Pro Recco 48; 
An Brescia 45; Cc Ortigia 37; 
Telimar 34; Rn Savona 32; 
Pallanuoto Trieste 31; Geno- 
va Quinto 24; Anzio Wp 14; 
De Akker e Check Up Salerno 
13; Posillipo e Distretti Roma 
11; Nuoto Catania 8; Boglia- 
sco 4. 

ORCHETTE Turno casalin- 
go per le orchette che alle 
18.30 alla “Bruno Bianchi” 
cercheranno una vittoria che 
manca dal 14 gennaio (diret- 
tasulla pagina Vimeo della so- 
cietà alabardata). A Trieste ar- 
riva il Como che nella gara 
d’andata ha incassato una del- 
le migliori partite della squa- 
dra di Zizza (11-7): «La vitto- 
ria ci manca e questo un po’ 
inizia a pesare sotto il piano 
mentale—ha commentato l’al- 
lenatore — abbiamo affronta- 
to avversarie molto forti e an- 
chelo stop disabato scorso po- 
teva essere messo in preventi- 
vo. Ho comunque visto un 
gruppo coeso che si impegna 
tantissimo in allenamento, vo- 
gliamo quanto prima ritrova- 
reilbottino pieno». 

Le gare di oggi: Rn Bolo- 
gna-Rn Florentia e Plebiscito 
Pd-Brizz Nuoto (già disputate 
Rapallo-Ekipe 7-17 e Sis Ro- 
ma-Bogliasco 18-1). 

La classifica: SisRoma 39*; 
Plebiscito Pd e L’Ekipe Oriz- 
zonte* 33; Rapallo* 21; Palla- 
nuoto Trieste e Bogliasco* 
15; Como Nuoto e Rn Floren- 
tia 9; Rn Bologna e Brizz Nuo- 
t06.*Una partita in più. — 


CALCIO DILETTANTI 


Oggi San Luigi-Chiarbola 
C'è anche Primorec-Mariano 


Massimo Umek /TRIESTE 


Due gli anticipi oggi tra Eccel- 
lenza e Promozione che ri- 
guardano squadre triestine. 
Nella serie maggiore si gioca 
in via Felluga tra San Luigi e 
Chiarbola Ponziana, entram- 
be le squadre in un’abbastan- 
za, almomento, tranquilla po- 
sizione di centroclassifica 
con i padroni di casa che han- 
no un punto in meno degli 
ospiti. Il San Luigi arriva dal 
successo corsaro contro il Cor- 
no mentre il Chiarbola Pon- 
ziana dalla sconfitta contro la 
Spal Cordovado. 


Marco Del Moro (Chiarbola P.) 


Nei sanluigini rientra Zetto 
maesce Tuccia. Ancora assen- 
ti gli infortunati di lungo cor- 
so come Caramelli, Grujic e 
Lionetti; chiinvece ha recupe- 
rato è Giovannini che sarà a 
disposizione di mister San- 
drin. Nei chiarboponzianini 
per contro gli infortuni bloc- 
canole presenze di Zetto, Bla- 
sina e Montestella. 

In Promozione il Primorec, 
quinto in graduatoria, dopo 
due vittorie di fila attende a 
Proseccola visita del Mariano 
quartultimo. I triestini do- 
vranno fare a meno di Ciliber- 
tisqualificato e dell’infortuna- 
to Giovannini; Benzan e Acic 
sono invece in dubbio per de- 
gli acciacchi. La riserva su di 
loro sarà sciolta solo qualche 
ora prima della sfida. «L’orga- 
nico che ho a disposizione — 
dice il tecnico Campo — è co- 
munque in grado di sopperire 
atalimancanze». — 


SCI 


Al via tutti gli 


eventi 


del Lussarissimo 2023 


TRIESTE 


Siè aperto conla ciaspolata 
“Moonwalkers” l'edizione 
2023 del Lussarissimo. 
Oggi, dalle 9 in poi, spa- 
zio allo slalom gigante Fisi 
per Giovani, Senior e Ma- 
ster. Organizzata dallo Sci 
Club Monte Canin, su man- 
dato del Comitato Regiona- 
le Fisi Fvg e con il supporto 
di PromoTurismo Fvg e di 
Smilevents, la competizio- 
ne prenderà ilvia da un’alti- 
tudine di partenza di 1115 
metri per arrivare a 815, 
con un dislivello quindi di 


300 metri. Alle 20, nellama- 
gica atmosfera della Di 
Prampero illuminata, sarà 
disputato il suggestivo “Lus- 
sarissimo Classic”, gigante 
parallelo in notturna. Il sup- 
porto tecnico altamente 
professionale sarà garanti- 
to dallo Sci Club Monte Ca- 
nin. 

Domani il gran finale 
con il Lussarissimo Young 
Gigante Parallelo, riserva- 
to agli sciatori più giova- 
ni. La gara sarà ospitata 
dalla pista D. La prima cop- 
pia di concorrenti scende- 
rà alle9.— 


PALLAVOLO FVG 


La New Virtus rischia sul campo dell'Asolo 
Slovolley e Sloga Tabor vanno a Pordenone 
Il Cus Mv Group gioca al PalaRossini 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Weekend ricco di appunta- 
menti perle squadre locali im- 
pegnate nei campionati di pal- 
lavolo. 

B2 FEMMINILE Un turno 
da match esterno per la CG 
Belletti che sarà impegnata 
ad Altivole (Treviso) contro 
l’Asolo che è terzo del girone. 
Rivale trevigiana che è una 
delle migliori formazioni del 


torneo, con ben 11 successi 
su 14 turni, di cui una striscia 
aperta di ben nove allori con- 
secutivi nelle ultime giorna- 
te. L’ultimo stop dell’Asolo ri- 
sale al 5 dicembre scorso. Vir- 
tus che sta vivendo invece un 
momento nero, con ben tre 
ko negli ultimi 4 turni, tre 
sconfitte casalinghe in via 
Giulia per 1-3 contro rivali di 
un certo rango. Asolo-Virtus 
è dunque un bel banco di pro- 


va, tra un sestetto vincente 
che punta alla zona promozio- 
ne diretta, ed una CG Belletti 
che cerca la soddisfazione do- 
po esser scivolata al settimo 
posto. 

REGIONALI Per la C ma- 
schile, tutte lontano da casa 
le formazioni locali. Lo Slo- 
Volley Zkb, vittorioso in Cop- 
pa Regione, affronta il Viteria 
Prata. Lo Sloga Tabor di coa- 
ch Berlot va a Pordenone. I 


Tre Merli se la vedono col 
Soca Devetak in un match 
che mette in palio punti per 
l'inseguimento al quinto po- 
sto (ultimo valido per la pou- 
le play-off). Cus Mv Group in 
serata alle 20 a Monfalcone al 
PalaRossini contro la Fincan- 
tieri. Così il centrale gialloblù 
Michelon: «Il secondo posto 
di Coppa ci rode ma, analiz- 
zando a posteriori, è un risul- 
tato giusto percome abbiamo 
giocato. Privi di cinismo e la 
concentrazione necessari 
nell’arco della partita. La 
sconfitta in finale di Coppa 
Fvg ci sia da stimolo per supe- 
rare questo momento negati- 
vo e ci faccia riprendere a gio- 
care con l’intensità necessa- 
ria, senza tensioni». Capitolo 
Fincantieri: «Nonostante sia- 
no ottavi, non dobbiamo sot- 


tovalutarli: sarà importante 
mettere sotto pressione i loro 
ricevitori e allontanare il gio- 
co dalle rete. Cercando noi 
più precisione indifesa». 

In D la capolista Altura (a 
quota 38) di scena a Prata, 
TreMerli contro Gradisca, il 
solo Rosso Volley Club in casa 
alle 21 contro il Travesio. Per 
le femmine, primo match del 
pomeriggio alle 17 alla Cobol- 
li Sartoria Di Napoli V. Club 
contro il Porcia, Zalet Zkb in 
casa contro Latisana per di- 
fendere il secondo posto, 
Evs ospite a Rivignano con- 
tro lo Stella nella sfida tra le 
ultime. Anche per la D rosa 
16° turno con soli impegni 
in trasferta: Olympia a Udi- 
ne contro il Rizzi, decimo, e 
Lestizza-Cus Ts DoveVivo 
vale punti salvezza. — 


Pallamano, 

a Chiarbola 
servono punti 
contro Venplast 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


A quasi un mese dal vitto- 
rioso match contro Viga- 
sio, la Pallamano Trieste 
torna sul parquet di Chiar- 
bola dove questa sera alle 
19, arbitri Corioni e Falvo, 
ospita la Venplast Dosso- 
buono. Reduce dal succes- 
so ottenuto nel recupero 
di mercoledì sera a Palaz- 
zolo, la formazione guida- 
ta da Fredi Radojkovic va 
a caccia di un bis che da- 
rebbe ulteriore sostanza 
alla sua classifica. Detto 
che il primato di Appiano, 
formazione ancora imbat- 
tuta con 18 successi conse- 
cutivi, appare inattaccabi- 
le, l’obiettivo diventa con- 
solidare il secondo posto 
tenendo a distanza le più 
immediate inseguitrici. 
«Stiamo attraversando un 
momento un po’ delicato 
della nostra stagione — sot- 
tolinea il ds Giorgio Ove- 
glia —. Soprattutto sabato 
scorso a Belluno ma in par- 
te anche nel match di Pa- 
lazzolo ho visto una squa- 
dra un po’ scarica, a livello 
fisico ma soprattutto men- 
tale. Evidentemente le ten- 
sioni di questi primi mesi 
si stanno facendo sentire, 
adesso c'è comunque tut- 
to il tempo per recupera- 
re. Il gruppo storico, pri- 
madell’arrivo di Scaramel- 
li e Vinkovic, ha dovuto ti- 
rare la carretta nel girone 
d’andata adesso penso sia 
fisiologico un calo. Sono 
convinto che nel giro di 
qualche settimana, lavo- 
rando al completo, la 
squadra crescerà e co- 
munque l’obiettivo a que- 
sto punto diventa arriva- 
re nel miglior stato di for- 
ma possibile ai play-off di 
fine stagione». 

Non facile il prossimo 
match contro la Venplast 
Dossobuono guidata 
dall’exVlado Brzic. «E sicu- 
ramente una squadra in 
grado di metterci in diffi- 
coltà — conclude Oveglia 
—. Contro di noi, lo abbia- 
mo visto nei due recuperi 
appena disputati, tutti 
danno il massimo per met- 
terciin difficoltà». 

Il programma: Palazzo- 
lo-Arcobaleno (alle 
18.30, arbitri Formisa- 
no-Sarno), Pallamano 
Trieste-Venplast Dosso- 
buono (19, Corioni-Fa- 
lvo), Belluno Mondo Spor- 
t-Torri (19, Albert-Filone- 
nko), Vigasio-Sparer Ap- 
piano (20, Fasano-Lo Rus- 
so), Arcom-Malo (20.30, 
Kurti-Politano), Metelli 
Cologne- San Vito Mara- 
no (20.30, Ambroset- 
ti-Maroffio), Cassano Ma- 
gnago-Salumificio Riva 
Molteno (domani alle 17, 
Rhim-Plotegher). 

La classifica: Sparer Ap- 
piano 36; Pallamano Trie- 
ste 30; Torri 26; Salumifi- 
cio Riva Molteno 24; Ar- 
com 23; Metelli Cologne 
22; Cassano Magnago 21; 
Malo e Vigasio 14; Palaz- 
zolo 13; Venplast Dosso- 
buono e Mondo Sport Bel- 
luno 10; San Vito Marano 
6; Arcobaleno 3.— 
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Scelti per voi tvzap @ 


pe. ù 


C'è posta per te 


F.B.I. International L'amore bugiardo - Gone Girl Lo chiamavano Bulldozer 


RAI 2, 21.20 RAI 3, 20.30 RETE 4, 21.25 CANALE 5, 21.20 
Un nuovo caso per gli Rientrando a casa il Braccio di ferro (Bud Torna l’appuntamento 
agenti dell’Internatio- giorno del suo quinto Spencer), vista la con il programma di 


713° Festival della Canzone Italiana 

RAI 1, 20.45 

Ultimo appuntamento con il Festival della Canzo- 
ne Italiana. Il televoto decreterà il vincitore, tra i 
28 artisti in gara. Torna a condurre con Amadeus 
e Gianni Morandi, Chiara Ferragni. Tra gli ospi- 
ti della serata Gino Paoli e Luisa Ranieri. 


corruzione nel calcio 
si ritira. Decide di ri- 
tornare in attività per 
allenare un gruppo di 
sbarbatelli che in Ver- 


anniversario di matri- 
monio, Nick Dunne 
(Ben Affleck) scopre 
che sua moglie Amy è 
scomparsa. luomo di- 
venta, per la polizia, il silia ha sfidato i milita- 
sospettato principale... ri della base Nato. 


RETE 4 4 BH CANALE 5 °5 


nal Fly Team. Pinguino 
nero, un giovane arti- 
sta, figlio di un miliar- 
dario, va in overdose. 
Il padre usa la sua in- 
fluenza per coinvolgere 
PFBI nelle indagini. 


RAI 1 Rei [UM] MI RAI 2 Rai CUM RAI 3 Roi E 


Maria De Filippi per 
raccontare le storie di 
persone comuni che 
hanno chiesto aiuto, 
per ritrovare una perso- 
na cara O per riconqui- 
stare l’amore perduto. 


RIVA GRUMULA, 10/C - TRIESTE 
Tel. 040 305236 » Cell. 335 6550108 


8.00 TGlAttualità 7.15. Viva Raiz... Viva 8.00. Agorà WeekendAtt. 7.40 UncicloneinFamiglia 6.00 Prima pagina Tg5 7.00 TittieSilvestroCartoni 6.40 Anticamera convista 15.45 Amore discesa libera 
8.20 TG1- Dialogo Attualità Sanremo! bis Spettacolo 9.00 Mimanda Raitre Att. Serie Tv Attualità 7.15 Occhidigatto Cartoni Attualità Film Drammatico ('21) 
8.30 UnoMattinainfamiglia 8.00 MisterWonderlandDoc. 10.40 TGRAmiciAnimaliAtt —9.40 DonChisciotteeSancio 8.00 Tg5-Mattina Attualità 8.00 Il Mistero Della Pietra 6.50 Meteo- Oroscopo - 17.30 AmoreaWinterland 
Spettacolo 8.55 Radio2SocialClubSpett 11.00 Speciale Sanremo 2023 Panza Film Comico('89) 8.45 X-Style Attualità Azzurra Cartoni Animati Traffico Attualità Film Commedia ('20) 
10.30 Buongiornobenessere 10.00 Italian Green - Viaggio Spettacolo 11.55 Tg4Telegiornale 9.15 lviaggi del cuore 8.50 TheMiddle Serie Tv 7.00 OmnibusnewsAttualità 19.00 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Attualità nell'Italia sostenibile Att. 12.00 TG3 Attualità Attualità Documentari 9.40 TheGoldbergsSerieTv 7.30 TgLa7Attualità Spettacolo 
11.25. IlProvinciale Documentari 10.50 Discesa Femminile 12.25 TGR-IlSettimanaleAtt. 12.25 Il Segreto Telenovela 10.10 SuperPartesAttualità 1100 YoungSheldonSerieTv. 7.55 OmnibusMeteoAttualità 20.15 Alessandro Borghese -4 
12.00 Linea Verde Discovery Sci alpino 12.55 TGRPetrarcaAttualità 13.00 Lasignoraingiallo 11.00 ForumAttualità 12.25 Studio Aperto Attualità —8.00  Omnibus- Dibattito ristoranti Lifestyle 
Attualità 12.10 CheckUp Attualità 13.25 TGR Mezzogiorno Italia Serie Tv 13.00 Tg5Attualità 12.58 Meteo.it Attualità Attualità 21.30 Alessandro Borghese - 
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14.00 ItaliaSì! a Sanremo 14.00 Bellissima Italia... Lif. 14.20 TG3 Attualità 15.30 Tg4 Diario Del Giorno Stagione" Spettacolo 13.05 Sport Mediaset Attualità 11.50 La7DocDocumentari "° Spettacolo 
Spettacolo 14.50 Top. Tutto quanto fa 14.45 Tg3 Pixel Attualità Attualità 13.45 Beautiful (1°Tv) 13.45 Tipi Da Crociera - La 12.50 Like -Tutto ciò che Piace 24.00 Né inaffittoLif 
15.10 Il paradiso delle signore tendenza Lifestyle 14.55 T63-L..S. Attualità 16.30 PlanetEarth|l- Le Soap Serie Serie Tv Attualità ” SIRIO, 
- Daily Soap 15.35 BellaMà Spettacolo 15.00 Gliimperdibili Attualità Meraviglie Della Natura = 15.15 TerraAmara(1°Tv) 14.15 Freedom Short 13.30 TgLa7 Attualità NOVE NOVE 
16.00. ASua Immagine Att. 17.00 Il commissario Voss 15.05 TvTalkAttualità Documentario Serie Tv Documentari 14.00 7° giornata: Roma - Inter 
16.45 TGl Attualità Serie Tv 16.30 Frontiere Lifestyle 16.55 Colombo Serie Tv 16.30. Verissimo Attualità 15.95 Forever Serie Tv Calcio 17.00 Delitti circuito chiuso 
17.00 ItaliaSilaSanremo Spett. 18.20 TGSportSeraAttualità 17.30 PresaDiretta Attualità 19.00 Tg4Telegiornale Att. 18.45 Avanti Un Altro Story 18.20 Meteo Attualità 17.00 Casamia, casamia.. Documentari 
18.45. L'Eredità Weekend 18.45 Muschio Selvaggio Spett 19.00 TG3 Attualità 19.45 Tg4L'Ultima Ora Att. Spettacolo 18.30 Studio Aperto Attualità Film Commedia ('88) 18.50 Il contadino cerca moglie 
Spettacolo 19.00 SW.A.T Serie Tv 19.30 TG Regione Attualità 19.50 Tempesta d'amore (1° 19.55 Tg5 Prima Pagina 19.00 Studio Aperto Mag 18.50 Lingo. Parole in Gioco Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità —19.40 N.C.1.S.Los Angeles 20.00 Blob Attualità Tv) Soap Attualità Attualità Spettacolo 20.25 |migliori Fratelli di 
20.35 PrimaFestival Spett. Serie Tv 20.30 L'amore bugiardo - 20.30 Controcorrente Attualità 20.00 Tg5Attualità 19.30 CSI Serie Tv 20.00 TgLa7 Attualità = Spettacolo 
20.45 73° Festival della 20.30 Tg 220.30 Attualità Gone Girl Film 21.25 Lochiamavano 20.40 Striscia La Notizia 20.30 N.C.1.S. Serie Tv 20.35 InOnda Attualità i . 
Canzone Italiana 21.00 F.B.I. International Thriller ('14) Bulldozer Film Spettacolo 21.20 SpieSotto Copertura = 21.15 Tut-Ildestinodiun “125 Casamonica- ala 
Spettacolo (12 Tv) Serie Tv 23.00 TG3 Mondo Attualità Commedia (‘78) 21.20 C'è posta perte Film Animazione ('19) Faraone Serie Tv su Roma Attualità 
145 CiaoMaschioTalkshow 22.30 GliSpecialisti (1? Tv) 23.25 Tg8Agendadelmondo 23.50 CobraFilm Spettacolo 23.15 Kuboelaspadamagica 2.15 Anticameraconvista 0.45 Spaccio capitale 
2.15 ChetempofaAttualità Serie Tv Attualità Poliziesco ('86) 0.50. Tg5NotteAttualità Film Animazione ('16) Attualità Attualità 
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14.15 Manifest Serie Tv 15.50 Project Blue Book 13.25 ) Edgar Film 16.20 Stardust Memories 13.15 Belle & Sebastien: 18.35 Il Santone - 14.15 Fratelliinaffari Spett. 14.55 Hazzard Serie Tv 
19.20 Chicago Fire Serie Tv Serie Tv Biografico ('11) Spettacolo Amici per sempre Film +HlepiubellefrasidiOscio 16.15 Buying &Selling 15.45 Lacasa nella prateria 
20.15 TheBig Bang Theory 18.10 Last Cop- L'ultimo 16.15 Hollywood Homicide 17.15 Visioni Documentari Avventura ('17) Serie Tv Spettacolo Serie Tv 
Serie Tv sbirro Serie Tv Film Azione ('03) 18.05 Il Caffè Attualità 14.50 Ungiornodi pioggia 19.30 Alposto suo Film 17.15 Loveitorlistit- 19.00 Detective in corsia 
21.05 FromPariswithLove 21.20 EscapePlan2-Ritorno 18.30 ThePeacemakerFilm 19.05 Sciarada -Ilcircolo delle a New YorkFilm Commedia ('20) Prendere o lasciare Serie Tv 
Film Azione ('10) all'inferno Film Azione ('97) parole Documentari Commedia (19) 21.20 lo, una giudice popolare Vancouver Lifestyle 20.00 A-Team Serie Tv 
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Serie Tv 0.40 Blood Money -A Thriller ('07) i SASdEnZA Lobosco Fiction OA 2 Film Commedia ('14) 
4.25 ShowReel Serie Rete 20 qualsiasi costo Film 2.05 TerapiamortaleFilm —21.15 Labellautopia 21.10 Suburra Film, 0.55. Ilcacciatore Serie Tv 21.15 L'attenzione Film 1.05 Shameless Serie Tv 
Attualità Azione ('17) Thriller ('16) Spettacolo Drammatico (15) 2.50 Allorainonda Spettacolo Erotico ('85) 3.10 Hazzard Serie Tv 
4.40 Squadra Antimafia 2.10 |combattentiFilm 3.40 BeatotraledonneFilm 0.15 Amorosapresenza 23.35 Gliuominid'oro Film 3.25 NebbieeDelittiSerieTv. 23.15 Sessoaquattrozampe 5.00 Celebrated:legrandi 
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17.30 Lacasasullaroccia 
Attualità 

18.00 Rosario da Lourdes 
Attualità 

18.30 7162000 Attualità 

19.00 Santa Messa Attualità 

20.00 Santo Rosario Attualità 

20.30 TG 2000 Attualità 

20.55 Soul Attualità 


21.20 La passione di 
Bernadette Film 
Drammatico ('89) 

23.35 Miracolo di Lourdes 
Attualità 


14.30 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 L'ingrediente perfetto 
Lifestyle 

19.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 


21.20 Miss Marple Serie Tv 


100  PageEightFilm 
Thriler(1) 

2.55 Imenùdi Benedetta 
Lifestyle 

5.30 Meteo - Oroscopo 
Attualità 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.00 Anticipo Campionato 
Serie A: Lecce - Roma 

20.07 Ascolta, sifa sera 

20.45 Anticipo Campionato 
Serie A: Lazio - Atalanta 


23.35 Il pescatore di perle 


RADIO 2 

18.00. Speciale Caterpillar 

19.00 Aspettando Sanremo 

20.35 Sanremo 2023 - 78° 
Festival della Canzone 
Italiana 

135 lILunatici 


RADIO 3 


17.00 Leripetizioni 

17.30 Piazza Verdi 

18.00 Glispeciali di Radio3 
19.00 Lamusicatra le righe 
19.30 Radio3 Suite - Panorama 


20.00 || Cartellone: Medea 


DEEJAY 


13.00 Catteland 

14.00 GG Show 

16.00 Summer Camp 
17.00 Il boss del weekend 
19.00 GiBi Show 


20.00 Say Waaad? 


CAPITAL 


7.00 TheBreakfast Club 
10.00 |sopravvissuti 
12.00 Cose che Capital 
14.00 Capital Hall of Fame 
20.00 Capital Party 


24.00 Capital Gold 
M20 

7.00 Claves 

10.00 Isabella 

14.00 Deejay Time 
15.00 M20 Chart 
17.00 Vittoria Hyde 
20.00 One Two One Two 


14.25 Amici di Maria 
Spettacolo 

Cinderella Story - Se 
lascarpetta calza Film 
Commedia ('16) 

Lafiglia di Elisa - Ritorno 
a Rivombrosa Serie Tv 


Inga Lindstrom - 
Scelta D'Amore Film 
Commedia (18) 

Quarto Grado Attualità 
Lafiglia di Elisa - Ritorno 
a Rivombrosa Serie Tv 
4.20 Centovetrine Soap 


17.10 


19.05 


21.10 


23.00 
2.30 


[SKY-PREMIUM 


SKY CINEMA 


17.10 Mancinonaturale Film 
Sky Cinema Drama 

Le 5 leggende Film Sky 
Cinema Family 
Autumn in New York 
Film Sky Cinema 
Romance 

Ondata calda Film Sky 
Cinema Suspense 
Tutto molto bello Film 
Sky Cinema Comedy 
L'ultimo samurai Film 
Sky Cinema Collection 
Killer Elite Film Sky 
Cinema Action 

Il delitto Fitzgerald Film 
Sky Cinema Drama 

Un anno con Salinger 
Film Sky Cinema Due 
Gigolò per caso Film Sky 
Cinema Romance 
Amici come prima Film 
Sky Cinema Comedy 


17.25 
17.95 


17.95 
17.59 
18.40 
19.00 
19.05 
19.10 
19.25 
19.30 


15.59 Ilboss delle cerimonie 
Spettacolo 
17.05. Ilcastello delle 
cerimonie Lifestyle 
19.25 Cake Star Lifestyle 
20.45 Dr. Pimple Popper: 
la dottoressa 
schiacciabrufoli Lifestyle 
21.40 Dr. Pimple Popper: 
la dottoressa 
schiacciabrufoli Lifestyle 
22.30 Dr. Pimple Popper: 
la dottoressa 
schiacciabrufoli Lifestyle 


21.00 RobinHood- L'origine 
della leggenda Film Sky 
Cinema Action 

Mi rifaccio vivo Film Sky 
Cinema Comedy 
Piccolo corpo Film Sky 
Cinema Drama 

Dragon Trainer Film Sky 
Cinema Family 
Ladonna per me Film 
Sky Cinema Romance 
The Other Side Film Sky 
Cinema Suspense 
Codice d'onore Film Sky 
Cinema Collection 
Forrest Gump Film Sky 
Cinema Due 

Attacco al potere - 
Olympus Has Fallen Film 
Sky Cinema Uno 
Showgirls Film Sky 
Cinema Drama 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.15 


21.15 


21.15 


22.35 


11.15 
13.10 
15.10 


17.10 
19.10 


21.10 


22.10 
23.10 


ModemMurder-Due 
detective Dresda Serie Tv 
Alexandra Serie Tv 
Rosewood Serie Tv 
Vera Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - 
Misteri tra le montagne 
Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra lemontagne Serie Tv 
Astrid et Raphaelle 
Serie Tv 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr 

14.25 Biathlon: campionati 
mondiali, sprint (M) 

15.55 Webolution 

16.25 Boris Pahor, una 
memoria ostinata 

17.25 Tuttoggi attualita' 


18.00 Programmainlingua 
slovena 


18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 
19.00 Tuttoggi l'edizione 
19.25 Tg sport 

19.30 Domani è domenica 
19.40 Videomotori 

19.55 Il settimanale 

20.25 Petrarca 

21.00 Tuttoggi Il edizione 
21.15 Rock explosion 

22.35 Esodo pentateuco +2 
23.55 Tuttoggi Il edizione /r/ 
00.10 Tvtransfrontaliera Tgr 


14.05 Rizzoli & Isles Serie Tv 
15.50 Alleanzamortale Film 
Thriller ('17) 

Motive Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 
Poirot ela salma Film 
Giallo ('04) 

Fbi: Most Wanted 
Serie Tv 

Chicago P.D. Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
CSI Serie Tv 


17.95 
19.25 


21.10 


23.00 


0.45 
2.39 


4.20 
4.25 


TELEQUATTRO 
07.00 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 2020 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 2020 
12.35 COOK ACCADEMY 2022 
13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO - 
13.20 ILNOTIZIARIO ore 13.20 
13.35 TG POST - PRANZO - LIVE 
14.00 RING - Rvenerdì 
17.40 ILNOTIZIARIO - 
MERIDIANO - R - sabato 
18.00 TRIESTE IN DIRETTA 
19.10 LAPAROLA DEL SIGNORE 
19.25 TG CONFARTIGIANATO 
19.30 ILNOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20.30 IL NOTIZIARIO - r - sabato 
21.05 FILM: VACANZE ROMANE 
23.00 IL NOTIZIARIO - r - sabato 
23.30 TG POST SERA - r - sabato 
00.00 TRIESTEIN DIRETTA -r 
01.00 ILNOTIZIARIO - r - sabato 
01.30 TG POST SERA - r- sabato 


14.30 Real Crash TV Lifestyle 
15.90 Affare fatto! 
Documentari 

Nudi e crudi Spettacolo 


Laine dei dinosauri 
Documentari 


Destinazione paura 
(1° Tv) Lifestyle 
Destinazione paura 
Lifestyle 

Case infestate: fuori in 
72 ore Documentari 
Marchio di fabbrica 
Documentari 


19.30 
21.25 


23.15 
0.10 
3.05 
9.39 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 
06.00 Buona Giornata -in 
diretta con Ugo 


Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show... 
il meglio della settimana 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 RELIGHT MY FIRE con 
MarkLanzettae 
Robert-Eno e la Regia di 


ex Pari 

13.00 Giampiero Experience — 
le nuove uscite 

15.00) SO FORT con Pasquale 


Laricca 
16.00 YES Weekend In 
collegamentoda . . 
Madonna di Campiglio. 
19.30 DISCO PHENOME 
20.00 BASKET G GOLD - 
JADRANMONTICOLO & 
FOTIVS IS COPY 
21.40 Attesa collegamento. 
Preserata dance 
00.30 Fromdiscoto disco — 
PINETA di Milano 
Marittima &MATIS da 
Bologna, PITERPAN di 
Riccione 


7.18 GrFVGal termine Onda 
verde regionale; 11,30 Byblos: 
La letteratura dell'esodo; 12.30 
Gr FVG; 13.42 Trasmissioni in 
lingua friulana; 14.30 Gr FVG; 
18.30 Gr FVG. 


Programmi per gli italiani in 
Istria 

15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: Nella registrazione effet- 
tuata sul Carso triestino, visitia- 
mo il Centro di Documentazione 
sulla Foiba di Basovizza-Monu- 
mento Nazionale 


Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7 GR 
Mattino; 7.20 Calendarietto; 
7.30 Il buongiorno inmusica; 8 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10 Avvenimenti culturali; 9 
Primo turno; 10 Notiziario; 
10.10 Viaggi musicali; 11.15 
Pogled skozi tas; 12 Trasmissio- 
ne dalla Val Resia; 12.30 Le voci 
della Val Canale; 12.59 Segnale 
orario; 13 GR; 13.20 Musica a 
richiesta; 14 Notiziario e crona- 
ca regionale; 14.10 Le campane 
del Natisone; 15#Bumerang; 17 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.10 Jazz e dintorni; 18 Piccola 
scena; 18.59 Segnale orario; 19 
Gr della sera; Musica leggera 
slovena 19.85 Chiusura. 
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® @ IDO DD P uo GO 4 < << « = s=5 G | Il I 
poco vento vento 


pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve Teva vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
———— [l——zi rw. 
OGGI IN FVG Previsione a cura di Arpa Fvg-Osmer —OGGIINITALIA DOMANI INITALIA 


5° OGGI 


Cielo in prevalenza poco nuvoloso perla Nord: cielo poco nuvoloso con sotti- 


probabile presenza di velature o stratifi- 


por > Ds di passaggio L pamela 

5 Ò TR L , doni ie io. Gelate notturne In Val Padana. 
Forni di ER LION Bud) cazioni a quote medio alte. Sulla Costa al entro: celo sereno 0 poco nuvo- 
Sopra Pr ARI mattino possibile lieve Borino, poi in calo. TALI losoconil passaggio disottivea- 
RO& IT È Id pe ture. Estese ge late notturne sul 


Sui monti in quota possibile vento mode- 
rato da nord o nord-ovest e lo zero termi- 
cosarà in rialzo fino a 2000 m. circa, 
specie in serata. 


“fondovalle appenninici. 

‘4 Sud: ancora nuvoloso tra Sicilia e 
“x Variabilità subassa Calabria e Sa- 
lento, ma senza fenomeni; altrove 
cielo in prevalenza poco nuvoloso. 
DOMANI 

Nord: cielo sereno o poco nuvoloso 
conunulteriore rinforzo dell'alta pres- 
sione e locali condizioni difoehn. 
Centro: cielo in parte nuvoloso 
sul versante adriatico ma senza 
fenomeni; sereno altrove. 

Sud: variabilità con nubi più com- 
Fap sul Gargano, Calabria e Sici- 
ia ionica; soleggiato in Sardegna. 


ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


www.studiogiochi.com 


ORIZZONTALI: 1 |l cuore del paese - 5 Poi - 9 Fattore del sangue - 


TEMPERATURA ; PIANURA 10 In fondo alla via - 11 Premio per attori - 12 Si cita con l'Alsazia 


minima 5%] 173 - 14 Fondo di tini - 15 Ha molto da imparare - 17 Inseguiva le ninfe 
; I i - 18 Riceve gli scappellotti - 19 Straniera - 21 La scrittrice Radcliffe 
Massima i 8/10 > 8/10 - 23 Fase crescente della borsa - 24 L’anagramma di orbi che signi- 
media a 1000m 0 ì ica Sr a si i ML a SO nel Hi 29 Questa 
i - sì che è bella! - mò Atamante - a fa l'arma che s'inceppa 
meda 2000m ; - 34 Il bario per i chimici - 35 La città lombarda con la “Madon- 
— nina” - 36 Gira nella turbina - 38 Iniziali di Tommaseo - 39 L'Ita- 
ner 7 ia in internet - 40 Asci i da b - 41 Celi in Amici miei. 
DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer liu nane RT 
VERTICALI: 1 La base dello slivoviz - 2 Pari nelle bighe - 3 Il pro- 
tread | î tagonista di un dramma di Cechov (j=i) - 4 Porto dalmata - 5 La diva 
Almattino cielo da poco nuvoloso a varia- iranda - 6 Non Classificato - 7 Condiziona molti nostri atti - 8 Nome 


ci bile, con possibile maggiore nuvolosità 
Forni di RO i Ve NWT RA sulla fascia orientale, in giornata cielo 
Sopra Tolmezzo. AA sereno o poco nuvoloso. Sulla costa dal 

Ò pomeriggio possibile Bora moderata. Sui 
monti in quota possibile vento moderato 
da nord-est e lo zero termico sara un po' 
in calo in serata, fino a 1400 m. circa, 
specie a est. 
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Tendenza: tempo stabile con cielo in 
prevalenza sereno, possibile Boramode- M@ roscopo 


rata sulla costa lunedì mattina, poi in 
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calo. Zero termico in rialzo fino a 3000 ARIETE LEONE I SAGITTARIO . 
m. circa con inversione termica, che —21/3-20/4 iL 23/1 - 23/8 23/11- 21/12 
sara anche marcata nelle ore Oggi dovrete cercare di non farvi prendere Siete molto attenti e sensibili a quanto acca- Le condizioni di spirito continuano ad esse- 
notturne. la mano da facili ed improvvisi scatti d'ira deintorno a voi. Potrete contare su una certa re ottime. Conil passare delle ore però la di- 
che vi creerebbero solo un clima di astio e grinta, grazie alla quale riuscirete a prendere sponibilità diminuisce. Niente più impegni 
di malumore intorno. Intuizioni negli affari. inmano una vecchia questione di lavoro. importanti. Un invito. 
TEMPERATURA : PIANURA ! COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO Pr.) 
minima © -9/2_© 2/6 21/4-20/5 Ù = 248-228 TM 2212-2001 
massima: 1/14 : 9/12 Limitatevi alla constatazione dei fatti. È la Uncollega vi aiuterà a portare avanti un pro- Un forte calo di energie potrebbe spingervi 
mediaa1000m 2 ‘ sola cosa certa della giornata. Per il resto getto difficile, ma di grande importanza. Le a prendere una giornata di riposo. Portatevi 
mediaa2000m 0 diffidate anche di voi stessi e delle vostre attenzioni di una persona molto affascinan- del lavoro da sbrigare a casa intranquillità e 
idee un po'fantasiose. Serenità in famiglia. tevi faranno sentire desiderabili. riposatevi. Più diplomazia. 
TEMPERATUREINREGIONE | ApofwOste —’ILMARE ITALIA 
ERRATE RE NRE SIONE: s e Bag ME Disse | GEMELLI BILANCIA n ACQUARIO M 
CITTÀ MIN! MAX "UMIDITÀ! — VENTO CITTÀ i STATO | GRADI : ALTEZZAONDA ro. ‘21/5218 23/9-22/10 ei 21/1-19/2 MN 
7 T î î T n Tassci 7 î Aosta TI 7 7 
Trieste 1071921 31% © 58km/h Trieste iquasicalmo + 94 0,27m Bai — SUI A i . . na sn 
Monfalcone ‘1-42 1104! 56% ‘ 40km/h Monfalcone i calmo : 81: 0,12m Te E Facilitazioni non irrilevanti sul piano econo- Non concentrate tutto il vostro lavoro in Amicizie altolocate vi offriranno buone op- 
PAR cai di + - gi = . NI tI tI n E Dre n i ai ri A . 
Gorizia 1-48! 99 27% ' l5km/Mh Grado iquasicalmo : 100 0,28m Bolzano —2 18 mico. | vostri progetti vengono accolti mol- una sola direzione, perché rischiate di non portunita di inserimento in campo profes- 
Udine 1-49! 98: 21% ' I3km/h Lignano ! calmo : 97: 0,IIm Cagliài 5 13 tobene.Potetepensareadiniziative a lun- approdare a nulla di concreto. E il momento sionale e sociale. Una piccola bugia del pas- 
Grado 1-06! 81 : 44% | 24km/h SII i Firene -3 8 = gascadenza.Stimolantelavita privata. ditrascorrere più tempo in famiglia. sato verrà inaspettatamente a galla. 
Cervignano _‘-6,3 1101: 67% © 24km/h EUROPA 1 cena TL 
Pordenone ‘-61! 81! 31% ' l2km/h ce dr Mei ia Miao —g 7° CANCRO -D SCORPIONE n PESCI x 
Tarvisio IST 108 1A e 6 rsa Nei 2 I 22/8-22/7 de 23/10-22/11 20/2-20/3 
Lignano i 09 i 92 i sai l 22 km/h Belgrado —-3 3  Tsbona 7 16 Praga 3 4 ire: NS Sentirete il desiderio di dare il meglio di voi Se riuscite ad adattarvi a certe esigenze, il Nei rapporti di lavoro le cose non sempre 
Gemona i 14 i 89 i 31% i 32km/h Berlino _-1 5 Londa 2 8 Varsavia -2 I TE stessi e per questo sarete disposti ad impe- lavoro procederebbe meglio del previsto. vanno come dovrebbero, ma non bisogna 
Tolmezzo 1-84: 7) 1 29%; 20km/h Bruxelles I 8 Lubiana 9 4 Vienna 2 5 Forino —-— 6 Qnariinunprogettodalle scarse possibili- Avete delle buone idee da sviluppare senza mollare la presa. In amore alla lunga avrete 
FornidiSopra 1-68: 6,3: 27% » 15km/h Budapest -1 3 Madrid 2 10 Zagabria -2 3 Venezia _-0 7 tà di successo. Molto bene la vita affettiva. indugi. Sfruttate le vostre doti migliori. ragione: non perdete le speranze. Più riposo. 
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BOSCO Trieste 


una famiglia come la tua 


BRICO 


Vicini chi APE 
Convettore da terra Proiettore Yonkers 
Equation Heallux 2000w PR 9440) BO M BA alluminio grigio 

Per ambienti fino a 20m? 16.3x6.7 cm led 50w 
Due potenze selezionabili 1000-2000 luce naturale ip65 


a PELLETS WOODLAND 
per lo spegnimento automatico, e. gd 


termostato regolabile con protezione 
antisurriscaldamento. 


offerte valide fino al 28 febbraio 2023 


Ref. 430007094 
| °i 
ne Per illuminare una zona esterna 
di e/o un garage, fascio di luce 
(CO) orientabile, non arruginisce. 
390 Ref. 420001416 
ite © 
Termoventilatore Lampadario Byron 


2000w Equation Fh-16 metallo nero 


Per ambienti fino a 15m? D37 cm 60w bon] 
Due potenze selezionabili 1000- Perilluminare e decorare 

2000 w, funzione solo ventilazione, una stanza. Si può (6) 
termostato regolabile con protezione cambiare la lampadina. W2% 
antisurriscaldamento, protezione Ref 420002791 


IP21 gocce d'acqua verticali. 
Ref 430001320 


Wood pellets eH izpellets » Pé 


DLAND 


a ©TNU__ 


perinostri clienti 
OTa di parcheggio gratis... 


Chiama e consegniamo 
a casa tua in 48 ore 


Acquista in comodità 
e senza code 


Posa e installazione 


Scegli ilservizio 


che fa perte e chiamaci î iti 
p 2 Chiama e ritira 
DI In negozio entro 4 ore 


hi 


(329 0311230 
Per tariffe e modalità di pagamento contatta il negozio 


Taglio legno 


